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LA PROPAGANDA 
E LA VERITÀ' 

Racconta Stendhal, nelle sue 
< Passeggiate romane >, dì una 
leggenda che, ai suoi tempi, cor­
reva tra il popolino di Roma, a 
proposito del vento, che sempre 
si vedeva turbinare impetuoso e 
sollevare nuvoli di polverone per 
l'antica Piazza del Gesù. Il Vento 
e il Diavolo — diceva la leggen­
da — passeggiando un giorno per 
Roma, si erano fermati ad ammi­
rare la chiesa; il Diavolo, anzi, 

-avendo da sbrigare qualche afla­
niccio coi Gesuiti, era entrato un 
momento, pregando il Vento di 
aspettarlo fuori. Da quel giorno, 
sembra, il Vento è sempre fuori 
ad aspettare, e il Diavolo non si 
è fatto più vedere. 

Non vogliamo dar credito alle 
leggende, e resterebbe poi sem­
pre da spiegare come, dalla chie­
sa del Gesù, il Maligno abbia 
fatto a passare nel prospiciente 
palazzo, sede centrale del Partito 
della Democrazia cristiana. Cer­
to è che, nelle direttive di marcia 
ispirate all'on. 'Paviani e all'on. 
' lupini dal discorso dell'on. De 
Gasperi, il Diavolo la coda ce 
la deve aver messa, per seminar 
tanta confusione di lingue, d'ini­
ziative e d'idee. 

Valgano i fatti, fuor di leggen­
da. Al 15 luglio — secondo che 
annuncia un comunicato del Co­
mitato nazionale dei Partigiani 
della Pace — il primo obiettivo 
di dieci milioni, prefisso per la 
raccolta delle adesioni all'Appel­
lo di Stoccolma, era raggiunto e 
superato. 

Ancor più: sulle 10.125.013 fir­
me raccolte, ben 6.104.652 sono 
state sottoscritte negli ultimi 15 
giorni, dopo l'aggressione ameri­
cana contro il popolo di Corca, 

Di fronte a questi fatti — te­
stardi, come son sempre i fatti — 
la direzione della Democrazia 
cristiana ha dato segni di diso­
rientamento e di sorpresa, di cui 
la stessa stampa governativa ha 
dato atto. Non s i può dire che 
questa sorpresa deponga a favore 
degli uffici che presso il partito 
dominante sono incaricati di < ta­
stare il polso > dell'opinione pub­
blica. Sarebbe stato vano, ancor 
poche settimane or sono, cercar 
sui fogli democristiani qualche 
notizia, sia pur polemica, rela­
tiva al movimento dei Partigiani 
della pace, che pure avevano già 
condotto grandi campagne polì­
tiche, come quella per i c inque 
impegni di pace delle Assemblee 
elettive. II movimento dei Parti­
giani della pace — per questi di­
rigenti democristiani — non esi­
steva; era, semmai, una invenzio­
ne dei comunisti . 

Poi, d'un tratto, 1 Partigiani 
della pace sono divenuti, nei ma­
nifesti democristiani, il « n e m i ­
c o pubblico n. 1 >: hanno, nien-
tepopodimeno, aggredito la Co­
rea — dove, come è noto, sono i 
l'artigiani della pace che armano 
le portaerei e gli eserciti degl'in­
vasori americani! —; hanno, so­
prattutto, messo la febbre nelle 
meningi dell'on. D e Gasperi, di 
'Paviani e di Tupini. Questi si 
sono accorti, ormai, che i Parti-
piani della pace esistono, in car­
ne ed ossa; che, peggio assai, non 
sono ne un'invenzione dei comu­
nisti, né, in grande maggioran­
za, comunisti essi stessi. Son gen­
te qualunque, ahimé, comunisti e 
non comunisti , persino ant icomu­
nisti, talora: italiani, però, che 
non vogliono la guerra, non vo­
gliono l'atomica, non vogliono la 
< democrazia > americana alla 
Si Man Ri, con le sue « ope­
razioni di polizia > e coi suoi in­
terventi militari e le sue aggres­
sioni. Gente qualunque, c h e non 
Miolc veder l'Italia precipitata. 
da governanti irresponsabili, nel­
la voragine di una terza guerra 
mondiale. 

Non si può dire che, nel diffi­
cile compito di appoggio all 'ag­
gressione americana, gli nffici 
della Democrazia cristiana a b ­
biano dato un'eccessiva Intona 
prova di sé. Sono partiti in quar­
ta, vantando la « democrazia > di 
Si Man Ri. in difesa della qua­
le sarebbero scesi in c a m p o gli 
invasori americani. Poi, nonché la 
schiacciante documentazione por­
tala da Togliatti nel suo discorso 
alla Camera, persino Patteggia­
mento assunto dal conservatore 
Times e da una parte della stam­
pa americana ha costretto l'on. 
Tupini a far macchina indietro. 
Di fronte all' indignazione del­
l'opinione pubblica mondiale, il 
capo della polizia sudista, reo 
confesso e vantatore dei massacri 
di prigionieri, ha dovuto esser 
< sostituito >. L'altro giorno, ad­
dirittura, il Popolo ha dovuto di­
fendersi. in un corsivo, dal so­
spetto di aver mai esaltato la 
< democrazia > dì Si Man Ri. 

Ma non importa. lai co lpa è™ 
dei Partigiani della pac?, Si corre 
— ed ceco il Diavolo che ci mette 
la coda! — ai ripari. Quinte co ­
lonne, leggi eccezionali? Dell'iste­
rismo dominante nei circoli dirì­
genti della Democrazia cristiana, 
il discorso dell'on. D e Gasperi. 
che ha saputo scontentare tutti, è 
stata l'espressione più caratteri­
stica. Finché la febbre delle me­
ningi ha partorito l'idea di una 
« crociata propagandistica > della 
Democrazia cristiana, che il Gior­
nale dltaìia chiede sia sostenuta 
coi denari del contribuentc, e at­

torno alla quale oggi si appunta 
l'attesa di tutta la stampa gover­
nativa. 

< Crociata della verità >, anzi: 
che ci dovrebbe rivelare, dunque, 
metodi assolutamente nuovi per 
la propaganda democristiana. Se 
son rose, fioriranno; e saremmo 
lieti di vedersi aprire un pubblico 
e libero dibattito sui problemi 
dell'aggravato pericolo di guer­
ra e sulla difesa della pace, se 
il Diavolo, prima ancora che la 
< crociata > sia cominciata, non 
ci avesse messo la coda. E come 
potrebbe, una crociata, portare 
milioni di Italiani a riconoscere 
la verità, se si comincia, da parte 
della Democrazia cristiana, a 
proibire i pubblici comizi, ove 
ogni cittadino può ascoltare gli 
argomenti degli uni e degli altri? 
Non ricorda, l'on. De Gasperi, 
che forza e che efficacia ptoprio 
la repressione fascista dava al­
l'argomentazione, persino alle 
barzellette degli antifascisti? Non 
ricorda che, in materia di propa­
ganda e di verità, un partito che 
fugge dal dibattito ha sempre 
torto? 

Quanto a noi, Partigiani della 
pace, vedremo di cavarcela, come 
abbiamo fatto sinora, anche sen­
za il Governo, senza la radio, sen­
za molti giornali e molti mani­
festi: con nuove e nuove migliaia 
di Comitati della pace, con nuovi 
milioni di Partigiani della pace, 
che portino in ogni casa, in ogni 
villaggio, in ogni ufficio, in ogni 
luogo di lavoro, la parola della 
ragione, della discussione demo­
cratica, del dibattito delle idee 
e dei fatti. 

EMILIO SERENI 

LA RISPOSTA AL MESSAGGIO DEL PANDIT NEHRU 

Pronto consenso di Stalin 
ad un'azione per la pace in Corea 

Nuovo colloquio a Mosca tra Andrej Gromyko e Kelly - // Presidente Truman 
annuncerebbe a giorni la parziale mobilitazione industriale del paese 

LONDRA, 17. — Sabato scorso 
dispacci da Mosca informavano che 
era stato consegnata all'ambascia­
tore indiano la risposta di Stalin 
al messaggio del Pandit Nehru sul­
la Corea. Ora a Londra il corri­
spondente da Nuova Dehli dell'a­
genzia «Exchange Telegraph» ha 
inviato il testo del messaggio di 
Stalin a Nehru quale lo pubblica il 
quotidiano indiano « News Chro­
nicle» Secondo questo giornate il 
messaggio sarebbe del seguente te­
nore: «Accolgo con simpatia la sua 
iniziativa di pace. Condivido il suo 
punto di vista quanto alla necessità 
di una soluzione pacifica del pro­
blema della Corea per il tramite 
del Consiglio di Sicurezza, con la 
inevitabile partecipazione dei cin­
que grandi. Penso che, per una 
più rapida soluzione del problema 
della Corea, sarebbe necessario 
ascoltare un rappresentante del po­
polo coreano». 

Non si ha conferma da parte so­
vietica che 11 testo del messaggio 
di Stalin sia identico a quello pub­
blicato dal « New6 Chronicle ». 

Sulla iniziativa del Pandit Nehru 
ha parlato oggi lo stesso Premier 
indiano in un discorso tenuto a Be -
nares. 

« Noi esercitiamo attualmente la 
nostra influenza — ha detto Nehru 
— per localizzare la guerra della 

Corea ed impedire che si trasformi 
in un conflitto mondiale. Continue­
remo nei nostri sforzi in tale senso 
poiché un conflitto del genere si­
gnificherebbe la fine del mondo 
intero ». 

Alludendo alla risposta di Stalin 
al suo messaggio, Nehru ha detto 
che finora, per quel che riguarda 
i risultati dei suoi sforzi egli si 
mantiene ottimista e anzi si consi­
dera soddisfatto dei progressi com­
piuti. « Se l'iniziativa avrà succes­
so, ha detto il Premier, tutto andrà 
bene. Se non l'avrà l'India avrà 
comunque compiuto il proprio do­
vere ». 

La notizia pubblicata dal « News 
Chronicle », ha suscitato molta im­
pressione in tutto il mondo. Si os­
serva che mentre l'iniziativa di 
Nehru è stata accompagnata a Wa­
shington da una stampa sfavorevole 
e da dichiarazioni di intransigenza 
del segretario di Stato, la risposta 
di Stalin invece, nella formulazione 
del « News Chronicle », si presenta 
come un gesto di pace, in quanto 
fondato su proposte capaci di av­
viare una 6eria trattativa. Si rileva 
inoltre che nel testo del messaggio 
quale è stato pubblicato dal «News 
Chronicle», l'accento viene posto 
sul riconoscimento che il Consiglio 
di Sicurezza è il tramite attraverso 
cui è possibile la soluzione paci-

LO SCHIERAMENTO USA SUL KUM E' CROLLATO 

Avanguardie popolari 
nei sobborghi di Taejon 
Penetrazioni dell'esercito popolare a sud-est diTaejnn-Yanyy ano; 
liberata-L'inviata del N.Y. Herald Tribune espulsa da Mac Arthur 

TOKIO, 17. — Ieri sera, dopo 
due giorni di combattimenti acca­
nitissimi, è crollata l'intera linea 
americana sul fiume Kum. Le di­
sperse forze americane si sono ri­
tirate su «posizioni prestabilite» 
mentre I reparti dell'Esercito po­
polare facevano irruzione sulle po­
sizioni americane. 

L'assalto coreano decisivo è stato 
sferrato nella zona centrale del 
fronte. 

Le avanguardie dell'Esercito po­
polare coreano si trovano ora nel­
le immediate vicinanze dell'aero­
porto di Taejon, (a cinque chilome­
tri dalla città) evacuato ieri dagli 
americani, mentre alcune punta­
te avanzate sono giunte nei sob­
borghi della città, che fino a due 
giorni fa è stata, almeno nominal­
mente, la terza capitale provvisoria 

del governo quisling di Si Man Ri. 
Comandi e reparti americani hanno 
già sgomberato la città. 

Contemporaneamente all'offen­
siva diretta su Taejon, l'Esercito 
popolare ha scardinato le posizio­
ni americane lungo la cAta occi­
dentale, sul fianco sinistro dello 
schieramento statunitense, dopo 
aver attraversato il fiume Kum 
presso la foce. 

Sul fianco destro americano i 
reparti popolari hanno attraversa­
to anch'essi il fiume puntando su 
Taejon. Praticamente le due divi­
sioni americane impiegate su que­
sto fronte, la 24 a la 34, affian­
cate da reparti della 19, sono pre­
mute da tre lati e sono minacciate 
di completo accerchiamento. Si 
spiegano cosi i veloci movimenti 
di ripiegamento delle truppe sta-

ENNESIMO DELITTO NEL LATIFONDO 

Un bracciante siciliano 
trucidato da un gabelloto 

Mafiosi armati sottraggono l'omicida 
all'arresto - Vivo fermento nella zona 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 17. — Il bracciante 

Salvatore Martorana di Contessa 
Entellina è stato ucciso alle 7 di 
ieri mattina dal gabelloto del feu­
do Mole, dove si era recato a spi­
golare insieme alla sorella e ad 
una ventina di altri lavoratori po­
verissimi. 

L'assassino, Antonio Pizzito^o, fi­
glio di un noto capomafia e ma­
fioso egli stesso, ha sparato contro 
il Martorana dalla distanza di 4 
rretri mentre questi tentava di 
convincerlo a desistere dal prepo­
s t o di vietare a lui ed ai suoi 
compagni la ìaccolta delle spighe. 

Un grido di orrore si levava dagli 
spigolatoli e l'assassino veniva su­
bito circondato, disarmato e quindi 
legato. Richiamati dall'esplosione e 
dalle grida accorrevano sul posto 
numerosi giannizzeri dell'assassi­
no ai quali si univa il gabelloto di 
un feudo limitrofo, tale Rosario 
Ortolani, tutti armati di fucili e 
di pistole. L'ortolani puntava il 
suo fucile sulla sorella del Mar­
torana imponendole di lasciar l i ­
bero l'assassino mentre la .guardia 
armata iniziava una furiosa spa­
ratoria. I braccianti completamen­
te inermi erano costretti così a 
lasciar libero il criminale che si 
dava alla fuga. Dopo parecchie 
ore si recavano nel fedo 1 carabi­
nieri di Contessa Entellina al co-
mrndo del maresciallo De Grego­
rio. Essi si limitavano a piantona­
re il cadavere fino all'arrivo del 
pletore. Esperite le formalità di 
legge la salma veniva rimossa e 
quindi trasportata al Cimitero 

Da Palermo, dove il tng-co av­
venimento è stato appreso oggi lu­
nedi, sono partiti immediatamente 
i compagni On. Pompeo Colaianni, 

Per questa sera sono convocati 
l'Esecutivo della C.Cd.L. e la se­
greteria della Confederterra pro­
vinciale. 

Interpellanze urgentissime cono 
state presentate all'Assemblea re­
gionale e ella Camera. La zona in 
cui è stato consumato il feroce as­
sassinio è stata nell'autunno dello 
scorso anno e nella passata prima­
vera, uno dei più attivi epicentri 
per la lotta della terra e per l'e­
stromissione dei gabelloti. La mag­
gior parte di questi sono degli au­
tentici criminali e l'opposizione 
provocò drammatici dibattiti in se­
guito alle prime occupazioni di ter­
re con le coraggiose denunzie dal­
la tribune del Parlamento sicilia­
no. Quei dibattiti si conclusero con 
l'approvazione unanime di un or­
dine del giorno che impegnava il 
governo a presentare immediata­
mente un progetto di legge per 
l'acceleramento della procedura 
per la concessione delle terre e 
per l'estromissione dei gabelloti. 
Il .governo però ritardò la presen­
tazione di quel progetto finché non 
vi fu costretto da una nuova on­
data di agitazioni. 

I rappresentanti degli agrari riu­
scivano a far sopprimere il titolo 
terzo dei progetto di legge che era 
appunto quello che prevedeva l'e­
stromissione dei gabelloti. I diretti 
interessati, cioè i gabelloti, anda­
vano svolgendo da parte loro una 
vasta azione di intimidazione con­
tro 1 contadini. Il divieto di spi­
golare è uno dei tanti mezzi con 
cui essi intendono spezzare l'of­
fensiva dei contadini. L'uccisione 
del giovane bracciante di Contes­
sa dimostra che i gabelloti, valida­
mente protetti dalla maggioranza 
governativa, intendono difendere 

Gina Mare e il responsabile della I il nonopcl io della terra con la 
C.G.I.L. In Sicilia Emanuele Ma- violenza e con il sangue. 
caluso. G. S. 

tunitensi, nel tentativo di lasciarsi 
aperta una strada alle spalle. 

Il comunicato dell'Esercito popo­
lare da intanto notizia dell'avvenu­
ta liberazione di Konju, Hongsong, 
e Mingen e dell'abbattimento di 
due quadrimotori statunitensi. 

Radio Seul ha dato notizia in se­
rata della liberazione di Yonadek. 
nodo ferroviario sulla costa orien­
tale della Corea, situalo 150 Km. a 
nord di Fusan. 

Radio Seul ha annunciato inol­
tre la liberazione di Yangyang, più 
all'interno, informando che le co­
lonne avanzanti si sono congiunte 
con i partigiani di quella regione. 

« L'andamento delle operazioni 
militari in Corea — scrive oggi 
l'AFP — rende sempre più preoc­
cupante agli occhi degli americani 
la situazione del porto di Fusan. 

Lo stesso porto di Fusan offre 
del resto risorse limitate: non ha 
che quattro banchine cui le gros­
se navi da carico possano attrac­
care, e, per trasportare il mate­
riale sbarcato sino al fronte, vi è 
solo una ferrovia e nessuna ca­
mionabile. A farsi un'idea del traf­
fico che presentemente Fusan deve 
smaltire basta pensare che una di­
visione di fanteria di 17.000 uomini 
richiede un equipaggiamento (armi 
e veicoli) di 117.000 tonn„ oltre 
a 400 tonn. al giorno di riforni­
menti (viveri, munizioni, indumen­
ti di ricambio, carburante ecc.). E' 
facile in conseguenza rendersi con­
to dell'assoluta necessità del pos­
sesso di Fusan e del normale fun­
zionamento del porto. Gli esperti 
militari di Washington non esita­
no ad affermare che la presa di 
Fusan da parte nemica, o anche 
soltanto grossi danni causati ai suoi 
impianti portuali, potrebbero com­
portare fl crollo del fronte ame­
ricano In Corea». 

Un altro corrispondente america­
no, l'inviata del New York He­
rald Tribune Malguerite Higgins, 
è stata espulsa dalla Corea per or­
dine di Mac Arthur. Il generale 
Walton ha ordinato la sua tradu­
zione sotto scorta militare a Tegu 
e di li a Tokio. 

AU'ultim'ora l'agenzia «Nuova 
Cina* ha trasmesso la notizia che 
l'Esercito Popolare ha liberato 
Taejon. 

fica del problema coreano. Ripri­
stinare il funzionamento, conforme 
alla Carta, del Consiglio di Sicu­
rezza che è stato flagrantemente 
violato dall'azione unilaterale de­
gli Stati Uniti, è il primo passo 
necessario per assicurare una base 
e un ambiente legale alla discus­
sione. Questo passo in pratica vuole 
dire che deve essere assicurata la 
« inevitabile partecipazione » dei 
cinque grandi, al Consiglio di Si­
curezza. Gli Stati Uniti pertanto 
dovrebbero decidersi ad ammettere 
la Cina popolare all'ONU e ad 
espellere il governo ombra di Ciang 
Kai Scek. Difatli qualsiasi solu­
zione del problema coreano, se vuol 
essere legale, non può non essere 
presa se non con il consenso non so­
lo degli Stati Uniti, della Francia e 
della Gran Bretagna, ma anche 
della C.na popolare e dell'U.RS.S. 

Sinora il Dipartimento di Stato 
si è opposto a una tale posizione 
affermando che gli Stati Uniti si 
atterranno alla risoluzione che è 
stata presa, contro la Corea in as­
senza dei delegati sovietico e cine­
se dal Consiglio di Sicurezza. Non 
quindi una disposizione a trattare 
ha contrassegnato l'atteggiamento 
americano nella questione della 
Corea, ma un'intransigenza che po­
ne in primo piano gli interessi e la 
volontà dei gruppi imperialistici 
americani. Nel messaggio di Stalin, 
cosi come viene pubblicato dal 
«News Chronicle», si afferma in­
fine che «per una più rapida so­
luzione del problema coreano sa­
rebbe necessario ascoltare un rap­
presentante del popolo coreano ». 

In relazione agli sviluppi della 
questione coreana è da porsi la no­
tizia dell'ultimo colloquio avvenuto 
questa sera tra l'ambasciatore bri­
tannico a Mosca sir David Kelly e 
il vice ministro degli esteri sovieti­
co Andrei Gromyko. 

L'ambasciata inglese annunzia che 
l'incontro è avvenuto al Cremlino 
stasera alle 21,30 a richiesta di 
Gromyko. 

Al termine dell'incontro sir Da­
vid Kelly ha fatto ritorno all'am­
basciata dove egli e la consorte 
avevano loro ospiti a pranzo l'am­
basciatore italiano Manlio Brosio, 
l'ambasciatore francese, il ministro 
consigliere dell'ambasciata ameri­
cana e l'incaricato d'affari ellenico 

« In questo momento — ha dichia­
rato un portavoce dell'ambasciata 
ai giornalisti — non possiamo dir 
molto circa l'incontro se non che 
il colloquio è stato in relazione con 
la continuazione delle conversazioni 
concernenti la Corea, iniziate qual­
che tempo fa ». 

Da Washington si apprende in­
tanto che l'ambasciatrice indiana 
Vljaya Lakslmi Pandit è stata rice­
vuta oggi da Acheson, con il quale 
ha avuto un colloquio 

In contrasto con i tentativi e gli 
sforzi che persino in alcune capitali 

occidentali si fanno per una solu­
zione pacifica del conflitto, in con­
trasto con l'atteggiamento se­
reno e costruttivo che è nel 
messaggio di Stalin, si registra 
invece il tono ancora chiuso e ri­
gido degli americani i quali sembra 
vogliano insistere a ogni costo nella 
loro aggressione in Corea. E' an­
nunciato che mercoledì Truman 
invierà uno « storico » messaggio 
al Congresso per chiedere i poteri 
e i mezzi per incrementare lo sfor­
zo bellico in Corea. Il presidente lo 
sta elaborando da un paio di giorni 
con l'aiuto dei suoi più intimi col­
laboratori e dopo essersi consultato 
con tutte le più alte cariche dol­
io Stato dai politici ai militari. Il 
messaggio di Truman farà leva sul 
piano governativo per una parziale 
e graduale mobilitazione industria­
le e economica del Paese, per una 
parziale mobilitazione degli uomi­
ni e ampi poteri per gli arma­
menti. 

Mannino a Viterbo 

VITERBO — Mannìno (al centro) e Badalamente (a sinistra) ven­
gono condotti nell'aula del Tribunale ove sì «volse il processo 
contro alcuni degli esecutori dell'eccidio di Portella della Ginestra 

s s 

ANCORA RIVELAZIONI AL PROCESSO DI VITERBO 

Da pulirò mesi Frank Mannino 
era nelle mani della polizia 

L'ingresso in aula dei due complici di Giuliano - Come Mannino e 
Badala mente caddero nella rete - Richieste per rinviare il processo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 17 - - Stamattina han­

no fatto la loro riapparizione in 
aula, come al primo giorno del pro­
cesso, numerosi fotografi di setti­
manali a rotocalco e agenzie inter­
nazionali; via hanno dovuto atten­
dere la fine dell'udienza per poter 
fotografare i tanto attesi Frank 
Mannino e Nunzio Badalamente 
perchè questi solo pochi minuti 
prima della chiusura sono stati in­
trodotti in aula. 

Invece molta attenzione è riuscito 
a richiamare su di sé un signore 
biondiccio, grosso e grasso, apparso 
per la prima volta oggi al banco 
degli avvocati difensori. Appena la 
udienza è stata aperta egli si è 
avvicinato al banco del presidente 
e gli ha consegnato un foglio di 
carta bollata contenente una di­
chiarazione del bandito Gaspare 
Pisciotta il quale nomina l'avvocato 
Bucciante suo difensore di fiducia. 

Fino alla morte di Giuliano, Ga­
spare Pisciotta non aveva un suo 
personale difensore, oggi finalmen­

te lo ha. Uno dei due ultimi luogo­
tenenti di Giuliano ancora latitanti 
e dunque difeso da quello stesso 
avvocato Bucciante che difese An­
tonio Pollante e, in altri processi, 
è avvocato di fiducia del colonnello 
Luca. La singolare coincidenza ha 
provocato naturalmente in aula 
meraviglia e disparati commenti. 1 
commenti poi sono aumentati quan­
do si è venuto a sapere che l'avvo­
cato Bucciante è anche difensore 
di fiducia di Nunzio Badalamente. 

L ' u d i e n z a d i o g g i 
L'udienza di oggi è stata molto 

breve e in essa tutti gli avvocatt 
(escluso il Crisafidli difensore de, 
banditi che sono stati consigliati di 
tacere e farsi condannare all'erga­
stolo pur di salvare i mandanti) 
hanno illustrato la necessità di rin­
viare il processo a nuovo ruolo. 
Su codesta necessità si sono trovati 
d'accordo, per ragioni diverse, di­
fensori e parte civile. Il P. G. 
Guarnera cosi, trovatosi stretto in 
un cerchio di argomentazioni logi-

RITMO SEMPRE PIÙ' TRAVOLGENTE DELLE ADESIONI AL PLEBISCITO NAZIONALE 

1 milione e 200 mila f irme 
in Toscana contro l 'a tomica 
Malgrado i divieti prefettizi il 60 per cento della popolazione ferrarese ha fir­
mato l'appello di Stoccolma - A Milano si rannolnnno 20 mila tirme al niorno 

Dopo fl clamoroso annuncio del 
superamento di dieci milioni di fir­
me, in Italia, per l'interdizione del­
la bomba atomica, l'attenzione è 
ora più che mai rivolta al risul­
tato finale di questo imponente 
plebiscito di pace. Ma l'afflusso del­
le adesioni non accenna ancora a 
iniziare una parabola discendente, 
che ne faccia prevedere prossimo 
l'esaurimento: anzi, le adesioni al­
l'Appello dì Stoccolma continuano 
a pervenire al Comitato Nazionale 
con ritmo intensissimo. Per cita­
re un solo esempio, a Milano la 
raccolta si è mantenuta in questi 
ultimi giorni su un livello di 20 mila 
firme quotidiane, tanto che nella 
capitale lombarda nono state rag­
giunte le 850.000 adesioni. E l'esem­
pio di Milano non è che uno scelto 
a caso fra I tanti, mentre cifre for­
se ancora più significative vengo­
no segnalate dal Sud (Salerno: 
90.691 firme!) o dalla Toscana. 
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II dito nell'occhio 
Morale 

Un giornale ha riportalo ti parere 
di un suo collaboratore atonico, 
un tecnico spericolato, tal Louis 
CasseL Eccolo: «Tuttavia nulla di 
tutto ciò esclude la possibilità che 
una o più bombe atomiche possano 
essere sganciate sulla capitale della 
Corea settentrionale o su qualche 
altra citta: un simile attacco po­
trebbe essere ordinato soltanto per 
sollevare 11 morale degli americani 
e colpire 11 morale dei coreani del 
nord». 

Credono veramente, I cani rab­
biosi, che tutti siati fatti a loro 
immagine e somiglianza? E che agli 
americani te stragi atomiche * sol­
leverebbero il morale? ». 

7n quanto al coreani: «una o più 
bombe atomiche.*, per colpire il 
morale»?! Episodi di guerra fredda, 

come direbbe quell'aquila del conte. 
Sforza. 
M e n ù 

«Si dovrà mutare In primo luogo, 
entro certi limiti. la composizione 
del flusso produttivo affinchè al 
beni di uso pacifico si sostituiscano, 
nella misura del consigliabile, beni 
di uso bellico». Da un articolo d> 
P. di Fenizio. 

Aeroplani a pranzo e cannoni a 
cena. 
Il t e s t o d e l g i o r n o 

« Quando mongoli, circassi, turco-
marini, quel che sari sarà, calche­
ranno la nostra antica e nobile 
terra; faranno delle nostre donne, 
di noi (sic) tutti, quel che hanno 
fatto (sic) durante la loro avanzata 
in Europa ». Massimo Caputo, dalla 
Stampa. 

ASMODEO 

La Toscana appare fino ad oggi 
in testa nella classifica per re­
gioni: essa ha infatti superato la 
somma di un milione e 200 mila 
firme cesi suddivise: Firenze. 500 
mila; Livorno. 200.515; Siena, 158 
mila; Pisa, 102.000; Pistoia, 102.097; 
Grosseto, 73.600; Carrara, 35.000; A-
rezzo, 10.000; Lucca, 55.000. La po­
polazione di S- Giovanni Valdarna 
ha dato da sola 6 mila adesioni 

In tutte le regioni d'Italia i gio­
vani hanno impegnato una vera 
gara di emulazione; particolarmen­
te significativo il caso del giovane 
Giuseppe Cottone di Palermo, che 
nel '43 fu l'unico a salvarsi dopo e s ­
sere stato sepolto insieme ad altre 
sessanta persone nel crollo di un 
rifugio antiaereo, durante un bom­
bardamento. il quale nel giro di 15 
giorni ha raccolto ben 1670 firme. 
Nel quadro della crociata femmi­
nile contro la bomba atomica, si 
sono svolte domenica numerose 
manifestazioni, tra cui le più im­
portanti a Modena. Vercelli, Reg­
gio Calabria, Pesaro. 

Intanto a Torino, domenica si 
sono avute ben due grosse mani­
festazioni per la pace. Il divieto 
del Questore contro il comizio di 
Longo che doveva aver luogo sa­
bato sera è servito a dare ad esse 
un'importanza eccezionale. Nella 
mattina, presenti i compagni Ter­
racini e Roveda, si è svolta una 
grande assemblea, al teatro Alfieri, 
dei Comitati della pace di tutta la 
provincia. Nel pomeriggio, alla ma­
nifestazione dell'Associazione dei 
Pcrieguitati Politici Antifascisti, 
un'enorme massa di popolo ha a-
«coltato li comizio del compagno 
Terracini. A proposito del divieto 
dei comizi dei Partig :ani della Pa­
ce, l'oratore ha affermato: «Ci tro­
viamo di fronte ed un piano dì 
carattere generale, alla volontà 
precostituita di impedire che oggi 
in Italia il popolo possa usufrui­
re dei propri diritti. La disposi­
zione che vieta le pubbliche mani­
festazioni e soprattutto quelle in­

cette dai partigiani della pace, e 
«tata emanata un'ora dopo la chiu­
sura dell'ultimo Consiglio dei Mi­
nistri, allorché l'ondata di prote­
tte contro i piani di guerra stava 
crescendo enormemente di tono». 
L'oratore ha ribadito pure la ne­
cessità di intensificare la propa* 
ganda per la pace raccogliendo al­
tre nuove adesioni alle 400.000 già 
raccolse. Alle manifestazioni tori 
nesi di domenica erano pure pre­
senti — particolare significativo — 
alcuni giovani francasi. Essi erano 
venuti a rendersi conto di come si 
svolge in una città italiana la cam­
pagna per la pace. Ma non «ra 
estranea alla visita anche una afi­
da in corso tra le gioventù di To­
rino e di Lione per la raccolta del 
le firme, che avrà il suo epilogo 
nell'incontro di Nizza tra i de le­
gati delle gioventù italiana e fran­
cese. 

Sulla raccolta del le firme ti 
hanno altri dati significativi da 
Venezia (127 000 firme), Bologna 
(447.228 firme: il 60 per cento del­
la popolazione), Ferrara (275.018 
firme. II successo conseguito in 
quest'ultima città appare partico­
larmente 6ignificativo poiché pro­
prio in questa città il Prefetto 
aveva vietato giorni addietro la 
raccolta delle firme. 

Nazim Hikmet 
è stato liberato 

ISTANBUL, 17 n grande poe­
ta turco Nazim Hikmet in virtù 
dell'amnistia votata dal Parlamen­
to è stato liberato dal carcere, nel 
quale era stato gettato dal regime 
reazionario turco. 11 poeta aveva 
fatto recentemente un lungo scio­
pero della fame. La protesta del 
mondo libero »er la prigionia di 
Hikmet ha costretto fl governo a 
comprendere J poeta nel decreto 
di amnistia. 

che e giuridiche, alla fine ha chie­
sto la sospensione fino a domani 
per poter aver tempo di... studiare 
le carte. Ma tutti ci siamo trovati 
d'accordo nel definire questo di 
Guarnera un ultimo, disperato ten­
tativo per poter continuare a cele­
brare un processo nel quale non 
possono, allo stato attuale, venire 
in luce le maggiori e più. gravi re­
sponsabilità. 

Aperta l'udienza il presidente ha 
annunziato che, come era stato ri­
chiesto dalla Corte, Mannino e Ba­
dalamente sono siati trasportati a. 
Viterbo, che è arrivato l'atto di 
morte di Salvatore Giuliano, le co­
pie dei mandati di cattura relativi 
ai due nuovi imputati presenti, e i 
verbali dei loro arresti. 

Presidente: La seduta è sospesa 
per un'ora per dar modo agli avvo­
cati di prendere visione dei docu­
menti pervenuti alla Corte. 

Appena il presidente si è ritira­
to, avvocati e giornalisti si sono 
precipitati sui documenti: impor­
tanti i due verbali di arresto di 
Frank Mannino e di Nunzio Bada­
lamente firmati dal colonnello Lu­
ca. Da essi risulta che Frank Man-
nino venne arrestato il 20 marzo 
scorso e Badalamente il 12 aprile, 
cioè prima ancora che il processo 
fosse stato iniziato. 

L'arres to d i M a n n i n o 
L'arresto di Mannino, secondo il 

verbale del col. Luca, sarebbe av­
venuto nel seguente modo. Il ban­
dito aveva intenzione di incontrarsi 
con Giuliano e pertanto fissò a 
Villa Carolina, presso Palermo, un 
appuntamento con alcuni favoreg­
giatori che avrebbero dovuto rea­
lizzare l'incontro. I favoreggiatori 
invece avvisarono Luca, il quale 
inviò sul posto il capitano Parenze. 
Mannino, come era stabilito, si fece 
trovare in una stanza buia della 
villa e venne senza alcuno sforzo 
arrestato. Badalamente invece ven­
ne arrestato assieme a Madonia. 
Castrense nascosto tn una cesta di 
pomodori caricata su un autocarro 
che avrebbe dovuto trasportare i 
due banditi a Castelvetrano e in­
vece li portò alla caserma dei ca­
rabinieri. 

Appena la Corte rientra ti leva 
a parlare l'avv. Pittaluga: « Dai 
documenti che il Presidente ci ha 
fatto esaminare risulta che Man-
nino e Badalamente furono arre­
stati oltre due mesi prima che n-
cesse inizio questo processo. Di 
questi arresti non fu data comuni­
cazione all'autorità giudicante, e 
pertanto i due imputati vennero di­
chiarati latitanti e contumaci men­
tre essi non potevano prendere 
parte al dibattimento proprio per­
chè impediti dal C.F.R.B. che è 
tuttavia organo di polizia giudizia­
ria. Tutto quanto finora si è svolto 
in quest'aula è quindi inficiato di 
nullità e bisogna rinviare il pro­
cesso a nuovo ruolo ». 

Una strana richiesta 
Si i levato quindi a parlare l'av-

vacato Crisafulli che, tra la gene­
rale meraviglia, ha chiesto invece 
che il processo continui il suo cor­
so. Non ha ben spiegato le ragioni 
della sua richiesta. Comunque, do­
po ogni udienza, appare in manie­
ra sempre più scoperta la preoccu­
pazione dei mandanti i quali vo­
gliono affrettare i tempi e conclu­
dere fi processo con tante condan­
ne all'ergastoto dei banditi, ma 
temono vivamente l'apertura di 
una nuova istruttoria specialmente 
ora che, dopo la mortr di Giuliano, 
molti di coloro che prima per ti­
more non parlavano cominciano a 
mostrarsi disposti a * cantare». 

Ha per ultimo preso la parola 
RICCARDO LONGONE 

(Costina* la 5.a par., «.a col.) , 

» 
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SALVIAMO LA CULTURA Cronaca di Roma SALVANDO LA PACE ! 

IL DIBATTITO SULLA CENTRALE IN CAMPIDOGLIO 

Il Comune può diminuire 
r attuale prezzo del latte 

La municipalizzazione dell'Azienda chiesta dal compagno Marzi Mar­
chesi - Sono state nominate le Commissioni Consiliari Permanenti 

La ceduta a'el Consig l io C o m u ­
n a l e è iniziata ieri s era con il c o n ­
s u e t o s v o l g i m e n t o d e l l e in terroga-
rioni e de l l e in terpe l lanze . Dopo 
una interrogazione del c o n s i g l i e r e 
A s m a r i l 'asàessore S O L I M A N D O 
r i s p o n d e al c o m p a g n o GIGLIOTTI 
c irca la d i spos iz ione impart i ta ai 
v ig i l i urbani per la to l leranza a l l e 
imraz lon i de l l e auto s tran iere , d i ­
chiarando che gli aut ist i d e l l e a l ­
tre nazional i tà v e n g o n o multat i c o -
mn tutt i gli altri c ittadini quando 
trasgred i scono l e dispos iz ioni di po­
lizia urbana. 

Quindi il Cons ig l io approva i n o ­
m i n a t i v i d e l l e Commiss ion i Con­
s i l iar i permanent i che s e c o n d o il 
rego lamento d o v r a n n o aff iancare 
r i p a r a z i o n e per ripart iz ione il l a ­
voro de i vari assessor i . 

Dopo l 'approvazione d i a l c u n e d e ­
l iberazioni par t i co larmente u r g e n ­
ti il Cons ig l io affronta finalmente 
il problema del la Centra l e de l lnt-
te che la Giunta a v e v a s e m p r e 
r inv iato da circa d u e anni . So lo 
a l c u n e s e d u t e fa l 'assessore F e r r a -
gut l a v e v a fatto d i s tr ibu ire u n a 
sua re laz ione su l l ' argomento , m a 
la d i scuss ione e r a stata n u o v a ­
m e n t e r inviata . 

La re laz ione de l l 'assessore F e r r a ­
n t i iniz ia r icordando c o m e a l pr i ­
mi di m a g g i o de l '48 la Centra le 
presentasse u n pass ivo di 248 m i ­
l ioni . P a s s i v o d o v u t o a l l e c o n s e -
Riitnze d e l pericolo be l l i co e che . 
s c c c n d o l 'assessore n o n solo d e s t ò 
v i v i s s i m e preoccupaz ion i al la a l lora 
c o m m i s s i o n e di s tudio per la C e n ­
trale de l Latte , m a c h e fece sor-
ec-re in molt i il d u b b i o se fosse 
uncora opportuno "mantenere la 
O n t r a l e stessa. 

I.a re laz ione i l lustra quindi tutta 
l 'opera svol ta per il r i sanamento 
finanziario e t ecn ico de l la Centrale 
e per il suo p o t e n z i a m e n t o . 

Infine, l 'assessore n e l l a sua r e ­
laz ione e s p o n e il proget to di a m ­
p l i a m e n t o de l la Centra le p e r cui 
è previs ta una spesa di 790 mi l ion i . 
Sposa c h e secondo il relntore, c o n -
Fentirà d i e l e v a r e la produz ione 
piornal iera d e l la t te lavorato ne l la 
Centra l* a 800 m i l a l i tri . 

P r o s p e t t a n d o 11 p r o b l e m a d e l l a 
n u o v a ges t ione de l la Centra le l 'as­
sessore d o p o a v e r r icordato i cat t iv i 
r isultat i consegui t i con l a p r e c e ­
d e n t e ges t ione pr ivata de l l 'az ienda 
— esper imenta ta c o m e tì r icorderà 
dal 1929 al 1935 e revoca ta In s e ­
gui to a l l ' ep idemia t i fodea — p r o p o ­
n e al Cons ig l io u n proget to di g e ­
s t i one diretta 'n e c o n o m i a d e l l a 
Centra le c o n 11 c o n s e g u e n t e ord i ­
n a m e n t o g iur id ico d e l persona le . 

P r i m o a p r e n d e r e la parola s u l ­
l 'argomento è 11 Cons ig l i ere A N G E -
L I L L I (d.c.) che , dopo a v e r cr i t i ­
ca to la Giunta p e r 1 cont inu i r i n -
\'il d e l l a d i scuss ione , c h i e d e la m u ­
nic ipal izzaz ione de l la az i enda e 
presenta in propos i to u n s u o o r ­
d i n e de l g iorno . 

S u b i t o d o p o p r e n d e l a paro la fi 
c o m p a g n o M A R Z I M A R C H E S I che 
esord i sce d ich iarando c o m e l o scopo 
d e l d ibatt i to d o v r e b b e e s sere q u e l ­
l o d i c e r c a r e d i m i g l i o r a r e 11 ser ­
v i z io e d i d i m i n u i r e i l prezzo d e l 
lat te . E g l i rifa l a s tor ia d e l l a C e n ­
tra le r i cordando come . In iz ia lmen­
te, e ssa fosse sorta p e r sopper ire 
ad e s i g e n z e inf ini tamente inferiori 
a l l e attual i tanto c h e la produz ione 
di a l lora s i agg i rava dai 70-100 
m i l a l i tr i g iornal ier i . E g l i r icorda, 
Inoltre, c o m e intorno a l la C e n t r a l e 
nbbia s e m p r e gravi tato i l Consòrz io 
Lazia le d e i Produttor i d e l L a t t e al 
q u a l e d a l 1933 al 1935 fu anche 
affidata l a ges t ione d e l l a C e n t r a l e 
stessa, e c o m e d o p o il 1935 il C o n ­
sorz io s ia s e m p r e r i m a s t o i l m a g ­
g iore forni tore d e l prodotto , • anzi. 
in quest i u l t imi tempi , e s s o abbia 
a n c o r p i ù al largato la sua re te di 
r i forn iment i c r e a n d o de i centr i o l -
tra c h e n e l l ' A g r o — c h e * p e r la 
Centra le i l m a g g i o r e e n t r o d i p r o ­
duz ione — a n c h e n e l l e a l tre P r o ­
v i n c i e de l l 'Agro . Q u e l l o c h e ci 
preoccupa — ha d e t t o Marzi M a r ­
ches i — è proprio lo intensi f icars i di 
q u e s t e Iniz iat ive c h e tono ut i l i per 
r icreare l a s i tuaz ione d e l *33 e 
ou lnd i l a poss ibi l i tà di u n r i torno 
d e l C o n s o t z i o s tesso a l la ges t ione 
d e l l a Centra l e . 

P a s s a n d o a par lare de l la s i tuaz io ­
n e f inanziaria e quindi d e l prezzo 

de l lat te l 'oratore nota c o m e sia 
stato faci le pei* l 'Amminis traz ione 
riportare U bi lancio al paregg io : 
infatti m e n t r e pr ima d e l n o v e m b r e 
1947 la Centrale acquis tava il lat ­
te a 63 lire il l i tro e lo r ivendeva 
a 60, d o p o questa data l 'Ammin i ­
strazione dec i se di portare a 90 lire 
il prezzo di vendi ta d e l latte pur 
cont inuandolo a pagare 63 l ire . 

Il prezzo de l latte — ha detto 
l 'oratore — p u ò essere perc iò d i ­
minu i to e n o n so lo perchè tra le 
B0 lire — questo è l 'attuale prezzo 
di vendita — e le 63 lire c'è un 
marg ine più che sufficiente per la 
Centrale , ma perchè il Consorzio 
può n o t e v r l m e n t e ridurre il prezzo 
che a t tua lmente impone a l l 'Azienda. 
Il Consorzio, infatti , acquista il latte 
a 55 lire n e l l ' A g r o r o m a n o e a 35 
l ire in altre zone e l o r ivende alla 
Centrale a l l 'unico prezzo di 63 li 

c o n v e n i e n t e . L'oratore affronta poi 
il prob lema d e l personale — che 
definisce caot ico — e crit ica dura ­
m e n t e l 'amminis traz ione perchè a n ­
cora non si è decisa a dare ai di ­
pendent i di questa az ienda una si­
s temazione definit iva pur essendone 
stata so l lec i tata dall 'autorità tutoria 
e dal lo s tesso Minis tero degl i In­
terni . 

Conc ludendo il suo discorso Mar­
zi Marches i r ibadisce la necessità 
ai d iminuire il prezzo del latte, 
l 'urgenza d i munic ipal iz7are lu 
Centrale . No i s iamo per la m u n i ­
c ipal izzazione — ha detto Marzi 
Marchesi — perchè r i t en iamo che 
essa cost i tuisca in m a n o al C o m u n e 
un'arma formidabi le anche per il 
m i g l i o r a m e n t o de l nostro Agro. 

D o p o un in tervento de l prof. 
A S C A R E L L I (Bl . ) il p r o s e g u i m e n ­
to del la d i scuss ione v i e n e r inviato 

re, r icavandoci u n m a r g i n e p i ù che alla pross ima seduta 

m i 9U SPETTACOLI AU'AttllTV 

Le linee"!. T. A. .C 
per il Foro Italico 
Per favorire l'afflusso e i l deflusso 

del pubblico al Foro Italico In occa­
sione degli spettacol i all'aperto che 
verranno Ivi tenuti d*u 20 luglio al 
0 agosto, nel lo stadio del tennis , Fa­
ranno esercitati 1 seguenti col lega­
menti «-pedali autofiloviari: 

FILOBUS t N » - con Itinerario: 
piazza Vi'.-covlo, piazza Verbano, via 
f'o, via Salaria, piazza F iume , via 
Tritone, via Due Macelli, piazza di 
Spagna, via del Babulno, piazza del 
Popolo, piazzale Flaminio, via Fla­
minia, ponte Matteotti, viale Mazzi­
ni, viale Angelico, Foro Italico. 

FILOBUS • O » - con itinerario: 
Piazza Bologna, via Torlonia, via N o -
mentana, Porta Pia, piazza Croce 
Rossa, piazza Indipendenza, piazza 
Cinquecento, piazza dell'E?ertra, via 
Nazionale, Traforo, via Tritone, lar­
go Chigi, vlu del Corso piazza de) 
Popolo, piazzale Flaminio, via Fla­
minia, pon»i Matteotti, vialf Man­
zini. viiMf» Angelico. Foro Italico. 

AUTOBUS « P » - con Itinerario: 
piazza Portu S. Giovanni, piazza Vit­
torio, via dell^ Statuto, via G. Lan­
z i , via Cavour, via del Fori Impe­
rlali, piazza Venezia, corso Vittorio, 
corso Rinascimento, via della Scro­
fa, piazza Cavour via Cicerone, piaz­
za Mazzini, piazza Balnsizza, pla7za 
Maresciallo Giardino, lungotevere 
Maresciallo Cadorna, Foro Italico. 

AUTOBUS « H i - con it inerario: 
piazzale Ostiense, piazza dell 'Empo­
rio, ponte Subllcio, via G. Induno, 
largo Torre Argentino, corso Vitto­
rio, ponte Vittorio, piazza R'.sorgi-
niento, via Ottaviano, viale Angel ico, 
Foro Italico. 

SALVIAMO LA CULTURA SALVANDO LA PACE! 
i ì . .. » , • 

Tre millenni di civiltà 
minacciati dall'atomica,, 

Questa sera alle 20,30 avià luogo al Teatio delle 
Atti il Convegno degli iute lettuali per la Po ce 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

SCENA DA F I L M GIALLO IBK1 SEKA IN P . ZA MA 

Un gruppo ili banditi a bordo di nn'itnlo 
spara contro un uomo ierendolo gravemente 

L'auto è targata 93642 - Strane reticenze del ferito - Si tratterebbe di 
una banda di falsari che ha voluto eliminare un testimone pericoloso 

Una drammatica scena si è svolta 
Ieri eer» In via Siria. Un gruppo di 
malviventi , a bordo di un'automobi le 
Fiat 1100, ha aperto li fuoco contro 
u n uomo, ferendolo gravemente. 

L'allarmante episodio di banditismo 
è accaduto alle 22 circa, in piazza Za-
rna. Alcune persone che s i trovavano 
davanti all'autoparco del Comune 
hanno visto una tllOO» passare a 
grande velocità, poi hanno udito un 
colpo di piatola. L'auto s i è fermata 
Un uomo no è ecetio, stramazzando 
subito al suolo . SI sono uditi Bltri 
colpi, poi la macchina è ripartita a 
gran velocità. 

I testimoni della drammatica scena 
avevano però avuto 11 tempo di di­
stinguere la targa: 93G42. 

Raccolto da tali Serafino paolis , 
nottante In Via Gela 5. ed Ezio Co­
lombi. abitante In via Tus<:olana 21. 
11 ferito è s tato trasportato all'ospe­
dale 8. Giovanni a bordo di u n a 
motocarrozzetta dell 'autoparco -Jel 
Comune , che si trovava a breve di­
s tanza dal luogo dove è avvenuta la 
sparatoria. Il ferito. Identificato per 
Michele Blancardl, nato ad Avella 
(Avell ino) 4o anni fa, abi tante in 
Via liberta 16. veniva v i s i ta lo dal 
medico di turno , dott . Martone e 

Sul nel 1 trasferito subito al reparto 
tilrurglco. Il proietti le aveva attra­

versato 11 po lmone destro e le con­
dizioni del ferito apparivano estre­
m a m e n t e gravi. Anche 11 prof. La 
Cava esaminava lo 6tato del Blan­
cardl e disponeva le cure del raso. 
P iù tardi 11 ferito riprendeva 1 sen­
si e poteva essere Interrogato. Egli 
opponeva però al le domande del ma­
resciallo di P. S. del posto di polizia 
il p i ù assoluto riserbo, mentre era 
evidente che egli conosceva 1 nomi 
degli assassini . 

Successive not iz ie , n o n conferma­
te , farebbero risalire le cause del de­
l i t to ad u n a complicata storia di 
banconote false. Implicato In u n a 
banda di falsari e di spacciatori, sco­
perto e sorvegliato dalla polizia, 11 
Blancardl sarebbe s t a t o aggredito 
dagli altri membri della banda, che 
avevano deciso di sbarazzarsi di lui , 
giudicandolo u n tes t imone pericolo­
so. La reticenza del ferito sarebbe 
d u n q u e u n disperato tentat ivo di 
evitare le conseguenze del la s u a pas­
sata att ività, o forse addirittura u n 
esemplo di quel la omertà tradiziona­
le nel mondo del falsari. T u t t e que­
s te s o n o so l tanto delle Ipotesi e le 
cause della sparatoria potrebbero es ­
sere del t u t t o diverse 

sorella del Pandolfl, che è la giorna-
lain di quell'edicola. Erano le 21.15 
SI presentò d'un tratto 11 Blancardl, 
il quale chiese a! Vlterlto l'automo­
bile in prestito per una mezz'oretta. 
Il Vlterlto chiese che cosa ne dovesse 
fjre. Il Blancaidl rispose: « U n lavo­
retto ». L'americano gllel'affldò. 

Albe 22 ci re* l'auto e passate In 
PIa7.za Zama. SI è udito un colpo di 
pistola. La macchina ha 

deposizione, ma più tardi è stato pre­
levato dalla Mobile, la quale ha avo­
cato a sé le indagini. 

Gravemente ferita 
a colpi di fiasco 

poi si è fermala. Ne è sceso un uo 
rno. li Blancardl, barcollando come 
ubriaco. Aveva un polmone forato 
da un proiett i le E' stramazzato n 
terra. Dall'auto sono scese due per­
sone. una del le quali ha aparato a'-trl 
colpi contro 11 ferito, senza però col-
ruirlo. Poi i due individui sono risa­
liti a bordo e si sono allontanati. 
abbandonando l'auto in via Pandosia. 
presso l 'abitazione del Blancardl. Qui 
l'auto è srata recuperate dai Cara­
binieri di v ia Britannla. Gli stessi 
Carabinieri hanno rintracciato anche 
la pistola, una grossa automatica, che 
gli ignoti malviventi avevano get­
tato nella scarpata della ferrovia. Il 
Vflorlto t i è presentato spontanea­
mente al Carabinieri, a fare la sua 

Una violenta lite per motivi di cOa-
bltazlor.e è finita con il fer.mento 

sbandato, jurave di una donna 11 fatto è acca­
duto Ieri poco prima di mezzogiorno 
in viale Regina Margherita *J. Lia 
trentunenne Iolanda Ponrurl è stata 
colpita con un fiasco dalla cognata 
Assunta Borii, riportando ferite al 
viso, alle braccia e alle mani. Il fra­
te; lo Marcello l'ha accompagnata ai 
Policl inico. 

La sottoscrizione di P. Partane 
L* •ottoacriiioie-premio indetta dalla. Se­

lione Ponle-Parioae de! P.0.1. h» favorito I 
'-Agliindi aventi I •ottoindietti numeri: pri 
so predio (Lambretta): 2916: accosti» pre­
mio (macchina da eacire): 1352; Ieri» preenU 
(radio-Ptcnola): 5190. 1 premi «nao a diepo-
aiaione dei posa esso ri del fnd4ttil anneri 
presso la aetlone Ponte 

E* ACCADUTO A REGINA COEH 

Un detenuto liberato 
per uno strano "errore,, 

Una inchiesta promossa dalla Procura della Repubblica 

U n a Inchiesta e s ta ta aperta dalla 
Procura del la Repubblica s u u n caso 
s ingolar iss imo, accaduto giorni or 
sono . U n ladro, responsabile di n u ­
merosi furt i , h a riacquistato tmpov-
v l samente la libertà, m e n t r e doveva 
ancora scontare alcuni ann i di reclu­
sione, grazie ad un ordine di scarce­
razione emesso dal Tribunale di Ro­
m a e regolarmente Armato da u n 
magistrato. 

Il for tunato s i chiama Giovanni 
_ Ghiro ed era s ta to arrestato u n an-

Verso"le~oré 3 d e r m a t t l n o a b b i a m o ( n o fa. Sapeva di dover scontare u n a 
appreso dai Carabinieri di via Bri- ' l u n g » P«ria detent iva e n o n si aspet 
fannia l'esatta versione del fatti. Il 
12 luglio scorso, durante le Indagini 
su una truffa al danni dell'americano 
William Flelds. furono arrestati tali 
Aurelio e Mario Pandolfl e fermati 
un certo Enzo Pandolfl. fratello del 
due. e ritalo-amerlcano Natale Vite-
ritto. cittadino statunitense. Il Vlterlto 
ed Enzo Pandolfl furono poi rilasciati 
L'itaioamerlcano-, l'altro ieri mattina, 
andò a noleggiare un'auto nel garage 
Migliorini, in via Pescara 51, e pre­
cisamente la 1100 targata 9342- A bordo 
di tale auto egli sostava Ieri sera in 
Piazza Tuscolo, conversando con la 

tava cer tamente di essere rimesso i n 
libertà cosi presto e cos i Improvvisa­
mente. E' faci le Immaginare il suo 
stupore, q u a n d o l 'agente di custodia 
apri la porta e lo invitò a prendere 
la roba e a uscire . Il Ghlra natural­
m e n t e n o n mani fes tò a l c u n a sorpre­
sa e cosi si trovò Ubero 

N e s s u n a contes taz ione f u mossa 
all'ufficio matricola, dato che l'ordi­
ne di scarcerazione era, o sembrava. 
perfet tamente in regola. Da Regina 
Coell II d e t e n u t o f u condot to In 
Questura, per sbrigare le pratiche 
di rito. P u passato al la II Divis ione 

T K K B I B 1 L E C A T T O 1*1 S A S « S U E A T I V O L I 

Pazzo di gelosia uccide l'amante 
trafiggendole il cuore a coltellate 

L'istassiM t i i i a t i alla latitanza ad i riusciti a sfuggire alla ricerchi della Polizia 

Tftx arvr» «asta 41 s s n « u e * 
Auto ieri sera a Tivol i Tale Ber­
nardino B e m a b e i d i «a anni , ab i ­
tante h i v ia le MazzJtil «#. dopo ima 
furiosa scenala 41 se;«sla, si è sca­
polato contro Adelaide Bel lone, vedo­
va Pel legrini , 41 M anni , operale 
della carriera, a l'ha colpita p iù vol­
te al petto, forsennatamente, con un 
acuminato ce-'.teHo. La poveia donna 
è caduta al suolo, fulminata da un 
colpo al cuore. H B e m a b e i . subito 
dopo i l del itto, si è dato alla iatt­
a n z a ed è riuscito, fino a questo 
momento, a sfuggire alle r icerche 
do:la Pollala e del Carabinieri. 

I l cadavere i m soldato 
affiora a tate 6aribaMi 

La sa lma di u n g iovane In unifor­
m e dell'esercito è affiorata ieri mat­
t i n a al le 11 dalle acque del Tevere. 
all'a1,tezsa di P o n t e Garibaldi. La 
guardia di v ig i lanza del fiume. Co­
ntante Cailstronl , r iusciva ad afferra­
re il cadavere e a tirarlo a secco. 

Poco dopo sopraggiungevano alcu­
ni carabinieri del la Staz ione di PUz-
r-a F a m o s e . l qual i perquisivano 11 
cadavere, r invenendo u n tesser ino 

rilasciato dal 1. RAM (cioè Primo Re­
parto Autonomo Ministeriale) . Se­
conda Oomp. S- M- Ciò permetteva 
di identificare rapidamente 11 soldato 
per l'autiere v e n t i d u e n n e Anacleto 
Maestri, nato a Monte Santa Maria 
Tiberina. I carabinieri avvertivano 
quindi la Procura della Repubblica. 
che Inviava sul posto un magistrato 
ed u n medico legale, per le constata-
rioni di legge. SI accertava che sul 
corpo del Maestri n o n c'era a lcuna 
traccia di violenza, li che faceva 
escludere a priori l'ipotesi di u n de­
l i t to . E polene il cadavere era com­
ple tamente vest i to , cadeva a n c h e la 
supposiz ione d i una disgrazia, c h e 
poteva essere avvenuta solo durante 
un bagno nelle acque del fiume. Non 
rimaneva che l'Ipotesi del suicidio. 
ed è questo che l'autorità ha accertato. 
Resta ora da chiarire le cause che 
hanno spinto il soldato a togliersi la 
vita. 

La scomparsa del Maestri era stata 
notata fin da quattro giorni fa. Tre 
giorni or sono, il comandante del *e-
parto aveva provveduto a sporgere 
regolare denuncia . 

Alle ore 15 11 cadavere veniva ri­
mosso e trasportato all'Obitorio, do­
ve sarà sottoposto ad autopsia. I ca­

rabinieri h a n n o g ià provveduto ad 
informare 1 familiari dell 'annegato-

Fermata la moglie del pastore 
ucciso sabato a Sonnino 

I Carabinieri di Sonnino, Indagando 
sulla tragica morte del pastore ven-
tlnovenne Antonio Cugini, freddato 
sulla soglia della sua capanna da ur. 
colpo di pistola al cuore, hanno pro­
ceduto al fermo della mog'.Ie dello 
ucciso. Ernesta De Paolis . di 23 anni, 
e di un macellalo, tale Domenico 
Capoferri. Il CapoferrI è indicato dalla 
voce popolare come l'amante della 
De Paolis, ma in proposito non si ha 
alcuna prova certa. 

Le Indagini hanno portato in luce 
un altro interessante particolare. Il 
bossolo del proiettile che ha freddato 
il povero pastore è stato trovato nel­
l'Interno della capanna. Ciò significa 
che l'assassino era appostato dietro 
la porta, probabilmente con la com­
plicità della De Paolis. Alcuni sot­
tufficiali che partecipano alle Indagini 
suppongono che II Cugini sia stato 
ucciso mentre stava per sorprendere 
la moglie In intimo colloquio con un 
«omo. 

di Polizia Giudiziaria, poi trasferito 
al quarto p lano dove f u fotografato 
e dove lasciò le sue Impronte digitali . 
Infine f u me-so fuori. 

Ora la Polizia è di nuovo su l l e s u e 
tracce, essendo v e n u t e a galla la ve­
rità. Sembra, fino a questo m o m e n t o , 
che si tratti di u n banale, per q u a n ­
to assai s trano errore di cancelleria. 
Ma n o n è esc luso c h e ci s ia «otto 
qualche cosa di p iù grave. La Procu­
ra della Repubblica ha quindi pro­
mosso u n a Inchiesta e h a sol lec i tato 
11 rintraccio e l'arresto di ques to 
evaso di nuovo t ipo. Dal s u o interro­
gatorio s i spera Infatti di far luce 
completa su l l ' inquietante episodio . 

Oggi alle ore 20.30, si terrà al Teatro 
delle Arti li convegno degli Intellet­
tuali romani contro la minaccia che 
l'esistenza 6tessa delle armi atomiche 
iapprcst-:ita por !a cu.tura e la civiltà 
del nostro paese. 

«Tre millenni di civiltà sono mi­
nacciati dalla bomba atomica >, dice 
I! manifesto che annunzia 11 convegno 
« In un nobile appello diretto a tutti 
L'H Intellettuali romani il Comitato 
Promotore ricorda come e doveri» degli 
Intellettuali difendere In prima linea 
li patrimonio della cultura, dell'arte. 
della civiltà Italiana, che costituiscono 
le più gloriole e vitali tradizioni del!» 
nostra storia 

Tra 1 nomi del comitato promotore, 
oltre al grande porta romano Trllussa 
di cui abbiamo già dato notizia, flru-
iano quelli del prof Pao'o Acrosso. 
Precide del Liceo Mamlnnl. del pro­
fessore Luit-'i r icacci . Primario dee!.' 
Ospedali ninnit i , del prof A?care!ll. 
titolare della cattedra di Medicina 
Legale, dell'attore Massimo dirotti . 
de l l ' aw prof. Achille Lordi, del 
prof, dott Alfredo Perlavecchlo. Pri­
mario detjli Ospedali RliinlM, dei 
prof. Alfredo Pernia, delia scrittrice 
Dina Bertonl-Jovlne. del replstl LaJ-
tnaria e De Santls, del nlnnlstl Franco 
Mannlno e Armando Pen?!. del oro-
fessorl Pancini e Cortini dell'Ist'tuto 
di Fisica Nucleare, del pittori Mafai. 
Turcato Mirabella e Natili!. 

I biglietti d'Invito e I! testo del­
l'appello possono essere ritirati presso 
la sede del Comitato Provinciale o 
de! Comitati Rionali. 

Le d o n n e in tanto c o n t i n u a n o nel 
quartieri a mcc^Hllere le firme per 
l'appelo di Stoccolmn: a Caval'ejrsjp-
rl la « Mcssae«er» » Elena Perfetti ha 
raccolto R00 firme, a Monteverdc. Na-
tiletM ne-ha raccolte 200 e Lucerlni 
210. Tra 1 rat-cotr'ltOT-1 di firme, «nos­
tre. si è particolarmente d is t into 11 
Partigiano deUa Pace Gemma che ha 
superato le duemi'a adesioni. 

La lotta de! metallurgici 
contro i licenziamenti 

di parto degli altri lavoratori della 
zona. 

U Sindacato Metallurgici ha fatto 
propria l a richiesta del lavoratori a 
si propone di organizzare al più pre­
sto la conferenza di produzione. In­
tanto nella giornata di oggi alle ore 
17,30 presso 11 CRAL della MATER 
in via Cesare Baronio, si r iuniranno 
tutte l e CI. delle aziende del quar­
tiere Appio, compresa quella della 
STBFER per decidere sull 'azione co­
mune du evolgere. 

Intanto proseguono le sospensioni 
dal lavoro degli operai dell'Italtele 
e della JOMSA. 

Commissioni di lavoratori delle 
aziende metullurglche della nostra 
"lttà si recheranno dagli Industriali 
a dalle autorità c i t tadine e governa­
tive per riaffermare la decisa volon­
tà degli operai metal lurgici di di­
fendere lo industrie e di opporsi ai 
i iccn2lamentl . 

L'agitazione del metal lurgici , per 
Impedire i l icenziamenti predisposti 
p"a MATER e alla JOMSA. prcse-
g ^ j . Ieri la C I . della MATER ha 
rivolto un Invito a tutte le C I . delle 
aziende del quartiere Appio per di­
scutere In una riunione c o m u n e la 
situazione esistente nell'azienda e le 
forme di sol idarietà da realizzarsi 

La richiesta dei gasisti 
per l'indennità speciale 

Nella giornata di Ieri 11 personale 
della Romana Ows si è r iuni to In as­
semblea generale nell 'Onichia di San 
P«»olo l>er esaminare la risposta ne­
gativa data dal untori di lavoro alla 
richiesta di u n a i n d e n n i t à spoeta'.» 
per l 'Anno s a n t o , avanzata dal lavo­
ratori. 

Dopo la relazione della Segreteria 
del S indacato , i convenut i h a n n o 
riaffermato la fondatezza della richie­
sta pre&entatu e h a n n o dato man­
dato alla Organizzazione sindacale di 
adottare tut t i 1 mezzi di lotta c h e si 
riterranno opportuni per vincere la 
resistenza degli Industriali . 

RIUNIONI SINDACALI 
Barbieri e parrucchieri — Oggi ore 

21 il Comitato Dirett ivo e Collettori 
in sede. 

Mefailurgiel — Comitato Direttivo. 
domani o i e 18,30, in sede. 

LE COMMISSIONI INTERNE delle 
seguenti aziende: MATER, FATME, 
Clprlanl, IRI, Tlckers, Pa'ermo. Poli­
grafico Q Stefer sono convocate per 
oggi alle ore 17.30 presso 1 locali del 
CRAL-MATER In Via Cesare Baro-
Dio 18. 

Commissione Esecutiva della C.d.L.: 
la C E . della Camera del Lavoro è 
convocata in sede per otjiji alle ore 17. 
O.djz.: s i tuazione sindacale. I 

(I giorno 
O91Ì, atrttil, 18 Ujlii (ltt-lffi): 8. IV 

mito. Il tote torjj» ili* or* 4.53 • tramonti 
sii» 20.5. Nel 176S o**e» t r'iffftt* Il mu-
slcUta Filippo Allegri. Noi t&tt («ribaldi Un-
eii di SUro oa proelun» ai Treatlbl. Nel 
1924 I mi'osal'.tti forchi reclamino dagli 
alleiti retatditiona de! Il Reami» • dalla 
Ruhr. Nel 1925 il li. aa«riwuo Cooper ao-
njac'a la troperta di sa tarlino contro 11 
rjnero. Nel 1436 hi luojo li Spagni 11 colpo 
.il ttito fracco. 

Bollitila» demografie*. Nati: aa«dil 52: tea-
m:na 42; S'ali morti 1; Morti: nuchl 10; tea-
min* 72; Mitrìaionl S2. 

La temperatura minima • minima di Uri: 
20,4-31,8. S: pre\«tle tempo buono • t«m-
l-euturc aiaiioniria, 
Filai ••sibili 

• L'itali di corsilo » ill'Adriiren*. Adriaci-
oe: • Atto di tioUnii • tll'Albi; • 11 inoltro 
di Rio EscoHith » ill'Appia. Quirimle, R«i; 
• Cicca Triq:ca > ill'Esquilino; • Roma città. 
aperti • i'!T.w!t:or: • I luori!«gg« • alto 
K;ilon<iore: < Pinrki, la negra bianca • al Ri-
»«li. 
Coaferenis 

Indetto dall'Afa. Italia-URSS 11 dott. Terroni 
030,1 al!» 20 al quartiere Trionfale, in «11 
Cind a 122. terrl nna eonlereati au; 1 Ri-
«ppnd'anlo il le ri!.'nn!« int°«oT:.otlrrio delle 
t'impe romaae: LTR.HS a la Corea •. 
Varia 
— L'Esattoria comualt rammenta obe pel 
;*g lineato delti prossimi rata di 190*10 le 
• motieit» • (gruppi di più di 4 cartelle) deb­
bino **;«ere presentate. l'.l'R-ittori*. »enn in-
i'cipauoBS di aomaia ne compilai'! ne di ditt.n-
te. eatro il corrente n>M« di loglio. 

La Calia di Risparmio • Sct'coe Pegna • 
'•imaai il!» ore 15.30, porri in veaJlti al­
l'asta pubblici in Piani det Pellegrini 35, gli 
i^ijetil preiiwl e g oieJi 20 luglio gli oggetti 
aon presici, costituiti in pegno interiormente 
al 20 dicembre 19I9R p«wo !a Sede, le 
tjeni.e e le Rapprtseo tante di Roma, aon 
riscattati lei termini di legge. 
— L'Està Comuni* di Comum» «reno ni ci db* 
>on« immensi il!a tenditi E10 al SO e. m. 
altri pettinati l'NRRA. tri cu: Meo unito, Ire-
»chl. coperte, ecc. Le Tendile, dietro prcsen-
lailoa* della taaser*. di >iooor>soimeato (im­
piegato, operalo, disoccupato, toc.) ai allet­
teranno nei aeguratl negoil: Via Ostiense. 
P uà S.M. Liberatrice. ». Polliiaao. V;a Reg­
gio Emilia, Via della Orerà. Via Magna (ire­
di , Via dei Serpenti, Via Catoar • aegli 
f pi rei auloriiiali. 

Solidarietà democratica 
— I compagni dilla callaia Attendali del 

personale Tiagtiiinte Rami-Termini hanno pro­
mosso nel giorni «corsi una «ottiMcriiioc» • 
latore dei compagni de tra u ti politici. Al ter­
mico della aott(weritloa* essi hanno »ceolto 
li ftnmnu di Iti.310 lira oh» tono aUU Ter­
sale il Comitato Laaion* di Solidarieti de­
mocratica che ha se.io n i l i Barberini &>. 

AMICI DE « L'UNITA' » 
Le riunioni di Settore al terrinno questi te 

ra alle ore 19.45 pr««o le aegnenli Sedi: 1. 
e 3. Settore alla Seiione Cofano*. (Gradali) 
2. Settore - Sei. Celie (Darpr.o) ore 19.30 
- 4. Settore Sei. Trionfile (D'Archino) ore 
10.30 - 5. Settore Sei. Ginniche-»* - Mon-
dolla • 6. • 7. Settore ere 19.30 • Spiecia-
rieilo. 

BLOCCO DEL POPOLO 
il Ornppo Consiliare è wmocato pir mar-

tedi 16 alle or* 21 sali* «ed* della Fedu-
raiioii Socialista. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MARTEDl' 

Su. Ladorlil: alle 19.30 eonvegoo di Av-
minlstratione. Sono tenuti s partecipare 1 
compagni tegretiri • amminUtratltl di cellula. 

FoiI* Parlo»: tntto l'attlTO della snloas é 
conTocito ilio ore 18 precise la lei ice*. 

Lega*: | compagni del O.D. afedteal* sii* 
or* 18 la Federinone. 

AutelirretrarsTltTl: I compagni del eoialgll* 
d'ejnraisiMuttone dell* cooperilivi La RINA­
SCITA WA. TRAMVIKRB »ooo ceoTOCiti per 1« 
or* 18 pretto» In Federtiione. 

MKR00I.ED1' 
rtrrovitrl eoeamlseume di ltwr», m IT li 

Federinone. 
Poligrafici: 1 cocnpurnl del Goal rat» D!r«t-

ti\o Sindacale, dell» Onm'.«!oni interne, del 
IT) di cellula al completo tono convocati per 
1» ore 18.30 in Fc.lerailene. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Segretari ore 19 n tu Sitola. 13. 

C o n v o c a z i o n e I t a l i a - U R S S 
Ojgl alle 18.30 in ti* XI Settembri 8. 1 

reiipogiihill dei arguenti circoli: Itali*. Indo­
rai, 11. Sacro, Salirlo. Pinoli, Poi-grafico 
P. V., Minuterò D. B., Vilmeli'ni. Ci«aiber-
tone, (Vntticelle, Torpignattara, Preaest'no, Pra­
ti, Trionlale, M. Mario. (Uanicolense, Montetar-
de. Si prega titimeote di non rancare. 

La verità sulla Corea 
ve la dicono... 

Radio Mosca 
TRASMISSIONI QUOTIDIANE: 

1) ti 15 t'i.V.) Lunghe»! d'end* ?5.0S. 
25.5. 30.9 e 30.% S'otii'ir'.e. 

2) 18.30-19.00 l.umiheire d'onda 85,08-
25.5-25.47-30.8 e 30.96. 
Not.nario, rassegna ("ella atanpi ao-
t.etica. la t'ita nellTRSS. noti in 
temi internationall. 
81 19.SO 20.1» Lunghma d'onda M.08-
25,5 3O.S-3O.!Ki-80.74 e 31.48. 
N'nt « ario, nila del g'ortio. 

4) 20,30-21.00 Lunghini d'cndi J5.08-
30.S e 30.74. 
Notiiiario, li tlta lell'l'RSS, ioti 
lui temi !nlrrnai!i«!ili. 

6) 21.30 22.00 Lungh»iii d'onda «5.08-
25-17.25.41 e 80.74. Notiilario. la 
riti oulturila nell'Hit, «0*4 del 
giorno. 

6) 22.30^28 00 Lunghetta d'onda »,08-
80.74 e 80.96. 
Notliieno, la tita nell'URSS, aoU 
ftui temi lntcrntiionali. 

16.30-17 venerdì «ide 19.5S-25.M-25.50. 
Trasmissione inserii* dalla R.A.I. 

Radio P raga 
che tnsmctttì in lingua Italiana tutti 

1 giorni alle or* 7.30. 20.45-22.45 * 
23,45 aa lunghette d'onda di a, 35,84 
• 81.41. 

Il Colorificio Artigiano Romana 
F E R R U C C I O T O G N I 
Fabbrica e deposito: Via Lucani 18, 
tei. 491.065 - Amministrazione: Via 

Vicenza, 30. tei. «96.906 

Per la campagna propagandistica 
ribassa 1 prezzi della « C^l .F.TUTB >, 
pittura opaca di alta qualità, ormai 
conosciuta da tutti 1 consumatori, • 
di tutti gli altri suol prodotti. Pittura 
all'olio, smalti , colori in polvere e 
macinati , o l io l ino, acquaragia, 

I3-V-'-'•'-'*.'/ 

; : V J , ^ ' " 

li > - . ,y*.. . 

;* • Jt', >r 

^ F 0 R 0 ITALICO 
•CAMPO INTERNAZIONALE Di TENNIS-

G/OÌ/ED/ 20 LUGUO OAE2t 

UfoO, &*AC&14UUZ^ -óóncùée, 
tyutiùz e&e, a*u&6e, iriéù? **&£ ffréut 

V ^ W - ; 
BELLEZZE BAGNO 

Gioielli per un milione 
rubati ad una brasiliana 

Mentre dormiva nell 'Albergo e so ­
dio, la brasiliana Euridice disparirti 
è stata derubata <S1 gioielli del valore 
di circa un mil ione, di 250 dollari 
e di una penna stilografica. Carlo 
Somerzl, via Parco della Rimembran­
za i l , e stato derubato di preziosi 
per 60 mila lire. Una pell iccia, una 
radio ed un orologio d'oro sono scom­
parsi dall'abitazione della portiera di 
via Boccioni 4, signora Emilia Bian­
coni. Dall'abitazione di Lorenzo Go-
rini, in via Paolo E ri si l s . Ignoti 
hanno asportato vestiti per un va­
lore di 85 mila lire. In tutti e quat­
tro 1 casi, 1 ladri hanno « lavorato * 
approfittando del le finestre lasciate 
aperte per 11 gran caldo. 

Un ferroviere fulminato 
da una scarica elettrica 

T7h g iovane fuochista è rimasto v i t ­
t ima ieri sera di una morta:* scia­
gura. Verso la mezzanotte, mentre 
era intento a lavori di riparazione 
nel deposito locomotive di S. Lorenzo. 
Il ferroviere Antonio Rebtsco. di J5 
anni , abitante in via Prenestina 95. 
è rimasto fulminato da una scarica 
elettrica. Trasportato al Policl inico a 
bordo di un'ambulanza della CRI, è 
deceduto durante il percorso. In s e ­
guito al'.e gravi ustioni riportate. 

Un carpentiere precipita 
dall'alto di un' impalcatura 

Alle ore 13,55 di Ieri è stato rico­
verato in osservazione al PoMcVnlco 
il carpentiere Luigi Cicutti, abitante 
a -Borgo S. Lazzaro, pfe; gravi frat­
ture e stato di choc. Poco prima i! 
Cicutti. mentre lavorava nei cantiere 
dalla ditta Leopo'.do Albanesi, ir. 
Piazza Eleonora Duse, era caduto de 
una impalcatura alta quattro metri . 
per l'improvvisa rottura di una ta­
vola. Ij poveretto è stato soccorso 
dal compagno ài lavoro MIche'.e D 
Bari, abitante in v;c Placido Zurla 
106. 
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U N FANTASTICI? SPETTACOLO COti 100 ARTISTI 
DI H 0 L L y W 0 0 D E CON LA VEDETTA 
OLIMPIONICA viCKI DRAVES 
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Consul te Popo la r i Rionali 
Tstte !« Ooŝ nlte aartedi 18 ali* • 

18 al!* Oaxtra del ÌATV*. 

SOOO POST/A ttD£M( 

SPECIALI SERVIZI AUTOFILOTRANVIARI 

PRENOTAZIONI A R P A - C I T 
PIAZ. COLONNA TEL 6 8 4 4 8 5 

té LAVANDERIA PUBBLICA AMERICANA ff 
Kg 4.9 di biancheria, oss ia u n intero bucato «euim&na!«, v iene lavato in rnacehln* «ingoia, c o n sapone puro, rlACiscquato perfeus» 
m e n t e ed asciugato a eemlumldo. IN MEZZ'ORA! DINANZI AL OLIENTEI T u t t o per L. 3501 Servizio a domicil io con modesto extra 
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UN PROFILO DEI CMCELUERE 

DE GASPERI 
IL MONTANARO 

Il Ministro degli Esteri proce 
deva verso la conclusione del suo 
discorso e fra poco sarebbe ve­
nuto il turno del Presidente del 
Consiglio. De Gasperi, il « mon­
tanaro >, aspettava quel momento 
Ren/.a ansia, muovendo ogni tanto 
lo sguardo dai banchi elei depu­

r a t i al le tribune del pubblico, da­
gli uscieri vaganti al tavolo degli 
stenografi: solo la piega amara 
delle labbra rimaneva fissa nel 
suo volto. I /HUIU del Parlamento 
era molto all'oliata e nei banchi 
delle sinistre non si contava più 
un posto vuoto. Dalle tribune, 
vivaci colori di v o l i femminili 
recavano un rifle-.su che infasti­
diva De Gasperi . 

Distogliendo lo sguardo da 
queste cose, De Gasperi si im­
merse nella preparazione « spi­
r i t u a l e ! del proprio discorso. Si 
sentì e montanaro >, nel solo mo­
do che a Ini piaceva, quello che 
gli dava forza: odiando gli uomi­
ni bassi e pullulanti della pia­
nura. Con odio ascoltava il di­
scorso del suo Ministro degli 
l.steri e con amaro distacco guar­
d a c i l'assemblea: egli era giò 
lontano da quell'aula chiusa, e 
>ti^va scalando una montagna. 
Calcava coi piedi una roccia du­
ra e il pietrisco ammassato sui 
pendii dei ghiaioni nell'atmosfe­
ra rude di un sole cocente o del­
la neve che abbaglia e brucia, 
del vento tormentoso che leviga 
il volto e lo scava. Finalmente, 
una regione lontana dalla vita di 
tutti, una solitudine che stacca 
dall'odiosa presenza dell'umanità 
delle pianure. « Salire vcrM* la 
comunione con D i o > : così dove­
va essere. Quante anime inutili 
al mondo — pensava De Gaspe­
ri — che non sanno scalare con 
questi sentimenti una montagna! 
Che abisso fra sé e quelle anime 
vane! Bastava pensare a queste 
cose ed ecco che il discorso era 
lì, preparato. Le mascelle di De 
Gasperi erano strette e il suo 
sguardo, intanto, si spegneva lon­
tano. La voce del Ministro degli 
l>teri arrivava alle sue orecchie 
odiu.sa e melensa: era la voce di 
un uomo nato tra i pini di una 
costa marina, cresciuto tra sguar­
di di donne, e ancora desideroso 
di simili < avventure >. De Ca­
pperi Io disprczzava profonda­
mente. così come odiava e di­
sprezzava tutti gli altri ministri, 
anche se — per dovere di uffi­
c io —• si metteva d'accordo con 
loro. Tutti, in realtà, erano poveri 
di senso montanaro, tutti ugual­
mente miseri di fronte a l la lucida 
scorza del suo spirito. 

Ma ecco che una frase, gridata 
dai banchi di sinistra, lo* fa sus­
sultare. Ancora una volta è da 
quei banchi che si interrompe il 
corso dei suoi pensieri: e si ri­
pete per lui quella sensazione di 
vuoto, che lo prende ogni volta 
che parla qualcuno da sinistra. 
Non è un difetto di circolazione, 
un male strano che affligga il suo 
orecchio da quella parte. No, è 
una cosa più grave, per un mon­
tanaro, una cosa che parrebbe 
incredibile: è la vera \ert igine, 
il mal di montngua. Gli uomini 
della sinistra sono per lui gli es­
ser* più odiosi della terra: gli 
rivolgono la parola con tono su­
periore e perentorio, come se fos­
sero più in alto dì lui, e per quan­
to egli cerchi sempre di portarsi 
in alto, essi gli parlano da vette 
ancora più elevate. Ld ecco, al­
lora, la paura del vuoto, degli 
abissi ignorati, che prende il no­
vellino sulle prime rocce: una 
putirà assurda e accecante. 

Questa volta, per fortuna, ce 
l'hanno co ! suo Ministro degli 
Esteri. 

De Gasperi guardò con durezza 
il suo Ministro. Come fare a te­
nerlo nella propria cordata? Per 
fortuna tra poco avrebbe parlato 
luì e i commentatori avrebbero 
cominciato a scr i \ere: < Discorso 
franco, scabro, e.-senziale >. Sa­
pevano che quelli erano i suoi 
aggettivi preferiti. Ma questa vol­
ta i commentatori avrebbero do­
vuto aggiungere: « Discorso for­
te ». Le nubi si addensavano. Ma 
se tutto il popolo fosse stato come 
lui, montanaro, non sarebbe sta­
to neces-ario un discorso forte 
per preparare gli animi. Sareb­
bero bastate poche parole: « Sia­
m o tutti legati con la stessa cor­
da. per la vita e per la morte >. 
Teniamoci uniti, badiamo a sa­
lire. "saliremo più in alto, tocche­
remo la vetta >. Già una tolta . 
invece, la piccola e odiosa gente 
di pianura a**èva irriso a un simi­
le discorso. Gente cretina. Trop­
pe pianure ci sono ancora in Ita­
lia, con i mari e le fìnte montagne 
del tipo Appennini , con i laghi 
e i fiumi e# le paludi basse e gli 
incolti altopiani del sud. e le de­
boli coll ine sparse in tutta la pe­
n c o l a . Poca roccia, ancora, e, 
troppi luoghi inutili e lontani 
da Dio. 

In questo modo sì muovevano 
i suoi pensieri, durante l'afona 
seduta. E De Gasperi non vede*a 
ormai altro c h e pecore matte che 
riempivano bas«i prati, non riu­
scendo a salire fino a lui, e pro­
vava per e»-"e un profondo di­
sprezzo. Eppure «apc-.a che do­
l e v a assicurarsi il loro consenso. 
belante o silenzioso, prima che 
arrivassero i lupi rossi. La paura 
delle sinistre Io riprese in quel 
momento, con un capogiro im­
provviso. Gli tornò in mente il 
discorso del Capo dcll'Opposi-
rione — maledetto! — pronun­
c iato tanto dall'alto pochi giorni 
prima, e insieme al capogiro gli 
venne, altrettanto improvviso ed 
amaro, un sen«o acuto di nau­
sea. Di nuovo il mal di montn-

' gna, di n u o \ o il terrore degli abis­

si come un novellino. Guardò le 
sinistre, sperando di vedere un 
gregge mnnsueto di pecore. Ma 
vide solidi montanari che sali­
vano sempr» più in alto e di là 
lo guardavano con disprezzo e 
ironia. Il suo odio aumentava, 
le sue ninni cercavano un appi­
glio. Guardò le tribune, vacillan­
ti, e i suoi occhi furono feriti 
dalle tinte vivaci dei vestiti che 
giovani donne portavano, simili 
a fiori di campo. Cercò dispera­
tamente un e edelweiss >, il fiore 
delle c ime più alte. Ne vide tanti 
e grandi, ma li cogl ievano gli uo­
mini della sinistra, mentre egli 
non riusciva più a toccarli. Quale 
discoiso sarebbe stato il suo? Tut­
to gli girava intorno. Intanto il 
Ministro degli Esteri ave*.a finito 
e veniva il suo turno. Si alzò con 
la bocca atteggiata alla piega più 
amara, fece un passo in avanti e 
arrivò n un parapetto. Non c'e­
rano più le montagne, intorno, né 
la natura pietrosa e nuda delle 
vette più alte, uè stelle alpine da 
cogliere col rischio della vita. E 
non c'era neppure l'aula del Par­
lamento e il banco del Governo: 
quello a cui si appoggiava per 
parlare era il parapetto di un 
balcone. Si sentì più sicuro. 

SAVERIO TUTINO 

v& 
GINA LOLLOBRIGIDA, la nostra graziosa Interprete di numerosi 
e recenti film, ha detto anche lei il suo « n o » alia guerra, fir­

mando l'appello di Stoccolma 

IL "GRAN CUORE» DELL*ARIOSTO 

La parità dei sessi 
nelle "Novelle del Furioso 

VEZIO CB1SAFVLL1 

F u n z i o n e 
'Rinascita. 

di ROBERTO BATTAGLIA 
Se tutto il Funaio ha l'apparen­

za di una splendida un'uà raccon­
tata per rallegrare l a corte esten­
se in cui il suo autore viveva, que­
ste novelle (*) sembrano, per cosi 
dire, ancor più gratuite e disinte­
ressate; il divertimento entro il di­
vertimento, l'Ariosto « fabuloso » 
che si guarda allo specchio e si ri­
posa dell'impegno più serio, della 
grande guerra fra i Cristiani e 1 
Mori e d'Orlando divenuto furio­
so per amore d'Angelica. 

Cade qui «ogni riferimento a 
persone o avvenimenti reali » e, an­
cor più che in ogni altra parte 
del poema, la stessa materia, lo 
stesso argomento della narrazione 
è, per così dire, accettato dall'ester­
no, dalle copiose fonti di cui dispo­
neva l'Ariosto, dai romanzi fran­
cesi e spagnoli alla mitologia clas­
sica e alle novelle arabe di Aitile 
e una notte Egli fa esattamente 
il contrario di ciò che chiederebbe 
un moderno lettore al suo narra­
tore preferito: espone una trama 
fcià nota nel suo svolgimento e nel­
la sua conclusione agli ascoltato­
ri della sua epoca, rielabora anco-
ìa una volta il patrimonio novel-
listico comune a tutta la letteratu­
ra europea, come aveva fatto pri­
ma di lui il Boccaccio e come farà 
depo lo stesso Shakespeare attin-
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SPIAGGE D'ITALIA A OCCHIO N U D O 

Sterna aria domenicale 
di Falconara Marittima 

Impiegati ai Ministeri - Centinaia di contadini - Spiaggia di ricchi 
e spiaggia di poveri: Renania e Sassonia - Gli eredi di Giacomo Leopardi 

FALCONARA M. - luglio -
Uscendo da Ancona, dietro le spal­
le ai lascia la grande porta delìd 
città che ha lo stemma pontificio 
sull'arco: da una parte è il mare 
e dall'altra si levano intatte le 
macerie della guerra che ha aper­
to nelle strade enormi voragini 
grige. 

L'antica città sembra svincolarsi 
dalle sue rovine scendendo dalla 
collina verso le spiagge dei sob­
borghi. Dopo la Piazza della Sta­
zione — che è già in pianura — 
cominciano a vedersi case nuove, 
la strada poi si fa spaziosa lungo 
il mare. È si giunge a Falconara 
con l'animo liberato come da un 
incubo: la porta papale e le ma­
cerie che la circondano. 

II signor Casimiro 
La cittadina vi accoglie con una 

aria domenicale. Un'aria di pro­
vincia che riposa: tutta la gente 
è nelle sttade ed i balconi e le 
finestre sono spalancali. La prima 
persona che ho conosciuto a Fal­
conara è il sigtior Casimiro Bal-
ducci. E' un uomo di mezza età: 
estate e inverno indossa larghe 
giacche a fantasia. Al tavolo di 
un caffè il signor Casimiro mi 
racconta che appena divenne stu­
dente ginnasiale non ebbe che una 
sola ed ardente ambizione: farsi 
i bagni di mare sulla spiaggia dei 
ricchi, poiché fin da bambino era 
stato costretto a bagnarsi su quel­
la dei poveri, che a Falconara 
chiamano la Sassonia: essa è di­
visa dalla Renania. che è la spiag­
gia dei ricchi. E* una spiaggia 
pietrosa, la Sassonia, che il mare 
si va mangiando tratto a tratto, 
poiché non ha difesa sufficiente 
contro i marosi: d'estate è pullu­
lante di bambini nudi e di donne 
in sottana. 

Il signor Casimiro era andato a 
Milano nel '44 dove aveva fatto 
fortuna con il commercio delle 
gomme. E" poi rimasto a Milano 
in un discreto appartamento nei 
pressi di Corso Buenos Aires. Ma 
ogni anno, per quindici giorni, 
viene a Falconara a farsi i bagni; 
scendendo, naturalmente, sulla 
spiaggia della Renania. « Posso 
permettermi il lusso — mi di ce fa 
— di trascorrere la villeggiatura 
in un posto migliore di Falconara. 
Ma preferisco il mio paese nctio ». 
Passò un vecchietto davanti a noi : 
suo padre. Il signor Casimiro me 
lo indicò sorridendo: « Si conten­
ta della pensione per vivere — 
disse alzando la voce — è genfe 
che non s'è fatta avanti, quella ». 
71 signor Casimiro a Falconara 
non abita da suo padre, ma in un 
albergo. 

Lo linea dì demarcazione tra la 
spiaggia dei ricchi e la spiaggia 
dei porcri è ben precisa su gran 
patte della riviera marchigiana e 
abrurrese: come tra due paesi av­
versari. E' avvenuto soltanto che 
cento o duecento persone, dopo la 
guerra, siano passate daWuna 
all'altra spiaggia. 

Piazze» luride 
Falconara è silenziosa: le vie 

larghe ed alberate salgono tutte 
m collina. Le piazze sono nuove 
e vaste. addobbate con l'amore alla 
simmetria che le famiglie della 
piccola borghesia mettono nelle 
loro case- lampioni a tre tuci sui 
quattro angoli, giardinetti quadra­
ti e rotondi; tutti lisci e pettinati, 
disposti in '.nodo che le lince 
deiruno concordino con quelle 
dell'altro, come i quadri su una 
parete di un salottino di buona 
famiglia. Le piazze hanno l'aspet­
to lucido e pulito delle case flore 
si aspettano gli ospiti della do­
menica. 

Gli ospiti di Fdfeo-Nira" ogi,, 
anno a luglio for.c. *""''*iolip dcoli 
impiegati romani: impiegati di 
Ministeri per lo P'iì. Esse non 
prendono alloggio nelle pensioni 

o negli alberghi — tanfo che po­
chissimi ce ne sono a Falconara 
— ma in case private che hanno 
tutto l'ambiente di quelle che han­
no lasciato a Roma. Le famiglie 
di Falconara ospitano i villeg­
gianti nel sai Ottino o nella came­
ra da pranzo: come si fa quando 
vengono i parenti e gli amici da 
lontano. Il villeggiante non trova 
l'affittacamere a Falconara, ma 
una famiglia con la quale entra 
in amicizia il secondo giorno che 
la conosce: un'amicizia che poi 
dura anni. 

Ho incontrato a Falconara il si­
gnor Ferretti, giudice a riposo del 
Tribunale di Roma, che a metà 
giugno, da venti anni viene ospi­
tato a Falconara dalla famiglia 
del signor Martinelli: è come se 
il giudice avesse a Falconara una 
altra casa. La signora Martinelli 
e le figlie conoscono i suoi gusti 
e le sue abitudini, che cercano 
di assecondare come possono. Una 
volta il giudice portava in casa 
Martinelli anche la moglie. Ma da 
qualche tempo ci viene da solo: 
la moglie a metà giugno lascia 
Romu per Urbino, dove la figlia. 
sposata, la ospita in cambio di 
qua/che lavoro a maglia che lei 
fa durante i trenta giorni della 
villeggiatura. « In questo modo 
— mi dicera il giudice — ci pos­
siamo permettere il lusso di tra­
scorrere le vacanze fuori Roma: 
senza però restare obbligati a nes­
suno. In cambio dell'ospitalità a 
mia figlia non potrei certo farle 
lavori a maglia né darle del da­
naro. Posso invece pagare cin­
quecento lire al giorno alla signo­
ra Martinelli che mi ospita come 
un parente ». 

Molti villeggianti a Falconara 
sperano negli inviti degli amici o 
nel giuoco delle carte per riuscire 
a preparare la cena la sera: nei 
prospetti finanziari che hanno 
fatto per le vacanze il pranzo 
viene contemplato giorno per 
giorno mentre la cena risulta 
sempre un punto interrogativo, 
è un poco la Cenerentola della 
giornata che può essere sacrifi­
cata senza ricevere grossi fastidi. 
Ma venti giorni di mare vengono 
a costare un patrimonio di ener­
gia: un duro sacrificio per il vil­
leggiante che ne sottrae la spesa 

al pasto quotidiano e per l'im­
provvisato albergatore che si 
priva della casa per un mese: 
ambedue si spiano talvolta a vi­
cenda per paura che l'altro turbi 
i propri calcoli, che ha fatto e 
rifatto cinquecento volte, per 
trarre dalla stagione balneare 
tutto l'utile che gli è necessario. 
Avviene così che diventano pre­
sto amici; e spesso parenti. 

Quaranta giorni 
Centinaia di contadini la do­

menica vengono a bagnarci a 
Falconara: li vedete arrivare in 
bicicletta tutti sudati, con gli 
abiti della festa. Si spogliano 
sulla spiaggia, e vi restano molte 
ore: se affittano la cabina — in 
cinque o in sei — rimangono a 
mare fino a pomeriggio inoltrato. 

I quaranta giorni della stagione 
balneare — luglio e agosto — 
rappresentano un guaio serio per 
le famiglie della spiaggia dei 
ricchi. I villeggianti invadono la 
Renania con un entusiasmo senza 
fine. Sembra lecita a loro ogni 
sconvenienza. Sono le famiglie 
degli agrari marchigiani che si 
costruiscono sulle colline di Fal­
conara una villetta per trascor­
rervi l'estate. La mattina presto 
scendono dalla collina sulla spiag­
gia dove montano una specie di 
piccolo accampamento nel quale 
passano intere giornate, per lo 
più dormendo. Gelosi delle loro 
parole, quando vengono i villeg­
gianti, molte di quelle famiglie 
si ritirano in collina. Anche la 
famiglia di Giacomo Leopardi ha 
una villetta a Falconara. Quella 
famiglia è rimasta rigida e fiera 
del proprio casato come al tempo 
in cui visse il poeta del quale 
mena gran vanto. Durante i mesi 
della stagione balneare, avevo 
immaginato che in casa Leopardi, 
quando vi fossero degli invitati, 
dopo cena si leggesse /'Infinito 
ed altre liriche. Pensavo alla let­
tura fatta per gli ospiti, a voce 
alta, e con la solennità che hanno 
le commemorazioni ufficiali, e al 
vino denso delle Marche che 
accendeva l'euforia del lettore. 

designato per tradizione. Natu­
ralmente tra i componenti della 
illustre famiglia. E al poeta che 
da una parte guardava a tutta 
quella gente con il suo volto ma-
grissimo ed ironico. Ma questo 
invece auvt'ene solo una volta 
l'anno in casa Leopardi: a Re­
canati per la celebrazione annua­
le del Poeta. 

La villeggiatura a Falconara si 
svolge ancora in un piccolo mon­
do antico: la mancanza di un 
rilevante traffico turistico ne 
mantiene tutta la struttura, che 
scopri, come un vecchio armadio 
in una casa nuova, poiché la città 
ti corre davanti spaziosa e mo­
derna. 

MARIO SCHETTINI 

LE PRIME A ROMA 

Concerto beethoveniano 
Continua a Massenzio il ciclo dei 

concerti dedicati all'esecuzione del­
le opere orchestrali di Beethoven. 11 
pubblico, richiamato da tale nome, 
affolla quasi sempre la basilica. An­
che se talvolta l'esecuzione lascia a 
desiderare un pochino, o parecchio, 
tutto va per il meglio. Tanto è sem­
pre Beethoven a farne le spese. 

Domenica sera primo concerto di­
retto da Herman Scherchen — ne 
dirigerà altri due in settimana — 
con applausi ed entusiasmi. Ci ha 
fatto ascoltare due delle meno ese­
guite tra le ouvertures beethove-
niane: « Le rovine d'Atene » e quel­
la « Per la consacrazione della casa ». 
Non sono delle cose molto impor­
tanti o impegnative. Normalmente 
sembra vengano eseguite ogni qual 
volta un'accademica Istituzione di 
concerti 6i prefigge a tutti i costi 
un numero tot di serate, dedicate 
tutta alle opere di Beethoven, com­
prese anche quelle meno eseguite. 

Nella scena ed aria e Ah. perfido! » 
11 soprano Caterina Mancini si è 
fatta apprezzare per le non comu­
ni qualità vocali; ed anche per quel­
le musicali che possiede in sovrap­
più. 

Il concerto si è chiuso con la 
celebre Settima Sinfonia, diretta da 
Scherchen con indubbia bravura, ma 
con discutibile interpretazione; spe­
cie per quanto riguarda lo stacco 
di certi movimenti. 

m. z. 

gendo a piene mant alle fonti ita­
liane (e riprendendo proprio da 
una di queste novelle, dalla storia 
di Ginevra, il soggetto del Mollo 
rumore per nulla). 

L'importante è qui osservare che 
ognuno di questi racconti o motivi 
di racconto tramandati da un an­
golo dell'Europa dal primo svilup­
po della società mercantile, come 
una merce ovunque diffusa, in ogni 
fiera o in ogni nave, viene accolto 
non passivamente, ma adattandolo 
di norma ai propri usi e costumi: 
la storia di queste favole è anchf» 
la storia della nascita e dello svi­
luppo delle varie nazionalità, uno 
degli argomenti che meglio ne sve­
lano le differenze e i punti in co­
mune 

Clima italiano 

Così l'Ariosto muta e trasforma 
il soggetto delle sue novelle adat-
ti'iiuole non solo al proprio gusto 
individuale, ma al clima italiano, 
e sono proprio questi mutamenti a 
darci il primo i apporto del poeta 
con la società del suo tempo. 

che l'Ariosto esercita verso le sue 
fcnti non è una critica astratta, di 
semplice buon gusto, ma è la stessa 
critica che egli, anche attraveiso 
le favole, va esercitando verso la 
sua « società »». in cui ancora per­
dura, malgrado le scosse e le in­
crinature, il vecchio sistema teolo-
gico-morale; quel sistema che ave­
va definito la donna come natural­
mente sossctta all'uomo e che ave­
va sistemato i rapporti fra i sess; 
secondo il noto verso di Dante 
.< l'un disposto a patire e l'altro a 
fare ». 

Parlare d'amore co1*! a lungo e 
così ingegnosamente e con tanta 
varietà di motivi può sembrare, ed 
è anche senza dubbio, un piacevole 
svago delle corti del Rinascimento, 
una moda o un'abitudine della sua 
società raftlnata: ma è nuche un 
aigomento serio e impegnativo se 
rispecchia, come rispecchia nel Fu­
rioso e nella consapevolezza del­
l'arte, questa crisi e questa lotta 
fra il vecchio e il nuovo che av-
v.ene, ancor prima che nel suo ri-
flerì-o culturale, negli stessi rappor­
ti sociali. La donna non occupa più 

Un'illustrazione di Domenico Purificato per le «Novelle del Furioso» 

Portiamo qualche esempio di que­
sto suo metodo. Nei romanzi fran­
cesi e spagnoli si parla ancora il 
linguaggio tipico della società leu-
dcle, cavalieri e dame si scambia­
no senza fine cerimonie e conve­
nevoli: è un mondo tutto artefatto, 
d'estrema cortesia, che si contrap­
pone bruscamente senza sfumature 
e senza trapassi alla ferocia del 
sensi, la donna è tutto spirito e 
tutto corpo, sta nelle nuvole o cade 
in terra. Nella novella di Ginevra, 
che deriva direttamente dall'esem­
plare spagnolo di Tirante il Bianco, 
il poeta fa giustizia di tutto il pla­
tonismo amoroso delle fonti, come 
del fatto che la donzella vada a 
un certo punto a letto col suo 
amante solo per sospirare, senza 
toccarsi neppure con un dito. Ma 
fa anche giustizia di tutte le osce­
nità di cui il testo spagnolo è in­
triso e che forma il contrapposto 
necessario di tanto idealismo, l'al­
tra faccia d'una concezione così 
disumana della vita. 

Se le fonti occidentali vengono 
così deterse da ogni ruggine feu­
dale. un simile processo di trasfor­
mazione è anche condotto nelle 
fonti orientali di cui si eliminano 
gli intrecci troppo complicati, ogni 
sospetto di harem o di vendetta 
musulmana. Nella novella delle 
Mille e una notte che dà il primo 
impulso a quella di Fiammetta, 
per rendere credibile la spregiu­
dicata figura della fanciulla che dà 
di resto a tanti amanti, l'autore 
ha avuto bisogno d'una messa in 
scena derma d'un prestigiatore, di 
una cassa tutta di vetro e con 
quattro serrature d'acciaio in cui 
la suddetta fanciulla è custodita 
dal Genio geloso in fondo al mare, 
di novantotto anelli che la stessa 
conserva in ricordo di altrettanti 
adulteri commrssi a dispetto della 
carceraria sorveglianza. 

L'Ariosto, invece, loglio d'un sol 
sesto infastidito tutto ciò, fa agi­
re la sua Fiammetta nel modo più 
spiccio possibile senza casse o anel­
li. ma con i mezzi che natura e 
furheria le hanno dato. 

Ora. è d a notare che la critica 

II, OAZZETTIHO CULTUK ALE 

NOTIZIE DELLE LETTERE 

Del compagno Cornetto Marrhasl 
e uscito rcrcntrmrnlc il • Libro 

di Tersi le* 

Fm* di rtmmnn 

Alle origini nella narrativa eu­
ropea ci riportano le Prose di ro­
manzi medioevali, raccolte per i 
~ Classici italiani» dell'U.T.E.T. da 
Felice Arese (pp. 526, L. 1500). 
Sono i romanzi di avventure del 
mondo feudale e cavalleresco, i fa­
mosi « c i c l i » di Tristano, Artù e 
Parafai che la musica ha reso fa­
mosi e che nei secoli XIIl e XIV 
costituivano la letteratura erotica 
e fantasiosa dei nobili più raffinati. 
Le antiche traduzioni italiane di 
quei secoli sono riprixJotte in que­
sto volume, con un commento e un 
glossario che ne facilita la lettura. 

Lt »prrt ti Albertazzi 

Presso l'editore Garzanti (pp. 1122, 
L 2800), esce, a cura di Floriano 
del Secolo, un'ampia raccolta delle 
opere di Adolfo Albertazzi (1365-
1924). 11 «meno carducciano fra gli 
xolari del Carducci.» è stato van­
tato da Papini e da altri «rome 
uno dei pochi prodigi * della let­
teratura contemporanea. Sarà roc­
ca sicr. e buone perche questo one­
sto t delicato scrittore (diciamo lo 

Albertazzi) venga più equamente 
valutato, oltre certi entusiasmi 
troppo sospetti e contro una indif­
ferenza del pubblico eccessivamen­
te ingiusta, «e pensiamo al successo 
che ha avuto un Panzini. 

Voci iella rifa 
E' questo il titolo di un'utile e 

interessante antologia curata da 
Natalino Sapegno per le scuole me­
die (ed. Principato, L. 1000). Il suo 
pregio essenziale è di comprendere 
un ì scelta vasta e nuova che va 
dalle leggende popolari di tutti i 
paesi a molti scrittori italiani mo­
derni, non ancora introdotti nella 
cultura scolastica (come Gramsci. 
Pavese, Lussu, Bigiaretti, Levi, An­
gioletti, Monti, Jovine, ecc.) . 

Lt terra iti Sacramenta 

Nella « Piccola-Biblioteca .» di 
Einaudi esce attesissimo, l'ultimo 
libro di Francesco Jovine. Le ter\e 
del Sacramento (pp 478. L. 500» 
Non certo a caso l'editore ha in­
duro nella sua collana più popo­
lare e di maggior tiratura quest'o­
pera che rappresenta il capolavoro 

di Jovine. Alcuni frammenti pub­
blicati sull' < Unità >, su « Rina­
scita » e « Vie Nuove •» hanno dato 
un'indicazione sul contenuto di que­
sto romanzo, ambientato nel Mo­
lise intorco al 1920-22. E' il mondo 
provinciale a cui la fantasia di Jo­
vine è stala coerentemente fedele, 
ma rappresentato con una pienezza 
realistica mai raggiunta nelle rltre 
opere. E" il dramma della piccola 
borghesia liberale travolta dal do­
poguerra e dal fascismo, mentre in 
una lotta disperata i contadini po­
veri, guidati da un giovane gene­
roso. Luca Marano, tentano vana­
mente di organizzarsi por conqui­
starsi il pane e il lavoro. 

Dmt premi « Re etili mmici > 

Il premio letterario romano, - R e 
degli Amici - quest'anno è giunto 
(per dirla in linguaggio sportivo) 
alla sua terza edizione. La giuria 
sarà rinnovata, e al premio per 
un'opera satirica verrà aggiunto an­
che un premio per la pittura. In 
.illesa di poter dare particolari, ri­
cordiamo che la segreteria del pre­
mio è h. via della Croce 33-B, 
Roma. 

i! posto che occupava nel passato, 
rinserrata entio i castelli o entro 
gli schemi della poesia feudale, 
partecipa assai da vicino al nuovo 
tipo d'organizzazione economica, 
porta nella società mercantile il pe­
so della sua dote in denaro e ac­
campa, specie in virtù di questa, 
nuovi diritti e nuove libertà. L'e­
mancipazione della donna, come è 
logico, si accentua man mano che 
si va verso gli strati più alti della 
serietà, nelle corti del Rinascimen­
to costituite dai mercanti arricchi­
ti, che spendono «n agi e feste quel­
lo che gli avi avevano accumulato 
in rischi e fatiche. Qui essa pren­
de veramente piena coscienza di 
questa su a nuova posizione, parte­
cipa a parità di diritti alla nuova 
educazione umanistica, impone an­
che culturalmente i suoi gusti o le 
sue predilezioni particolari. 

Senso polemico 

Cosi vien posto dai fatti quel 
problema della parità dei sessi che 
è il problema o il tema centrale 
delle novelle del Furioso. 

Ciò che nelle fonti d'oltr'Alpe 
o d'oltre mare era un dato intan­
gibile, la soggezione completa del­
la donna all'uomo, è accolto nel 
Furioso in senso polemico e con­
dotto alle estreme conseguenze per 
meglio dimostrarne l'assurdità. 

Le novelle del Furioso, tutt'al-
tro che essere astratte, intarvengo-
no in forma polemica sull'argo­
mento, mostrando come vanno le 
cose, restituendo all'uomo e alla 
donna, anche in amore, un compi­
to tutto terreno, cacciando dalla 
scena s"a gli angeli, sia i demoni. 

Le loro conclusioni possono ora 
sembrare di semplice «buon sen­
so,, , ma la verità è che per com­
prendere il valore di questo « buon 
senso *- non dobbiamo metterci dal 
punto di vista d'oggi in cui gran 
parte di esso è divenuto, anche per 
effetto dell'Ariosto, patrimonio del-
l'ucmo moderno; ma dal punto di 
vista di allora quando la lotta con 
la morale feudale, con lo stosso ap­
parato ecclesiastico che ne detene­
va il monopolio era ancora acuta 
o si inaspriva nuovamente E' lo 
stesso Ariosto ad avvertirci di que­
sti rapporti tra morale e oscuran­
tismo quando pone maliziosamente 
in bocca ai monaci un « consenso 
universale.» alle tesi femministe 
esposte dal paladino Rinaldo, oppu­
re, quando più esplicitamente, non 
più nel poema, ma nel segreto del­
le Salire denuncia, fra i maggiori 
difetti della donna la bigotteria 
(« ...vo' che basti — s'una o due 
volte Tanno si confessi •>). o anche 
consiala, con la precisione e l'a­
sprezza d'un proverbio popolare, 
proprio nel clero gli effetti del non 
prender moglie; poiché l'uomo che 
non si sposa: 
'•n «« qa*I ràp *'€ !»'»•'. U T «i rh* TI]1'.I 
'* nr'titr. e qa -«"J *T*>3 'k* 1 i>r»t! 
viit »i T T V ' I » «i rrr'r! fi»-i';'.i 

La morale delle novelle è un con­
tiguo incitamento al rispetto e alla 
tolleranza reciproci, un dileasio 
continuo a ogni sorta di fanatismo. 

Sotto l'apparenza del divertimen­
to fine a sé stesso o. dello scettici­
smo è sempre presente quel ~ gran 
c u o r e dell'Ariosto, quel profondo 
insegnamento morale che egli ci ha 
lasciato quando si trovò ad eser-
c'tare. nella realtà della vita e nel­
la durezza dei suoi tempi, l'opera 
di giustizia verso i briganti della 
Garfagnana: ~Io gli ho compassio­
ne, pur in questo mi rimetto a chi 
ha miglior giudizio di m c e a chi 
la misericordia non corrompe la 
giustizia. 7o 7 confesso inoentin-
mcnte ch'io non snn nomo da go­
vernare altri uomini, rhè ho troppa 
pietà ». 

ROnF.RTO 'i \TT. \r ,M, \ 

(*) Dwlla prctriZ.ont- allr • Novelle 
del Furioso ». ed. Universale Econo-
Mica, d'imminente pubblicazione» 

Itoti a caso molte fra le mag­
giori manifestazioni di solidarietà 
al compagno Togliatti che limino 
luogo m questi giorni in tutta 
itulta a ricordo e monito del pro­
vocatorio atteututo del 14 luglio 
l'J4S, vengono indette nel nume 
di t Ainuscitu », tu rivista /ondula 
e diretta da ToyltaUi. Ed egual­
mente non a caso, già allora, al­
l'indomani dei colpi esplosi dul-
i'urmc omicida di un miserabile 
fanatico contro il capo dall'Oppo­
sizione. e della dass<- operutu <lu-
Jiaria, tra le? organizzazioni di par­
tito, tra i compagni, gli umici; t 
simputt^autt, si aperse mia gran­
de cuiiipaynu di abbonamenti a 
« Rinascita ~, in unoie del conipu-
gno Togliatti. Certamente, era ed 
è questa aiiclie una Jorma di u)-
/cimoso omaggio personale a Pal­
miro Togliatti, dal giugno del 
1944 direttore e animatore, sem­
pre vigile e attivamente presente, 
dall'articolo di fondo alle* -unii"»»" 
« segnalazioni * bibJt'ogra/ielie, di 
«-Rinascita»; ma alla base di tali 
inuiatiue c'era e c'è qualcosa di 
altro e di più, e precisamente' la 
coscicuru della necessaria /unzio­
ne politica e culturale* della sua 
rivista, tanto maggiore quanto più 
si (iggruua la situazione interna 
ed internazionale, quanto più du­
re sono le lotte del popolo ita­
liano per riiidipcud>?ii:u naziona­
le, per la libertà, per la pace. 

La battaglia sul fronte della 
cultura e, infatti, indissolubilmen­
te legata alla battaglia politica 
quotidiana ed alle stesse lotte ri-
vjndicatwe di carattere economi­
co delle varie categorie di lavo­
ratori. Non vi sono, e non vi pos­
sono essere, compartimenti sta­
gni, poiché la conoscenza esatta 
e documentata della situazione, la 
prospettiva storica degli avveni­
menti, l'analisi scientifica delie 
loro cause profonde e delle loro 
reciproche interferenze, sono ne­
cessarie a chi si propone di ope­
rare consapevolmente per rag­
giungere determinati obicttivi, 
concretamente posti dalle condi­
zioni di fatto in cui deve inse­
rirsi e su cui deve influire la 
azione di ciascuno. «.Non siamo 
capaci di elevare barriere arti­
ficiose od ipocrite tra le sfere di­
verse dell'attività — economica, 
politica, intellettuale — di una 
nazione. Non separiamo e non 
possiamo separare le idee dai 
ft»tti, il corso del pensiero dalio 
sviluppo dei rapporti di forze 
reali, la politica dalla economia, 
la cultura dalla politica, i singoli 
dalla società, l'arte dalla vita 
reale. In questa concezione uni­
taria e realistica del mondo in­
tiero è la nostra forza, la forza 
della dottrina marxista ». Questo 
era scritto nel « Programma » 
pubblicato nel primo fascicolo di 
~ Rinascita.» apparso a Napoli, 
nell'ormai lontano giugno del 
1944. 

A questo programma iniziali; 
« Rinascita - è rimustu da allora 
sempre fedele, riullacciandosi :n 
certo senso a quella che era stala 
l'impostazione fondamentale data 
da /Intanto Gramsci a ~ L'Ordine 
PI uovo -,, ti settimanale da Lui 
fondato nel 1919 insieme a To­
gliatti, del quale pertanto ~ Rina­
scita* rappresenta oggi, per ta­
luni aspetti, e in diverse condizio­
ni storiche, la ripresa e la prose­
cuzione su di un piano più vasto. 
Giacché tutta l'opera di Gramsci, 
così quella anteriore all'arresto e 
alla condanna, come quella della 
lunga prigionia, era ispirata dalla 
preoccupazione centrale di unire 
saldamente tra loro, come due 
aspetti di una sola battaglia, la 
lotta per il rinnovamento politico 
e la lotta per una nuova culturu, 
per la formazione d« «* intellet­
tuali di tipo nuovo.., reagendo 
ullc degenerazioni economie'sticha 
e fatalistiche che avevano tarato 
il movimento operaio italiano del 
suo tempo col contrapporvi l'in­
segnamento leninista sull'impor­
tanza della teoria in stretto rap­
porto con la pratica e sull'esigen­
za di un lavoro di critica e rico­
struzione culturale che faccia 
tutt'uno con l'azione delle masse 
per l'edificazione di una nuova 
società. 

Naturalmente. * Rinascita » non 
pretende rispondere da sola, né 
lo potrebbe, a tulle queste esi­
genze: per soddisfarle, c'è - Rina­
scita -, e ci sono le collane dei 
classici del pensiero marxista, le 
pubblicazioni specializzate in ma­
teria economica, storica e via di­
cendo. Ma ~ Rinascila- rappre­
senta tuttavia, per i comunisti 
italiani e per l'intiero movimento 
democratico italiano di oggi uno 
strumento indispensabile, che 
permette di risalire d"?la imme­
diata particolarità e molteplicità 
dei s-.ngoli avvenimenti — di po­
litica internazionale, di politica 
interna, economico-finanziari, cul­
turali nel senso stretto e conven­
zionale della parola — alle linee 
generali d'insieme. 

E' appunto perciò che la fun­
zione di w Rinascita », lungi dal 
perdere di rilievo con l'incalzare 
dei problemi e l'inasprirsi delle 
condizioni della lotta di classe, 
acquista anzi sempre maggiore 
respiro e più alta responsabilità. 
Si tratta di cogliere, nel corso de­
gli eventi, l'essenziale, trala­
sciando ciò che è occasionale e 
accessorio: si tratta di chiarire a 
tutti, compagni, amici, avversari 
anche (in quanto ancora ve ne 
siano, capaci di riflettere e di 
ascoltare - l'altra campana -) le 
ragioni di tutto quel che avviene 
nel mondo intorno a noi. Di mo­
strare — com'era scritto nel 
- programma » di ouel primo nu­
mero « i l cammino che porta 
dalla difesa dei privilegi economi­
ci e politici di ristretti gruppi 
egoistici e reazionari, alla distru­
zione delle libertà di tutto 11 
paese e alla guerra civile dei pri­
vilegiati e dei parassiti contro I 
lavoratori; dallo sfruttamento 
esasperato del lavoro nell'ambito 
nazionale ai piani internazionali 
di brigantaggio imperialista, al 
rinnegamento delle tradizioni del­
la nazione, alla disfatta e al tra-
dimento». 

Sono parole che avevano di­
reno riferimento al fascismo e al­
la guerra fascista; ma proprio 
perchè abbiamo imparato^ anche 
dalle pagine di -Rinascita*-, a 
guardare alla sostanza delle cose, _ 
e non ai nomi e alle etichette, 
sono parole che postiamo leggere, 
a sei anni di distanza, come se 
fossero state scritte oggi, consta­
tandone, purtroppo, la piena • 
drammatica attualità. 

VCZIO CRISAFULU 

http://rifle-.su
file:///ertigine


_̂  . . . _ _ _ 

P O I , | T I < A I N T K U N A 

« — « H . . . . ^ I - . « • f i t t tfSM£itt^£U3Ca 

Nel discorso che il Ministro Pclla 
lia tenuto l'altro giorno a Pe« 
suo , un elemento nuovo bal­
za agli occhi: l'ammissione (era 
oia!) che «il graduale riassorbimen­
to dell'ingente disoccupazione costi­
tuisce la preoccupazione fondamen-
ulc del governo». Vediamo cosi 
^.giungersi al vecchio « caposaldo » 
della politica economica governa­
tiva — la «stabilità» della mone­
ta — uno nuovo: « il graduale as­
sorbimento della disoccupazione ». 

Ci voleva la lotta tenace ed eroi­
ci dej lavoratori dell'ILVA e della 
Marcili, del Vomano e dell'Isotta 
braschini; ci voleva la grandiosa mo­
bilitazione di tutti i lavoratori ita­
liani, guidati dalla C.G.I.L., intorno 
al Piano del Lavoro, per scuotere 
l'inerzia governativa e porre il pro­
blema della disoccupazione all'ordine 
del giorno dal Consiglio dei mini­
stri mentre è da anni all'ordine del 
giorno del Paese. 

Da queste premesse, quale è la 
conseguenza pratica che trae oggi 
Pclla? Quella di impiegare il rica­
vato del recente « prestito di con­
versione » cioè praticamente di un 
secchio debito dello Stato. In totale, 
e lo stesso Pclla che lo dice, 300 
miliardi. E con questa somma egli 
intenderebbe « liquidare vecchie pen­
denze, dilatare gli investimenti, fron­
teggiare alcune esigenze straordina­
rie di carattere sociale >, quando il 
saldo dei residui passivi (cioè la dif­
ferenza tra impegni di pagamento 
dello Stato, non ancora riscossi dai 
suoi creditori e introiti maturati dal­
lo Stato, non ancora pagati dai suoi 
debitori) ammontavano al 30 aprile 
scorso a quasi 650 miliardi! 

E con ciò il commento al discorso 
di Pclla potrebbe concludersi con un 
raffronto con chi — secondo un vec­
chio detto popolare — Tuoi fare 
le nozze con i fichi secchi. 

Ma « Pesaro Pclla ha troppo in­
sistito sull'adeguamento della circo­
lazione monetaria e del credito ad 
una « progressiva dilatazione del vo­
lume degli scambi e del reddito na­
zionale», della quale oggi — per 
quanto si compulsino statistiche uf­
ficiali e private, $i leggano organi 
di stampa ufficiosi e non ufficiosi 
— non è dato di trovare traccia al­
cuna. 

E «Hors? Allora rieri fatto di in­
quadrare questo discorso nella situa­
zione economica « politica interna­
zionale. Viene fatto di confrontarlo 
eoa certe corrispondenze di riviste 
economiche dall'America, in cui si 
dice che « l'affare coreano, con la 
certezza di forti spese militari, si­
gnifica possibilità di sviluppi infla­
zionistici in misura assai superiore, 
o quanto si fosse, per quest'anno o 
per l'anno prossimo, ritenuto pos­
sibile ». Viene fatto di commentare 
quel discorso con gli articoli di certi 
economisti nostrani (meglio sarebbe 
dire: sciacalli nostrani) che dicono: 
ben venga la guerra in Corea; essa 
significa affari anche per i capita­
listi italiani. 

Alla luce dei simili canoni di in­
terpretazione, anche lo sviscerato ed 
improvviso amore di Pclla, verso mi­
sure che forniranno i mezzi a una 
espansione produttiva può acquista­
re un nuovo significato. Non a caso 
l'ex ministro fascista delle finanze, 
De Stefani, (che di queste cose se ne 
intende), osservava ieri su! 'Tempo» 
che la « politica degli investimenti, 
su cui s'impernia il programma eco­
nomico del governo, richiamata dal 
Ministro del Tesoro anche nel suo 
odierno discorso, porrebbe avere svi­
luppi e traiettorie diverse da quelle 
finora immaginate e predisposte » in 
rapporto con le « attuali complica-
rioni politiche internazionali, che 
implicano una maggiore produzione 
di me?7Ì di difesa e maggiori spese 
militari ». 

Il raffronto tra il discorso di Pella 
a Pesaro e quello che nella stessa 
città venne fatto *$ anni addietro 
da Mussolini è ovvio e, diremmo. 
banale. Certo che quel discorso pre­
parava, sul terreno economico, le 
basì di avventure imperialistiche, che 
a lungo andare hanno portato ad una 
guerra di distruzione. Non vorrem­

mo che in questo discorso il nesso 
tra politica economica e guerra fos­
se, nonché stretto, più ravvicinato nel 
tempo. 

Comunque gli uomini e il partito 
che sostenevano la « politica di Pe­
saro » non hanno certo avuto un de­
stino glorioso. 

Ma ciò interessa « loro ». 
Quello che interessa al popolo ita­

liano è che mai esso permetterà che 
ii specuili sulla sua miseria e sulla 
disoccupazione di milioni dei suoi, 
per condurlo verso un avvenire di 
distruzione e . di lutti. L'alternativa 
a questo avvenire il popolo italiano 
l'ha già posta da tempo: è il Piano 
del Lavoro per lo sviluppo econo­
mico ed il benessere sociale del Pae­
se. Mai come nell'incerta situazione 
di oggi questa luminosa alternativa 
si è posta con tanta attualità e con 
tanta chiarczv*» alla responsabilità 
dei governanti, alla coscienza di tutti 
gli italiani. 

b. m. 

La battaglia sul Kum 

COREA — Avanguardie dell'escr cito popolare attraversano il Ku ni, per formare la testa di ponte 
che ha costituito la base della nuova vittoriosa oflfinsiva 

NUOVI SUCCESSI DEI MEZZADRI MENTRE LA LOTTA SI ACUISCE 

centinaia di proprietari accettano 
di ripartire i prodotti al 55 e al 60 per cento 

r 

Dichiarazioni di Bosi - Illegali interventi della magistratura e della' polizia - La 
legge sull'aumento delle pensioni della Previdenza: passo di Di Vittorio presso Pella 

Lo. lotta impegnata dai mezzadri 
è sempre in primo piano nel mon­
do del lavoro. Il compagno Bosi, 
i-egretario generalo della Confe-
derterra. appena rientrato do un 
giro in Toscana, ha voluto espri­
merci la sua viva soddisfazione per 
la decisione e lo spirito di combat­
tività dimostrati dai mezzadri di 
queste zone. I lavoratori sono sot­
toposti ad una sempre più grave 
pressione da parte delle forze di 
polizia la quale interviene illegal­
mente sulle aie per imporre la 
divisione dei prodotti al 53 per 
cento e in qualche caso anche al 
50 per cento. Il fatto più grave. 
ha proseguito Bosi, è costituito pe­
rò dall'atteggiamento della Magi­
stratura che in provincia di Pi­
stoia è giunta a sequestrare ai 
«camporaioli» un 5 per cento in 
più della stessa quota in contesta­
zione. 

I grcssl proprietari, ha continua­
to Bosi, stanno minacciando seria­
mente il raccolto con la « serrata » 
della trebbiatura ed è veramente 
scandaloso che la polizia, la quale 
negli anni scorsi non ha esitato 

a intervenire contro 1 mezzadri I grossi proprietari che impegnano 
che — esercitando un loro diritto 
— avevano appena rallentato i la­
vori di trebbiatura, non muova oggi 
un dito contro gli agrari che vio­
lano cosi apertamente la Costi­
tuzione. Perchè il governo tace? 
— si è chiesto Bosi — perchè non 
ha risposto alla documentata de­
nuncia della Confederterra sulle 
violenza e sulle illegalità commes­
se dalle squadre di polizia che una 
telefonata degli agrari basta a far 
scatenare contro i lavoratori? 

Le notizie che giungono da tutte 
le regioni interessate alla lotta 
mezzadrile confermano però che lo 
atteggiamento della polizia e della 
Magistratura non riesce a indebo­
lire la resistenza dei mezzadri. In 
tutta la Toscana la lotta, finora l i ­
mitata alla pressione sulle azien­
de, si è estesa sulle aie come era 
già avvenuto da qualche tempo nel-
provincie di Livorno e Pistoia. In 
queste zone la tregua è stata su­
perata In centinaia di fattorie. In 
provincia di Firenze, ad esempio, 
in una sola settimana sono stati sti­
pulati accordi con piccoli e anche 

ORRENDO PARRICIDIO A PlETRALCINA 

Uccide il padre ne! sonno 
per non andare in manicomio 

L'assassino ha esploso contro la vittima sei colpi di pistola 

BENEVENTO, 17. — Un orrendo 
parricidio è stato commesso nel co­
mune di Pietralcina. Il giovane An­
tonio Mastronardi di anni 25, en­
trato nella stanza in cui dormiva 
il proprio padre Giovanni di 52 an­
ni, guardafili del luogo, gli esplo­
deva contro ben 6 colpi di pistola, 
cinque dei quali raggiunge\ano 
l'infelice che decedeva all'istante. 

I vicini accorsi alle detonazioni 
rinvenivano accanto al cadavere 
del Mastronardi il giovane assassi­
no come inebetito. 

E' stato accertato che fi parri­
cida. affetto da schizofrenia, era 
stato d imeno dal manicomio due 
anni or cono. Essendosi in questi 
ultimi tempi accorto che il padre si 
adoperava per farlo rinchiudere 
ancora una volta in una casa di sa­
lute, deve aver concepito il truce 
proposito, che attuava -cri durante 
l'assenza dei familiari. 

L'omicida è sta'.o arrestato. 

Ucciso da un'auto 
sotto gli occhi della madre 

TORINO. 17. — Di un tragico in­
e r e n t e stradale è stato vittima ieri 
lo studente Giuseppe Piumatti di 

anni 22 da Bra. Il giovane che ave­
va accompagnato la propria madre 
* fare una gita su una «« vespa » si 
fermava nel tratto di strada Bra-
Sanfrè a circa 200 metri dalla lo­
calità Bandito sotto un albero la­
sciando la «vespa» sul limite de­
stro della strada. Poco dopo giun­
geva a forte velocità un camionci­
no che nel tentativo di evitare la 
.< vespa », per cause non accertate 
sbandava paurosamente ed ar.dava 
ad invertire il giovane studente. 
Colpito al capo l'infelice decedeva 
all'-'jtante sotto gli occhi della 
madre. 

Iniziata la funivia 
Castellammare di Sfabia-Faifo 

CASTELLAMMARE DI STABIA, 
17. — Alla presenza di Enrico De 
Nicola, è slata posta la prima pie­
tra della funivia che collegherà il 
mare con il villaggio turistico del 
Faito. Si prevede che la funivia sa­
rà pronta per la prossima estate. 
Intanto, da oggi, avrà inizio il fun-
zior.amc.to di un servizio di auto-
lince da Napoli a Castellammare 
pure per l'altop.ano del Fazio-

la parte padronale ad acquistare 
2C0 motorini trmciaforaggio, cinque 
trattori e un notevole numero di 
falciatrici, di aratri e altri moder­
ni attrezzi agricoli; a portare la 
luce elettrica nelle abitazioni di 
trecento famiglie coloniche; a cor­
rispondere la paga ai disoccupati 
assunti dai consigli di azienda per 
l'esecuzione delle opere di miglio­
ria non fatte eseguire dai proprie­
tari; a ritirare 50 disdette e 200 de­
nunce penali e civili e di seque­
stro del bestiame; a ripartire al 
55 per cento tutti o alcuni prodotti 
fondamentali delle aziende. 

Circa 200 accordi sono stati sti­
pulati nelle Provincie emiliane e in 
qualche caso i mezzadri sono riu­
sciti a ottenere il riparto al 55 e 
perfino al 60 per cento. 

In provincia di Pesaro sono sta­
ti raggiunti accordi in 53 aziende 
aziende e 1 mezzadri hanno anche 
ottenuto la cancellazione degli ar­
bitrari addebiti per contributi uni­
ficati e per regalie non corrisposte 
e, fatto di notevole rilievo, il ri. 
conoscimento del diritto alla con­
direzione delle aziende. 

Anche in provincia di Lecce si 
registra la stessa situazione: oltre 
cinquemila mezzadri hanno ripar­
tito secondo il decreto Gullo 

A Todi, in Umbria, la polizia ha 
arrestato il colono Giovanni Resi-
gnani sotto l'assurda imputazio­
ne di appropriazione indebita. Nei 
pomeriggio di ieri, in tutta la zo­
na del Castiglionere i contadini 
hanno effettuato un'ora di sciopero 
di protesta contro la « serrata * 
della trebbia 

In tutte le fabbriche di Milano 
nella mattinata di ieri è stato so­
speso il lavoro per la durata di 
cinque minuti. Il breve sciopero è 
diretto a sottolineare l'urgenza del 
la legge a tutela delle lavoratrici 
madri. 

Nella serata di ieri si * svolta 
una riunione del comitato esecutivo 
della Federazione dei pensionati 
italiani con la segreteria della 
CGIL per esaminare la questione 
del disegno di legge presentato dai 
senatori Fiore e Berlinguer sullo 
aumento delle pensioni della pre­
videnza sociale. I convenuti hanno 
espresso la viva soddisfazione del­
le organizzazioni interessate per il 
fatto che l'esame della legge è sta­
ta demandata alla Commissione del 
Lavoro del Senato in sede delibe­
rante nella riunione fissata 
giovedì 20 luglio prossimo. 

La segreteria della CGIL invita 
tutti i senatori sostenitori della 
giusta causa dei rjensionati ad es­
sere pre-senti alla riunione di gio­
vedì e a sostenere attivamente lo 
aumento proposto dal dieegno di 
legge. In giornata la segreteria del­
la Federazione dei Pensionati, ac­
compagnata dall'on. Di Vittorio, si 
recherà dal Ministro del Tesoro per 
esporgli ancora una volti la dram­
matica situazione dei oensionatj e 
chiedere che il governo non 6i op­
ponga airapnrov37KTie del disegno 

di legge di iniziativa parlamentare. 
La Segreteria della CGIL comu­

nica infine che. avendo il Ministe 
ro del Lavoro convocato le parti 
per risolvere la vertenza relativa 
al rinnovo del decreto che fissa le 
tariffe per i lavori di facchinaggio 
dei granai del popolo e consideran­
do che in tale riunione la vertenza 
sarà risolta in modo soddisfacente 
il sindacato facchini ha aderito al 
suo invito di sospendere lo sciope­
ro generale già proclamato. 
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ANNO SANTO E TURISMO A POMPEI 

La " Casa del Rosario 
ha soppiantato gli alberghi 

Tutti I "confort,, con l'aluto del fondi ERP - La 
popolazione intera colpita nelle sue risorse di vita 

Quattro milioni di danni 
in un furioso incendio a Prato 

PRATO, 17 — Per cause ignote Ieri 
sera a Prato !n un capannone adi­
bito a deposito di stracci della ditta 
Alvisio Giovanne!»" e situato nell'ex 
Scalo merci della ferrovia, si svilup­
pava un incendio che distruggeva 
completamente il deposito. 

I vigili del fuoco di Prato dove­
vano lavorare fino alle ore cinque 
di stamane per circoscrivere e doma. 
*? le fiamme che hanno arrecato 
(iiir.nl per circa quattro milioni di 
lire. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 17 

Fino a Ieri gli scavi archeologici e 
lo omonima madonna al dividevano 
nel mondo il merito della fama di 
Pompei Da poche settimane unti 
terza Istituzione è sorta a porre la 
but» candidatura. E' « la Casa del 
Rosario » 11 pellegrino che giunge a 
Pompei può trovarvi alloggio e eli o, 
articoli ricordo e docce, salone da 
barba e manicure Oli sposi di fede 
cattolica, che vengono per avervi 
benedetto le loro nozze, possono. 
circondati da ogni conforto, goder­
si santamente la prima noUe 11 ser­
vizio por bponsall è Inappuntabile, 
come annunciano 1 manifesti OH ul­
ti prelati della curia attraversano 
giorni degni di generali all'Indomani 
della vittoria. 

Vendetta sui furiati 
Norvegesi o americani, tedeschi o 

italiani, quegli studiosi della cl.tft 
morta, amuntl di ruderi. ecoitwna-
torl di nudi e di invereconde scene 
di vita pagana, emanavano chi p.u 
cnl i.ieno un certo qual tanfo d. li­
bero pensiero Ma 11 vero scandalo 
non era questo Quel che più of­
fendeva gli alti dignitari era chr 
mentre sposi e devoti/ non fos«e chr 
per obbligo turistico, si recavano agli 
6cavi. quegli altri Invece passavano 
di sol'to dinanzi la grande chiesa 
ejii. a nemmeno 11 più n.'desto < bu­
io E cho dire di quegli all>ergator. 
afflttacumerc. trattori, osti, proprie­
tari di rlstoiantl. baristi. ncvo/Li-m 
e nnncarellarl e vendlton nmbiila.ui 
T..ttl a vivere a spese di sj osi. >'\ 
fedeli, di miracolati o In attesa di 
miracolo, di aprltorl o scloglitorl di 
voi Un fa.to che ch'eJU-va »«v-
detta. E vendetta è stata fatta. 

e La Casa del Rosario » asslcurn 
una garanzia di ordine assoluto, e 
come una banca, dove una volta de­
positati 11 capitale della fede, gli 
Interessi non possono che moltipll­
carsi 

E* nata da due geniali intuizioni, 
anzi dalla irro comUna/lone La pri­
ma r i tarda I" Mino Santo, la secon­
da l'E.R.P.; cosa quest'ultima cadu­
ca, 6e è vero che anche la gloria di 
un papa può passare come un fuoco 
di piglia, ma — e qui occorre dare 
atto ni!» Intell'epii7a del dignitari 
di Pompei — -h,*,'fc. che dalla loro 
fusione es-U hanno pennato, non 
possa nasepre un fritto eterno 11 
(jr'uio lampo di renio, l'ha noceto 
i'Ar*io Santo, che e fatto d'ordlnt 
spirituale Com'P noto esso ha dato 
luogo nella capitale dei credenti ad 
onn Illuminata fabV-rlca. ner cui 1' 
fedele che vi si reca a lucrarlo, vie­
ne assistito In modo che rulla d' 
quanto di materiale — siano fran­
chi. dollari o sterline — e<;ll è co 
stretto R aepom. siugga ana rnaare 
"Illesa. Convinti di questa aperimen 
tata realtà. 11 problema che si sono 
posti 1 prelati pompeiani e stato di 
renderla permanente E qui è corso 
in loro aluto l'E.R P 

Solo a disegno compiuto si rivela­
no agli orchi del peccatori le vie del­
la provvldenra Un miliardo di qtie' 
for.dl fu «stanziato a suo tempo per 
potenziare l'Industria alberghiera di 

Scampoli 

Pompei. I proprietari degli alberghi 
t ristoranti e bar alla notizia rlom 
plrono 1 bel moduli e 11 spedirono 
alla capitale Ma tanto durava la loro 
attesa tanto cresceva una certa 
e Casa del Clero », che come fu as­
sicurato al presidente deU'Aosocla» 
zione commercianti, sarebbe stata 
destinata esclusivamente agli eccle­
siastici. Ma un plano tira l'altro, di 
camera In camera fino a più di cen­
to. l'edificio si trasforma in men che 
non si pensi nel pili grande e lus 
suoso albergo cho mal si sia visto 
da quello parti e da « CUMI del clo­
ro » si ribattezza In « Casa del Ro-
•lario » Una piccola sfumatura tna 
sufficiente a spalancarne l porto­
ni ben oltre 1 pochi ecclesiastici al 
quali si diceva desinato, intanto. 
pur con tutta la buona volontà di 
farne una cosa veramente colossale 
e di lusso, da non sfigurare con la 
Costa Azzurra o con Capo Cubana 
«olo una parte del milioni ERP desti­
nati a Pompei vi sono htati Impiega 
ti I dignitari del Santuario non el 
perdono d'animo eil eccoli dar ma­
no ad una tipografia, buona per 
Einaudi o Mondadori, per stamparvi 
Immagini e libretti di occidentale 
devozione ed ad un grande ambula­
torio medico da affidarsi Interamen­
te a medici e Infermieri Iscritti al­
l'Azione Cattolica. 

Ormai 1 pellegrini non o'è che da 
attender!! « Dal Santuario alla Ca­
sa del Rosario ». come per 11 Coci-
Cola e le lame Gillette, questo alo 
gan che ha tutt« 11 profumo di unii 
giaculatoria di una vocazione, prov­
veder» a richiamarli 

Un comitato di difesa 
T pompeiani, se pure In ritardo 

hanno aperto gli occhi sul fattaccio 
un comitato di coordinamento pei 
organizzare la lotta è stato costituite 
e vi figurano proprietari di albergh 
r di ristoranti, venditori ambulai! 
ti e bancarellorl Un capitano de 
carabinieri è venuto a condurvl unr 
Inchiesta. Ma 1 prelati di Pompe 
appena se ne accorgono convint 
che dall'ERP e dall'Anno Santo noi 
possono nascere che opere di bene 
Qualcuno ha rievocato l'ombra t< 
nartolo Longo. le 6iie imprese fi 
nanziar'e vo'te a creare nel pre**-
cie'la Citta morta un centro di afî i 
bten7'i trarre1 cima, ma è stuto rin 
leccato che tinche se 11 lento Darti 
lo Lonsjo deve sottostare pll'autorit 
di Pio XII e San Francesco, noi 
poteva certo prevedere il Piano Mar 
Bhall. 

Insomma ! prelati di Pompei •> 
sono messi in una botte di ferro, la 
guerra contro 1 civili è ormai aper­
ta e In nome del 1B aprile anche 
nella citta nuova soffia 11 vento de 
gli ultimi giorni di Pompei Qualche 
volta un gruppo di pellegrini, anco­
ra tenero, varca la soglia di un al­
bergo o di una trattoria, ma «ubico 
a piedi o dall'alto di una carrozzel-
plomba un sacerdote, che e seguito 
la. sempre da due sagrestani, e al 
grido di e A me 1 pellegrini » 11 tra­
scina alla e Casa del Rosario • 

NINO SANSONE 

UN MESSAGGIO Di: i , l /AM.FUZ\ GIOVANILI; ALIA GIOVENTÙ' COREANA 

"Appoggeremo la vostro lotta 
fermando la mano dei guerrafondai99 
L'Alleanza Giovanile ha inviato 

alla gioventù coreana in lotta con­
tro l'invasore il seguente messaggio: 

Giovani coreani, 

mentre il vostro Paese è stato 
colpito dalla criminale, premedita­
ta aggressione degli imperialisti 
americani, mentre i briganti di Mac 
Arthur, resi pazzi di rabbia per i 
successi riportati dalle forze popo­
lari coreane, bombardano le vostre 
città « i vostri villaggi, uccidono 
donne, bambini e vecchi indifesi, 
vogliamo esprimervi a nome della 
gioventù democratica italiana ìa 
espressione profonda della nostra 
solidarietà, del nostro ardente sa­
luto, e l'augurio fraterno di vittoria. 

Voi avrete certamente appreso 
per che il governo italiano, nel mnmen-

1 to stesso in cui si è avuta la prima 
notizia dell'attacco americane alla 
Corea, ha osato parlare a nome del 
popolo italiitno per esprimere al 
governo di Washingtcn i suoi « sen­
timenti solidali » per l'aggressione 
compiuta. 

Siate certi però, giovani coreani, 
che queste parole non esprimono 
e non possono esprimere la vocs 
vera dpi popolo italiano, dell" gran­
di masse laboriae e della gioventù 
del nottro Paese, il quale anch'esso 
ha dovuto impiegar decenni di lot­
te con gli oppressori per conqui­

starsi il diritto all'indipendenza e 
all'unità. 

Quelle parole sono IOIO la voce 
di un governo che è il tutore fe­
dele degli interessi gretti delle ca­
ste privilegiate, al servizio completo 
dei padroni di Washington e delle 
alte gerarchie vaticane, e il cui prc~ 
stigio presto il popolo italiano non 
è molto più grande di quanto ne 
abbia, sul popolo coreano il Qui-
sling traditore Sygman Ree. 

Quelle sono le parole di un go­
verno che più di una volta ha sfo­
gato il suo cieco odio antipopolare, 
arrestando i migliori combattenti 
della Resistenza contro l'invasore, 
e facendo massacrare dalle forze 
della polizia, diecine di lavoratori 
colpevoli di rivendicare pane e 
lavoro. 

La voce del popolo italiano è 
un'altra cosa. Ne sono interpreti 
fedeli gli operai del Nord, di Tori­
no, di Genova, di Livorno, scesi 
in uno sciopero generale per prote­
sta contro la proditoria aggressione 
alla Corea e contro la grave mi­
naccia alla Pace, che essa rappre­
senta; ne sono interpreti le migliaia 
di giovani che a Napoli, a Genova 
ctc. hanno manifestato di fronte ai 
Consolati Americani, la laro indi­

gnazione e il loro odio contro i pro­
vocatori di guerra. 

La parola d'ordine del popolo ita­
liano ed in particolare della gio­
ventù nella sua lotta per la Pace, 
la libertà, per l'interdizione della 
arma atomica, è oggi • Giù le mani 
dalla Corea » e con questa parola 
d'ordine le forze della pace e della 
democrazia, stanno raccogliendo og­
gi i migliori successi. 

Giovani coreani, 

la gioventù italiana vi esprime 
oggi la sua grande ammirazione per 
i successi delle vostre forze popola­
ri, dei vostri eroici partigiani, che 
dopo aver respinto l'attacco tea te 
nato dal traditore per ordine degli 
americani, lottano oggi per la H 
berta, J'um'fà, la completa indipen 
denza del vostro Poese. 

Di fronte alle vostre lotte, ai vo 
stri eroismi, noi vi assicuriamo il 
nostro appoggio, la nostra solida­
rietà, e ci impegniamo a prosegui­
re meglio di prima, la nostra lotta 
per fermare la mano assassina dei 
provocatori di guerra. Viva la aio 
vpntù e il popolo Coreano per la 
libertà, la democrazia e la pace! 

Viva il fronte mondiale della gio­
ventù democratica! 

L'Esecutivo Na7ionale della 
Alleanza Giovanile 

Opara omnia 
MiMlroll (S) 

« Nessun dubbio era possibi­
le, duce Mussolini . La certezza 
delta vittoria balenò a tutti ali 
italiani il giorno stesso in cui 
le nostre legioni varcavano il 
Mareb e il Re fu ancora a l l 'a­
vanguardia dell'incrollabile le­
de nel uenio di Colui che ripor­
tava l'Italia sulle r i e dell'Im­
pero. Questa fede inalterabile, 
che è la forza e l'orgoglio di tut­
ti gli italiani, trovava la sua 
definitala consacrazione nella 
proclamazione dell'Impero. Al 
Re che aveva creduto nella Ri­
voluzione, la Rivoluzione offri­
va la corona imperiale ». 

(Da un articolo di Missiroll, 
attuale direttore tic II Messagge­
ro, pubblicato su L'Illustrazione 
Italiana, il 12 novembre 1939). 

Ml.-wìroll (4) 

« Coerente e umano, Il Fuhrer 
non tralasciò mai di proporre 
eque soluzioni, utili t r a n s a t t ­
ili, ptir di evitare lo scatenarsi 
di una nuova guerra... Nessun 
dubbio oramai clic la guerra 
fu l'aiuta dalle Potenze che la 
riicliiararono... Il cameratismo 
dell'Italia fascista e della Ger ­
mania nazionalsocialista è totale 
e nulla potrà mai soltanto in­
taccarlo. U destino dei due p o ­
poli chiamati a riordinare l'Eu­
ropa si compirà sotto il segno 
della giustizia... Egli (Hitler) è 
il continuatore dei grandi tede­
schi... Per virtù sua la Germa­
nia ritorna allo snirito dei fon­
datori della Patria ». 

(Da un articolo dello stesso 
Missiroli apparso il 27 a p r i - , 
le 1941 su L'Illustrazione Ita­
liana), 

Uno strano pulpito 

Il piovane Giorpio Tapini ha 
dato domenica scorsa alle stam­
pe un editoriale su il Popolo 
di De Gasperi per « chiarire »» 
ai giovani comunisti la neces -
cità di difendere e salvare la 
patria. 

La cosa colpisce profonda­
mente perchè da quel pulpito, 
sino a poco tempo la, erano ve­
nuti soltanto appelli « a i m p a -
rarc una lingua estera e ad an­
darsene fuori d'Italia ». Né per 
questi nuovi anarestmalisti la 
conoscenza diretta del nostro 
popolo andava oltre « i ca la ­
bresi visti in America ». come 
ebl;e a dire il Presidente del 
Consiqlio di ritorno danli S. U. 

Dati onesti precedenti ed a l ­
tri ancora che non occorre m e n ­
zionare. è quindi comprensibi le 
lo scetticismo dei rjiovani d i ­
nanzi a questi pretesi « chiari ­
menti ». Tanto più che la mag­
gioranza dei giovani, cui egli fa 
appello, ebbe olà modo, duran­
te la Resistenza, di alzare alto 
il tricolore e di difendere e di 
salvare effettivamente la pa­
tria, quando, con molta proba­
bilità, gli amici di Tupini aspet­
tavano e speravano in convento. 

Non si mcraviqli quindi il 
giovane gerarca d. e. se onesti 
giovani sanno distinguere b e ­
ne dove finisce In patria e dove 
cominciano i feudi di suo suo­
cero, l'agrario De Martino. E 
non dubiti soprattutto: i piova­
ni italiani difenderanno e sal­
veranno la patria dai tentati­
vi di colonizzazione americana. 
L'Italia non è terra da IV punto 
di Truman. 

Una sciagura alpinistica 
sulla vetta del Gran Combin 

TORINO, 17. — Sulla sciagu­
ra alpinistica avvenuta sulla ci­
ma del Grande Combin « nella 
quale ha perduto la vita l'indu­
striale milanese Manlio Sartorelli, 
mentre il suo compagno di ascen­
sione, il prof. Ottavio Vcrgani ha 
potuto salvarsi, giungendo pe iò a 
valle coi piedi congelati, si hanno 
1 seguenti particolari. 

I due avevano intrapreso l'ascen­
sione e raggiunta la vetta nel po­
meriggio di sabato. DJ fronte allo 
addensarsi delie nubi a v e ano de-
ci5o di scendere dal versante sv.z-
zero ma si erano trovati la strada 
impediiu dalla tormenta. Pacata la 
notte in due buche scavate nel 
£h;accio avcvai.o ripreso ieri la 
marcia per il ritorno favoriti dal 
bel tempo. Senonchc gli strapazzi 
«"fi il gelo hanno avuto ragione del­
la fibra del Sartorclli, il quale, no­
nostante le cure picdigatec.li dal­
l'amico. ad un tratto, si abbatteva 
esanime al suolo. Composto il ca­
davere tra la neve il Vergani ha 
intrapreso l'estenuante discesa giun­
gendo finalmente ad Ollomont sfi­
nito ed in preda a forte choc ner­
voso. 

Solamente qualche ora dopo ha 
potuto fare stentatamente un rac­
conto dell'avventura ed è stato r.-
coverato all'ospedale di AoMa, 
mentre una squedra di guide è par­
tita per il Grande Combin per re­
cuperare la salma del Sartorclli. 
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G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
— Infine, — disse Felton, — 

Infine, che cosa hanno fatto? 
— Infine, una sera decisero di 

paralizzare quella resistenza che 
non potevano vincere; una sera 
mescolarono un potente narcotico 
all'acqua che bevevo; appena 
ebbe fine la cena, mi sentii ca­
dere a poco a poco in un ignoto 
torpore. Benché non avessi so­
spetti, un vago timore mi afferrò 
e cercai di lottare contro il son­
no; mi alzai, volli correre alla 
finestra, chiamare aiuto, ma le 
gambe si rifiutarono di portarmi: 
mi sembrava cho il soffitto si 
abbassasse sulla mia teMa e mi 
schiacciasse col suo peso; tesi le 
braccia, tentai di parlare, ma non 
pot«i che emettere suoni inarti­
colati; uà Intorpidimento lrrest-

-tibile si impadroniva di me: mi 
aggrappai a una poltrona senten­
do che stavo per cadere, ma 
presto quell'appoggio fu insuffi­
ciente per le mie deboli braccia; 
caddi su un ginocchio, poi su 
tutt'e due, volli pregare, ma la 
mia lingua era come gelata. Dio 
certamente non mi vide e non 
mi udì, e io scivolai giù sul 
pavimento in preda a un sonno 
che assomigliava alla morte. 

« Di tutto quello che avvenne 
;n quel sonno, e della sua du­
rata, non ho alcun ricordo: la 
sola cosa che rammento è che mi 
risvegliai coricata in una stanza 
rotonda, dal mobilio sontuoso e 
nella quale la luce penetrava solo 
da un'apertura del soffitto Del 
resto, non ftl vedeva nessuna por­

ta: sembrava una m&sr.ifica pri­
gione. 

« Ci vol le molto tempo perchè 
io potessi rendermi conto del 
luogo in cui mi trovavo e dei 
particolari che ora rifericco: il 
mio spirito sembrava lottare inu­
ti lmente per scuotere le pesanti 
tenebre di ouel sonno dal quale 
non potevo strapparmi; avevo v a ­
ghe percezioni di uno spazio per­
corso, del rotolìo di una carroz­
za, di un orribile s c i n o nel qua­
le le mie forze dovevano essersi 
estenuate: ma tutto ciò era così 
oscuro e indistinto nel mio pen­
siero, che quegli avvenimenti 
sembravano aDDartenere a uno 
via diversa dalla mia, e tuttavia 
mista alla mia. per una fantasti­
ca dualità. 

« Per qualche tempo, lo stato 
in cui mi trovavo mi sembrò c o ­
si strano, che credetti di sogna­
le . Mi alzai vacillando, le mie 
ve;ti erano accanto a m e su una 
- e d a : non mi ricordavo né di 
essermi svestita, né di essermi 
coricata. Allora, a poco a poco. 
la realta si presentò a me piena 
di pudichi terrori: non ero più 
nella casa che abitavo di solito. 
e da quel'o che potevo caoire 
dalla luce del sole, già due terz: 
del giorno erano trascorsi. Mi 
oro addoimertata la sera prima 
il mio sonno era dimane durato 
quasi ventinuatt'ore. Che coc'era 
avvenuto durante questo lungo 

sonno? 
« Mi vestii il più rapidamente 

possibile. Tutti i miei movimenti 
lenti e intorpiditi attestavano che 
l'azione del narcotico non era an­

cora del tutto dissipata. Del r e -
Ao, quella stanza era ammobil ia­
ta ner accogliere una donna, e la 
più raffinata civetteria non avreb­
be potuto formulare un s&o d e -

...fu t l lo r * che m accorti «oo tarror* eb« ui 
a quaicha 

uomo era in pfcdi 

siderio che non si trovasse s u ­
bito appagato in quegli arredi 
così lussuosi. 

«Certo non ero io la prima pr i ­
gioniera che era stata rinchiusa 
in quel la splendida cella: ma, voi 
lo capite. Felton, più ia prigio­
ne era bella, più io mi spaven­
tavo. 

« S i , era una prigione perchè 
tentai vanamente di uscirne. B u s ­
sai a tutti i muri per scoprire 
una porta, dappertutto i muri 
diedero un suono pieno e sordo. 

•. Rifeci forse venti volte il g i ­
ro di quella stanza, cercando una 
uscita qualunque: non ne esiste­
va. Caddi su una poltrona, spos ­
sata dalla fat ic i e dal terrore. 

« Intanto la no:te rapidamente 
veniva, e con la nette aumenta­
vano I miei terrori: non sapevo 
se dovevo rimarore là dov'ero 
seduta: mi sembrava d essere cir­
condata da pericoli ignoti nei 
quali sarei incorsa a ogni passo. 
Benché non avessi mangiato dal 
giorno prima, i miei timori mi 
impedivano di sentir gli stimoli 
della fame. Dal di fuori non giun­
geva a m e nessun rumore che ini 
nermettes 'e di misurare il t em­
po: potevo solo presumere che 
fossero le sette o le otto della se ­
ra poiché eravamo al mese d'ot­
tobre ed era già notte piena. 

* A Vii tratto il cigolìo di una 
"orta e he pira sui cardini mi fe ­

lce trasalire; un globo di fuoco 

apparve sulla vetrata del sof­
fitto, gettando una viva luce n e l ­
la stanza, e m'accorsi con terro­
re che un uomo era in piedi a 
qualche passo da me . 

« Una tavola con due coperti. 
già apparecchiata per la cena. 
era sorta, come per incanto, in 
mezzo alla stanza. 

« Quell 'uomo era colui che mi 
perseguitava da un anno, che 
aveva giurato il mio disonore. 
e che. fin dalle prime parole che 
gli uscirono di bocca, mi fece 
capire che aveva messo in atto 
il suo disegno la notte prece­
dente ». 

— L'infame! — mormorò Fe l ­
ton. 

— Oh, si, l ' infame, esc lamò 
milady, vedendo quanto il g io­
vane ufficiale, la cui anima s e m ­
brava sospesa alle labbra di lei. 
si interessasse a quel lo strano 
racconto; — oh, si. sì, l'infame-
egM aveva creduto che bastasse 
avere abusato di me durante i! 
mio sonno, perchè tutto fosse 
detto; e ora veniva, sperando che 
avrei accettato la mia vergogna 
poiché era un fatto compiuto: v e ­
niva a offrirmi la sua rirchezza 
in cambio del mio amore. 

« T u t t o quel lo che il cuore di 
una donna può contenere di s u ­
perbo disprezzo e di paroìe sde­
gnose. io lo versai su quell 'uo­
mo: certo, egli era abituato a s i ­
mil i rimproveri perchè mi ascol ­

tò calmo, sorridente, con l c brac­
cia incrociate sul petto: poi, 
quando gli sembrò che non a\ e s ­
si più nulla da dire, avanzò verso 
di me . Io feci un balzo verso la 
tavola, afferrai un coltello e m e 
k> puntai risolutamente contro il 
petto. 

«— Fate un passo di più. — 
gli dissi, — e oltre al mio diso­
nore avrete da rimproverarvi an­
che la mia morte. 

« Certo nel mio sguardo, nella 
mia voce, in tutta la mia perso­
na, ci doveva essere quella veri­
tà di gesto e d'accento che vin­
ce anche le anime più perverse. 
poiché egli sì fermò. 

« — La vostra morte? — mi 
disse. — oh no! Voi slete una 
troppo deliziosa amante perchè 
io acconsenta a perdervi così, 
dopo aver avuto la incomoara-
bile felicità di possedervi una 
volta sola. Addio, mia bellissima, 
aspetterò. pe>- tornare da voi, che 
siate in migliori disposizioni. 

« Dopo queste parole, egli por­
tò alle labbra un fischietto: Il 
globo di fiamma che illuminava 
la stanza risalì e scomparve: mi 
ritrovai nell'oscurità. Quello stes­
so rumore di una porta che s'apre 
e si richiude, si riprodusse un 
momento dopo: il globo fiam­
meggiante scese di nuovo, e alla 
sua luce mi ritrovai sola 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL' ESTERO 
DE GASPERI ALLA RICERCA DI.NUOVE FORMULE 

I successi della campagna di pace 
hanno messo in allarme il governo 

La situazione inforna till'usamo dulia dirQzinno d. e. « dei non-
sillliu dei ministri • SctìUhìisnm per la "crociata della verità.. 

I giornali di estrema destra ten­
dono a calcare la mano Mil fatto 
c'ie il governo non è riuscito « Bri 
arginare gli effetti della propa­
ganda comunista » e a spostare l'o-
P'nione pubblica in favore del 
blocco americano, per poter Irar-
Tf da ciò la conclusione che è ne­
cessario • cambiare «metodo». La 
nt-ttintana politica che si è inizia­
ta ieri sarà utilizzata dalle forze 
governative per affrontare appun­
to questo problema di « metodo », 
TMO attuale dal fatto incontesta-
b le che (per servirci di un giu­
dizio di Pietro Nonni) «• il discorso 
che il Presidente del Consiglio pro­
nunciò martedì scorso alla Camcrn 
non ha avuto nessuna delle conse­
guenze psicologiche e politiche 
attese dalla maggioranzp » Al con­
trario, mal come negli ulti.ni gior­
ni 1 partigiani della pace hanno 
conseguito successi formidabili, ta­
li da Incidere profondamente nel­
la situazione politica Interna e pe­
sare In campo Internazionale. 

Questo per brevi accenni 11 qua­
dro della situazione. E se. da una 
p::rte, l'estrema destra guerrafon­
daia trae motivo da ciò per pre­
mere sul governo in senso estre­
mista, dall'altra. l'atteggiamento 
dell'opinione pubblica e la cre­
scente penetrazione della propa­
ganda di pace creano perplessità 
e timori negli elementi più respon-
labili del Gabinetto. 

Secondo autorevoli Indiscrezioni 
De Gasneri intende, per il mo­
mento, mantenersi sul terreno del­
la propaganda, cercando di oppor­
re alla campagna per la pace 
quella che i giornali del Viminale 
hanno già battezzato la «crociata 
della verità»». A questo scopo il 
cancelliere ha convocato per sta­
mane la direzione della D. C. la 
quale dovrebbe concretare un pia­
no di battaglia capace di mobili­
tare tutte le forze anticomuniste e 
dvsuscitare un clima politico ana­
logo a quello del 18 aprile. 

Negli ambienti dell'opoosizione 
questi propositi sono stati com­
mentati ricordando la disposizione 
impartita al prefetti e ai questori 
perchè siano impediti 1 comizi dei 
partigiani della pace, la raccolta 
di firme contro l'atomica e tutte le 
nltre forme di propaganda contru 
la guerra. Una «crociata della ve­
rità» la quale poggia sul divieto 
della propaganda avversaria e sul 
tentativo di chiudere la bocca al­
l'opposizione è squalificata in par­
tenza. Anche se i propagandisti de­
mocristiani avessero da dire quel-
che cosa di serio, quale credito 
potranno dare alle loro parole i 
cittadini di Bologna 11 cui questo­
re — tanto per fare un esempio 
— ha autorizzato 1 comizi sociali-
ttt pro-Avanti; alla sola condizio­
ne che gli oratori non accennino 

minimamente agli avvenimenti di 
Cerea? Al punto in cui sono ar­
rivate le cose De Gasperi ha una 
sola possibilità di essere preso sul 
sono; accolga la sfida dell'opposi­
zione e accetti di discutere fatti 
ed avvenimenti in tutte le piazze 
d'Italia dinanzi a qualsiasi pub­
blico. Crediamo d'interpretare il 
pensiero dei dirigenti di sinistra 
affermando che i partigiani della 
pace sono disposti a concedere 
pubblici contraddittori a chiunque 
intenda discutere le loro idee. 

Che la «crociata della verità» 
non sia destinata ad avere troppa 
fortuna è dimostrato anche dal 
tono di scetticismo con cui i gior­
nali governativi l'hanno accolta. 
La Voce Repubblicana esprime 
apertamente il dubbio che essa non 
servirà a nulla e preannuncia una 
vivace discussione su tutto il pro­
blema della politica interna quan­
do domani o dopodomani si riuni­
rà il Consiglio dei ministri. Il com­

mento della Voce è Interessante 
anche perchè conferma l'impres­
sione assai diffusa che Pacciardi 
si sia messo alla testa della cor-
irnte più decisamente americana e 
guerrafondaia. Ma su questo argo­
mento sarà opportuno tornare in 
altra occasione. 

Per il momento concludiamo ri­
cordando che domani mattina si 
riuniranno i presidenti dei gruppi 
parlamentari di maggioranza per 
discutere l'eterno problema della 
riforma Segni. 

Un'altra città filippina 
liberata dai partigiani 

MANILA, 17 — Il Ministero del­
l'Interno delle Filippine annunzia 
che i partigiani Huka hanno libe­
rato oggi la città di Pinappagan. 
nella provincia di Nueva Eeija. 

DOPO I GRAVI PROVVEDIMENTI CON IRQ IL P.C. GIAPPONESE 

L'URSS in una noia a Mac Arthur 
- • 

denuncia la violazione di Potsdam 
Anche I quotidiani comunisti di provincia soppressi sino al 26 luglio - Mandati di 
cattura contro i dirigenti del P.C. - La polizia scioglie con la violenza un comizio 

TOKIO. 17 — Il rappresentante sorpreso l'UR88 polche MarArthur, ta dell'applicarle nel confronti del 

disturbi gastro intestinali 
stit ichezza 

tamerici 

Bovietico In eeno al Consiglio alleato 
per 11 Giappone ha congegnato a 
Mac Arthur unu nota tn cut l'URSS 
protesta nuoxumente contro 1 prov­
vedimenti adottttti dui Generalo nel 
confronti del partito comunista giap­
ponese e chiede che essi vengano 
revocutt. 

La nota sovietica, riferendosi a 
quella precedentemente inviata sul­
lo stesso argomento 11 24 giugno. 
ricoida come quest'ultima si bususse 
Rtigll accordi di Potsdam ed Insi­
stesse sulla necessità di assicurare 
la libera attività del partiti demo­
cratici In Giappone, compresi 11 par­
tito comunista. 1 sindacati o le al­
tre organizzazioni democratiche . 

La lettera di risposta Inviata 11 
25 giugno dal Gen. MucArthur .con 
la uuale si respingevano le richie­
ste dell'URSS dimostra — cosi affei 
ma la nuova nota sovietica — che 
f egli non comprende la dichiarato­
ne di Potsdam e le altre decisioni 
alleate relative alla democratizza/Io­
ne del Giappone ». ma questo atteg­
giamento — si aggiunge — non ha 

con 1 suol atti, dimostra sdì te- giornali comunisti di provincia (11 
nersl lontano dalla tleniocnulti « 
perni o dalla più elementare com­
prensione del compito di clemocru-
tl7.?aro 11 Giappone ». La nota con­
cludo dichiarando ohe la politica di 
MarArthur consiste nel « calpestare 
I diritti delle organizzazioni demo­
cratiche ». 

SI apprende Intanto che MacArthur 
prosegue nella sua attività di repres­
sione del movimento 
giapponese. 

La polizia giapponese ha Infatti 
vietato la pubbltcu/.ione di glornull 
comunisti di provincia fino al 28 lu­
glio. data In cui scade l'analogo 
provvedimento di sospensione, della 

cut numero ammonta a parecchio 
centinaia). Oggi 11 dittatore ameri­
cano ha chiesto alla polizia giappo­
nese l'immediata applicazione del 
t,uo ordine. 

11 governo nipponico ha Inoltro 
emanato 1 mandati di cattura a ca­
rico eli novo dirigenti del parino co­
munista; ì novo sono accusati di 
« non avere segnalato la propria re-

democratico »ldcn7ft e di non avere Intorniato lo 
uutoiltà del propri spostamenti ». 

circa 500 poliziotti sono Ieri in­
tervenuti ad Osaka nei pressi della 
sedo del Consiglio Comunale per im­
pedirò lo svolgimento di un comi­
zio. Indulto per commemorale 11 icn-

durata di un mese, adottato 11 20 teMmo anniversario della fondu/.io 
giugno nel confronti dell'organo cen­
trale del Partito, l'Akahttta (Bandie­
ra Rossa). 

Il provvedimento di sospensione è 
stato deciso In s-egulto ad Istruzioni 
Impartite da MacArthur fin dal 20 
giugno scorso. Mu. secondo, quanto 
si apprende da fonte bene Informa­
ta, la polizia si ora finora astemi-

IN RISPOSTA ALL'INVITO AMERICANO DI PARTECIPARE ALLA GUERRA DI AGGRESSIONE 

Inghilterra, Francia, Olanda e Svezia 
rifiutano di inviare truppe in corea 

Le dichiarazioni di "solidarietà,, con gli S. U. non si tradurranno in contributo all'i ti -
Preoccupazioni dell'opinione pubblica - Firme all'appello di Stoccolmu vasione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 17. — Lunga riunione 

del gabinetto, stamane, al ti. J0 rii 
Downing Street: erano presenti, ol­
tre ai ministri, il premier austra­
liano, Menzics, e i capi di stato 
maggiore delle forze armate. • 

Il problema in discussione era 
della massima importanza e gravi-
tà: all'esame del consiglio dei mi­
nistri era la richiesta americana e, 
per interposta persona, di Trygve 
He. perchè i paesi satelliti di Wa­
shington si affrettino a spedire uo­
mini sul fronte corec.no. 

Tutti i giornali londinesi mettono 
in rilievo il fatto che, proprio po­
che settimane fa, Washington lan­
ciava un nuovo slogan propagandi­
stico: le potenze occidentali non 
hanno bisogno di grossi eserciti; 
a esse tono sufficienti contingenti 
assai limitati perchè essi verranno 
armati con le nuove «armi leore-
te M americane. Ed ecco che sul 
fronte coreano Ì9 € armi segrete » 
fanno «cilecca*. Il bisogno più ur­
gente — come scrive il News Chro-

nicle è quello di fanterie ben 
addestrate. 

iWac Arthur, dice un altro quo­
tidiano, ha cliiesto dalle sei alle 
nove divisioni per portare a com­
pimento l'aggressione contro il po­
polo coreano. In questa situazione 
era logico che Washington si rivol­
gesse ai satelliti chiedendo loro car­
ne da cannone. Questo ti significa­
to della nota di Tryyve Lie. 

Cosi il governo britannico, che 
in un primo tempo, come scrive 

no violato lo statuto dell'O.N.U.: 
"Noi non vogliamo essere coinvol­
ti nella guerra degli Stati Uniti — 
egli ha continuato — andatevene 
dal nostro paese «. 

Nel pomeriggio di oggi alla Ca­
mera dei Comuni i deputati labu­
risti Hughes e Hudson hanno chie­
sto al governo di protestare pres­
so gli americani per t bombarda­
menti terroristici e indiscriminati 
ordinati da Mac Arthur contro il 
popolo coreano. Il sottosegretario 

anche il News Chronicle, aveva\agn esteri si è rifiutato di fare pas 
sperato di cavarsela con alcune na- | s j prf>JSO u governo di Washington 

MORTALE INCIDENTE NEL CANALE DELLA GIUDECCA 

Una bimba annega a Venezia 
durante io Festa del Redentore 

Una imbarcazione con 13 persone a bor­
do si rovescia per l'urto contro un pilone 

VENEZIA, 17. — Tredici persone 
fono finite in acqua e tra quect* 
una'bambina di 7 anni è misera­
mente annegata in una sciagura 
avvenuta nel canale della Giudec-
ca, durante la «Notte del Reden­
tore». 

Erano da poco p o s a t e le S, e 
fflà la festa era terminata, quando 
una piccola imbarcazione nella 
quale *i pigiava una comitiva ve ­
neziana di San Samuele composta 
da otto adulti e cinque bambini ve ­
niva sospinta dalla forte corrente 
contro uno dei piloni innalzati su 
apposite barche • sostegno del pon­
te provvisorio tra le zattere • le 
fondamenta della G-iudecca. 

Per la violerza dell'urto la barca 
•I rovesciava e tutte e 13 le perso­
ne cadevano in acqua fra urla di 
terrore e invocazioni di soccorso. TI 
pronto intervento del personale di 
guardia al ponte permetteva di sai-
vare I pericolanti, ma nessuno nel­
la confusione si accorgeva al mo­
mento che la piccola Evelina Moro, 
era mancante. 

Solo qualche minuto dopo 1 ge­
nitori, che avevano chiamato inva­
no la loro piccino, erano colti dal­
l'atroce dubbio. Nel lo stesso tempo 
recuperata e raddrizzata la barca 
che ai era capovolta, veniva tro­
vato fl. corpicino ormai esanime. La 
povera piccola era Infatti rimasta 
Impigliata nell'imbarcazione rove­
sciata tenuta prigioniera dal sedile. 

alla via Pier Carlo Boggio dalla 
quale proveniva la macchina a for­
tissima velocità. 

Nell'urto violentissimo 11 Botti . 
gliengo rimaneva ucciso sul colpo 
mentre il Ferrerò è stato traspor­
tato all'Ospedale Mauriziano in fin 
di vita per frattura di una gamba 
e ferite gravi al torace e al viso. 

La polizia sta svolgendo attente 
indagini per stabilire le cause del­
l'incidente. 

Al « Drago » il palio 
della Giostra dell'Orso 

Un 77eitne u«ko 
da ma vettura tranviaria 

TORINO, 17. — Il settantasetten­
ne Leopoldo Masini è rimaste ieri 
«era vittima di un investimento 
tranviario. Una vettura della 17.ma 
linea lo ha investito in Corso Re­
gina Margherita :r.».ntre attraversa­
va la strada sfondandogli il torace. 
Subito trasportato all'ospedale :1 
poveretto è deceduto dopo mezza 
ora 11 suo ricovero. 

PISTOIA, 17. — Si è svolta Ieri a 
Pistoia la manifestazione trecentesca 
della « Giostra dell'Orso « alla presov-
za di alcune migliaia di spettatori 
convenuti nella Piazza del Duomo. 

li corteo storico ai q'ia:e hanno 
partecipato le rappresentanze delle 
varie contrade ed I e cavalieri cam­
pioni » ha attraver*aro le vie del 
centro assiepa-* di fol!«. 

Movimentata ed emozionante è «ta­
ta la tenzone. 

La vittoria per la terza volta con­
secutiva è andata alla brigata del 
« Drago » di Porta Fiorentina, che ha 
totalizzato 12 punti In 3 riprese, se­
guita dalla brigata del « Grisone » di 
Porta al Borgo con punti l i e di 
quelle del « Cervo • (Porta Lucchese) 
e del « Leone • Porta S. Marco) am­
bedue con 5 punti 

vi e diversi aeroplani e in un se 
condo tempo aveva pensato di in­
viare in Corea un piccolo contin­
gente di truppa, tanto per dimo­
strare di avere fatto fronte alle sue 
responsabilità, si trova ora negli 
impicci. Come potrebbe far digeri­
re all'opinione pubblica Peuentuale 
invio in Corea di una divisione o 
di tina forza equivalente o anche 
maggiore? La Svezia se l'è cavata 
rispondendo a Trygve Lie che in-
vierà una ambulanza, la Francia 
affermando di essere troppo impe­
gnata altrove, ma per Londra è 
ben più difficile liberarsi cosi a 
buon mercato. E* certo che si ten­
terà di tutto prima di cedere. 

La scusa che il oouerno londi­
nese addurrà per spiegare la sua 
impossibilità a spedire grossi con­
tingenti sarà, presumibilmente, 
quella anticipata oggi dal Times: 
«Si può affermare che il governo 
britannico preferirebbe non ridur­
re le sue guarnigioni in Malesia e 
a Hong Kong. D'altra parte, ci vor­
rebbero diverse settimcne per spe­
dire truppe dalla Gran Bretagna in 
Corea,. Infatti gli Stati Uniti mi­
rano proprio a far trasportare in 
Corea parte dei 25.000 soltlati bri­
tannici che sono a Hong Kong e 
che sono i contingenti più prossimi 
al teatro di guerra e gli unici pron­
ti per essere spediti direttamente 
sul fronte. 

Non è una esagerazione afferma­
re che l'opinione pubblica inglese 
è, al cento per cento, contro ogni 
eventualità di guerra. Ovunque, nei 
negozi, nel metrò, negli autobus, 
i londinesi non parlano che dei lo­
ro timori e delle loro preoccupa­
zioni di vedere il paese coinvolto 
in una guerra. La moglie di un uf­
ficiale di marina richiamato e spe­
dito in Estremo Oriente a causa 
dell'* emergenza », si è uccisa l'al­
tro giorno asfissiandosi col gas. Ma 
questa forma di reazione disperata 
e passiva è naturalmente limitata 
a casi singoli; i più capiscono sem­
pre meglio come sia necessaria uni 
forma di organizzazione che abbia 
spernnja di fermare i passi sulla 
strada che porta alla rovina totale. 

A Londra il numero delle firme 
per l'appello di Stoccolma sale con­
tinuamente; molte firme sono state 
raccolte dopo l'inizio dell'aggres­
sione americana in Corea. Inter­
pretando questi sentimenti, il de­
putato S.O. Davies, in un discorso 
tenuto ieri, dichiarava che gli Stati 
Uniti, inviando reparti dell'aviazio­
ne da guerra in Gran Bretagna co­
me - truppe di occupazione -, han-

a questo scopo. « Il terrorismo ame­
ricano in Corea è destinato ad au­
mentare», dice il corrispondente 
dell'Observer, il quale aggiunge 
che se gli americani dovessero riu­
scire ad avanzare *• vi sarà uno spa­
ventoso pericolo: essi avanzeranno 
con sete di vendetta (per le scon­
fitte subite) e vedranno in ogni 
innocente contadino un comunista 
o un partigiano». 

• Io ho visto — termina il cor­
rispondente — 9 spero di poterlo 

dimenticare, ciò che la polizia del­
la Corea del sud fa dei suoi pri­
gionieri ». 

CARLO DE CUGIS 

L'Olanda non invierà 
truppe in Corea 

L'AJA, 17 (AP). — Il governo 
Olandese ha deciso oggi che l'invio 
dì forze dì terra olandesi In Co­
rea ncn è praticamente possìbile, 
dato che la creazione dì un eserci­
to metropolitano appare problema 
di prima necessit i e tale da assor­
bire le disponibilità dell'Olanda. 

SI apprende in linea ufficiosa — 
scrive sempre l'A.P. — che il go­
verno olandese, avendo riconosciu­
to il regime di Mao Tse Tung, è 
piuttosto Imbarazzato per la recen­
te dichiarazione di Truman ìn or­
dine a Formosa. 

Spara contro i parenti 
della fidanzata tredicenne 

Aveva cercato di violentare la ragazza 
dopo averla trascinata nella propria casa 

ne del Pnitlto conuinista giappone­
se Nello scontro 10 udenti sono ri­
masti feriti e 17 dimostranti Bono 
6tatl tratti In arresto. 

In un comunicato diramato dal­
l'agenzia Tuss. il Governo sovietico 
Intornia die. In risposta alla nota 
americana consegnata li 12 giugno 
scorso all'Ambasciata dell'URSS a 
Washington — nota secondo cui un 
numero considerevole di prigionieri 
di guerra giapponese si troverebbe 
tuttora nell'Unione Sovietica — l'Am­
basciata ha Intorniato Ieri. 16 luglio. 
Il Dipartimento di Stato che la que­
stione del prigionieri di guerra nip­
ponici è orinai completamente rego­
lala ed a tole proposito ha ricordato 
l comunicati diramati 11 22 aprile l 
ed II 9 giugno dall'agenzia Tass re­
lativi ul completato rimpatrio del 
prigionieri stessi. 

O G G I 
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CERIGNOLA, 17. — Un intero 
quartiere della città è stato messo 
a soqquadro dalle gesta di un gio­
vane agricoltore che ha trascinata 
nella sua abitazione la fidanzata 
minorenne tentando di violentarla 
ed ha sparato sui parenti accorsi 
a liberarla. 

Era sera, quando invocazioni di 
soccorso lanciate da una voce fem­
minile facevano accorrere varie 
persone verso l'abitazione a pian­
terreno del fittavolo Melusi Fran­
cesco di Francesco di anni 22 si­
tuata in via S- Leonardo. 

TI portone d'ingresso della casa 
era ermeticamente chiuso. Giunge­
vano intanto trafelati alcuni fami­
liari della fidanzata del Melusi 
Maria Lucafò di Giovanni di anni 

11 chiavistello dall'interno e con le 
mani in alto si arrendeva. 

Nell'abitazione venita trovata la 
ragazza tutta impaurita rifugiata 
in un angolo e, na.ecosta dietro un 
sacco di grano, una pistola cai 12 
con tre colpi. 11 violento Melusi è 
stato arrestato e denunziato per 
mancato omicidio, tentata violenza 
carnale e detenzione di arma da 
guerra. 

Quattro partigiani 
assolti a Modena 

MODENA, 17. — Un ennesimo 
processo contro esponenti della re­
sistenza si è svolto oggi presso la 
Corte d'Assise di Modena*. 

.„ . , . . . . , . , Gli imputati erano Ugo Ansalom 
13, i quali riconosciuta la voce del - e ., tnt£ìo MVUo B n m a M a l a g o l i 
la ragazza cercarono di convincere i e A d a M a l a g o l i d a Bastiglia, che 
il Melusi ad aprire la porta. Ma'dovevano rispondere di rapina ag-
non facevano in tempo a ripetere Jg r a Vata e di ricettazione per ave-
l'invito che il Melus: da uno degli r e , nel dicembre del '44. per or-spioncini del portone esplodeva due 
colpi di arma da fuoco colpendo, 
per fortuna non gravemente, un pa­
rente della rapita. t a > Giovanni 
Lticafò, fu Michele di anni 52. 
Agenti di polizia subito intervenuti 
dopo aver ingiunto a loro volta al 
Melusi di aprire la porta si vede­
vano costretti a fare uso di picconi 
per scardinarla. 

Solo quando fi portone stava per 
essere abbattuto il giovane toglieva 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
.Dalle nostre edizioni ;provinoia.li 

, Un'auto sì infrange 
?< contro un moro a Torino 

•————• 
TORINO, 17. — Questa mattina 

verso la ore 4 un'automobile Fiat 
«1100» con a bordo i commercianti 
Giuseppa Bottigliengo di anni 45 
• Attilio Ferrerò di anni 53 »i è 
Infranto eontro il muro di cinta 
dello stabilimento - S p a » di Corso 
Peschiera, posto proprio di fronte 

I GIOVANI COMUNISTI DI 
ANCONA HANNO RISPOSTO 
A DE GASPERI 
ANCONA. 17 — n convegno del 

quadri della FOCI anconetana na 
inviato un telegramma al Presi­
dente del Consiglio per informar'.o 
che la gioventù democratica anco­
netana si considera impegnata nella 
lotta per :a pace e che es<« non 
impugnerà mai le irmi contro la 
URSS, paese della pace e dei So­
cialismo. 
PARTIGIANI SOTTO ACCUSA 

PER LA FUCILAZIONE DI 
UNA SPIA 

MACERATA. 17 — SI inizia OSgl 
il processo riguardante la fucila­
zione avvenuta il 8 aprile 1945 a 
Modena della spia nazifascista 
Bracchi da parte di partigiani mo­
denesi. E* questo il primo di nu­
merosi processi pet fatti delta guer­
ra partigiana eh* vengono tolti 

da! ruoli di Modena e trasferiti 
fuori sede « per ;eglttim* suspi­
cione ». E' da notare che i prece­
denti slmili processi svoltisi a Mo­
dena non hanno mai turbato l'Or­
dine pubblico e si sono risolti con 
l'assoluzione degli imputati. 
LIQUIDATO A SALERNO IX 

DIRETTIVO D. C. 
SALERNO. 17 — E' giunto a Sa-

te.no l'on- De Martino, I! quale ha 
convocato il direttivo della locale 
sezione democristiana procedendo 
alla sua l!qu:dazione. Da tempo :a 
crisi serpeggiava negli ambienti di­
rezionati del partito democristiano 
a Salerno. E' stato nominato un 
triumvirato con pieni poteri. 
VERSO LO SCIOPERO AL MA­

NICOMIO DI AVERSA 
CASERTA, 17 — 1 dipendenti 

dell'ospedale psichiatrico di Aversa 
sono In agitazione. Pur effettuan­
do 144 «re al mese di ore atraordl-

narfe, la direzione corrispondeva 
soltanto l'Importo di un'ora al 
giorno In più del normale. Adesso 
nemmeno quest'Ora di straordina­
rio è retribuita dalla direzione. Per­
tanto l'agitazione che durava già 
da tempo s* è intensificata e non 
e esclusa la proclamazione de>'.o 
•ciopero a breve scadenza. 
LA PIERA CAMPIONARIA DI 

BENEVENTO 
BENEVENTO. 17 — Visitando ja 

Fiera Campionaria che è stata una 
malinconica ed indicativa rassegna 
della grave crisi che domina in 
tutti 1 settori della nostra provfn 
eia, l'on Segni ha tenuto uà di­
scorso. Particolarmente notato da 
tu'.rl gli Intervenuti il tono ingiù-
stificatament* ottimistico del mini* 
stro e la sua particolare attenzio­
ne nell'evi tare la trattazione anche 
sommarla delle questioni che ri­
guardano la provinola #i Bene­
vento. 

dine del comando partigiano, re 
quisito oggetti a certa Lana della 
Casa necessari al sostentamento 
delle formazioni partigiane. 

La Corte accogliendo la tesi del 
P.G. ha emesso un verdetto di as­
soluzione per tutti gli imputati. 

22 morti in India 
in un disastro aereo 
NUOVA DELHI, 17. _ Un aereo 

DC-3 partito da Nuova Delhi sta­
mane con 18 passeggeri a bordo e 
quattro persone di equipaggio è 
precipitato nei pressi della città di 
Pathankot. 

Tra le vittime vi sono l'incari­
cato d'affari austriaco, il segreta­
rio personale del primo ministro 
il Pandit Nehru. cinoue americani, 
due canadesi e due Rustriaci. 

Non si hanno ancora i nomi de-
pli ?itri passeggeri, che sembrano 
comunque tutti periti nell'Inciden­
te di cui fino ad ora non si cono­
scono le cause. 

Cinque mesi di carcere 
al comandante dei Verter Pisani 

IL PROCESSO DI VITERBO 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

l'avv. Sotyiu di parte civile: a Oggi' 
— egli ha detto — si spiega l'al-
tpcyiamento della Procura Gene­
rale di Palermo che, fin dall'inizio 
ai questo processo, si fece inter­
prete della opportunità di un rin­
vio a nuovo ruolo. Dobbiamo sup­
porre che la Procura di Palermo 
prospettò la necessità del rinvio 
proprio perchè era a conoscenza 
deylt arresti ». 

Sotyiu si è quindi associato alla 
richiesta di rinvio con solide argo­
mentazioni giuridiche e soprattutto 
per necessita di una vera esigenza 
di giusliziu. « Non uiutu la morte 
di Giuliano — egli ha detto — per 
mettere la parola fine a sci anni 
di banditismo in Sicilia ». Occorre 
perseojiire le altre responsabilità, 
occorre che sin fatta luce sull'ori­
gine del fenomeno. Il popolo esige 
che sia fatta luce completa su ciò 
che è avvenuto perchè il popolo 
vede chiaro il pericolo di quello 
che potrà ancora avvenire se, nel 
giudicare gli esecutori materiali, 
non verranno anche colpiti i loro 
complici e mandanti ». 

II P. G. Guarnera dopo che 
Sotgiu ha terminato di parlare ha 
detto: A Di fronte alle argomenta­
zioni dell'avv. Sotgiu io sono co­
stretto a chiedere la sospensione 
del processo fino a domani per po­
ter studiare alcuni documenti. 

Il Presidente ha subito accolto la 
richiesta e l'udienza è stata tolta. 

Mannino e Badalamente avevano 
fatto il loro ingresso in aula subito 
prima che iniziasse a parlare l'av­
vocato Pittaluga. Sono stati intro­
dotti nella gabbia piccola dove 
stanno i Cìicinella, i Piscioita e i 
Genovese. Frank Mannino è un 
giovane dai lineamenti asciutti, 
dallo , sguardo vivo e intelligente; 
magro, pallido, di media statura. 
Contrariamente a tutti gli altri im­
putati si muove con una certa gra­
zia e, appena gli tolgono i ferri, si 
stropiccia lentamente i polsi e le 
mani con un gesto pieno di osten-
stazione. Guarda intorno nell'aula 
il pubblico, i giornalisti, gli avvo­
cati e poi la gabbia di fronte come 
per cercare qualcuno. 

Badalamente invece non è diver­
so da tutti gli altri: è bruno, ma­
gro, con una grande capigliatura e 
sguardo smarrito. E' chiaro che, 
per ora, non si sente come Manni­
no, a suo agio. E' impacciato e si 
muove goffamente; quando gli tol­
gono i feìri continua a rimanere 
con Je mani incrociate. 

Appena i due banditi hanno fatto 
il loro ingresso in gabbia c'è slato 
un gran movimento di curiosità da 
parte del pubblico e dei giornali­
sti. Invece gli altri banditi detenuti 
non si sono nemmeno coltati a 
guardare. Sono rimasti tutti impas­
sibili e calmi. Tra i due nuovi ar­
rivati e gli altri ventisette non c'è 
stato alcuno scambio di saluti 
nemmeno uno sguardo o un cenno 
fugace. Mannino, appena l'udienza 
è stata ripresa, si è mostralo at­
tentissimo a quello che venivano 
dicendo gli avvocati. Spesso, men­
tre Pittaluga parlava, egli faceva 
cenni con la testa in segno di ap­
provazione. A un certo momento 
si è rivolto al carabiniere che gli 
era accanto e gli ha sussurrato 
qualcosa e. dall'espressione drl 
volto e dai gesti, si è capito che 
avrà deito: • Ecco, quell'avvocato 
sta esprimendo proprio il mio per,-
siero ». 

Quando la seduta è s*ata tolta e 
la Corte si è ritirata, i fotografi si 
sono precipitati verso la anobio 
piccola per fare fotografie. Allora 
dall'altra gabbia Terranova si è le­
vato e in tono autoritario ha im­
partito a tutti l'improvviso ordine: 
-Niente fotografie!*. Immediata­
mente i grepari hanno obbedito 
Mottisi si è levito una scarna e l'ha 
lanciata contro la macchina di «ri 
fotografo che arerà fatto scattare 
il « VacoLlifr • a tradimento. Afri 
non si è cavito il perchè dì quel­
l'ordine di Terranova. E' sfato dato 
per sabotar*» Afnnnino e Badala­
mente? Terranova non vuole rhr 
i suoi uoKiiv.i appaiano assieme 
ai due? 

Sta di fatto che proprio questi 
due sono stati i soli a non obbe­
dir*» all'ordine dì Terranova e anzi 
si sono messi in vosi sorridenti. 
Onesto piccolo misterioso inrìdente 
può servire a dare un'idea della 
atvtosfera di .tosprffo che regna 
vV'aiila dono l'arrivo dei due ban­
diti. Non birapna dimenticare che 
uno di essi, Mannino, da molte 

Piccola Biblioteca Marxista 

L E N I N 

LA COMUNE DI PARIGI 

La causa del la Comune è 
la causa della Rivoluzione 
socialista, la causa del l ' iute-
orale emancipazione politica 
ed economica dei lavoratori, 
è la causa del proletariato 
mondiale. In questo senso 
essa è immortale. LENIN 

In vendita presso tutte le 
Librerie. Prezzo L. 150. Distri­
buzione Messaggerie Italiane 
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GIORGIO CANDELORO 

L'AZIONE CATTOLICA IN ITALIA 
Nella collana « Problemi 
d'Oggi » delle Edizioni di 
cultura sociale v iene p u b ­
blicata per la prima volta 
nel nostro Paese una sto­
ria serena ed imparziale 
dell'Azione Cattolica, di 
comt essa è sorta, dei suoi 
metodi e dei suoi scopi. 

pp. 112 - L. 110 
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BELGRADO. 17. — La Tonino 
riferisce da Belgrado che il tri­
bunale militare jugoslavo di Kopar 
(Cipodistria), nel Territorio Libe­
ro di Trieste, ha conoannato oggi 
il capitano Giorgio Bardnbasso, co­
mandante della nave Vetlor Pisani. 
a cinque mesi di carcere per avere|t>frrfi è stnto indicato rome colui 
«contrabbandato armi dirette aj che avrebbe uccise, Giuliano nel 
elementi sovversivi di Trieste ». ' sonno. 

LE EDIZIONI 

GIOVENTÙ' NUOVA 
PRESENTANO: 

COLLANA L ' E D U C A Z I O N E C O M U N I S T A 

Kalinin: L'EDUCAZIONE COMUNISTA 
pag. 168 L. 250 

Gorki: AI GIOVANI (in preparazione) 

C O L L A N A G I O V E N T Ù ' N E L M O N D O 

GIOVENTÙ' NEL MONDO 
(rassegna internazionale del la F.M.G.D. - esce ogni t re m e s i ) 

LA GIOVENTÙ' ITALIANA NEL FRONTE 
MONDIALE DELLA PACE 

pag. SO L. 100 

QUATTRO ANNI DI VITA DELL'UNIONE 
INTERNAZIONALE STUDENTI ( « 
preparazione) 

SPORT SOVIETICO (in preparazione) 

COLLANA VITA D E L MOVIMENTO GIOVANILE 

Btrlingaer: I COMPITI DELLA GIOVENTÙ' 
COMUNISTA 

pag. 96 L. 60 

Bernini: IL PROGRAMMA E L'ORGANIZZAZIONE 
DELLA F. G. C I NEL SUO STATUTO 
(in preparazione) 

SAGGI GINNICI 

POESIE (in preparazione) 

pia SO L. 100 
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NESSUN EPISODIO DI RILIEVO NELLA LUNGA E FIACCA TAPPA DI IERI: 316 Km. PERCORSI IN 10 ORE E MEZZO 

Corrieri e Desbats giungono appaiati a Dinaro1 

e la fotografia assegna la vittoria all'italiano 
La corsa nnn ha avuto scosse sino a Dinari, quando sono lutjfliti Corrieri e Deshats - Un centinaio di 
corridori. Ira cui tulli tjli "assi... è giunto a 45" dai primi - Oggi prima giornata di riposo a Dinard 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
DINARD. 17. — « (riorartfidic 

l'attendente, oggi è andato in libe­
ra usata, dopo aver fatto morta di 
a> qua per cap'tan Battali. Si è luci­
dato la divisa, ed è andato con un 
po' di anticipo all'appuntamento con 
la bella sul traguardo di Dinard. Ma 
l'idea di Corrieri ha fatto invidia a 
Desbats, che come « Giovannino » fa 
l'attendente di Bobct o del capitano 
di turno nell'equipe di Francia. 

Corrieri camminava e pensava: 
€ Sono piti svelto di Desbats e, in 
volata, me lo mangerò ». Avrebbe do­
luto essere così, ma sul traguardo 
quando la bella gli strizzò l'occhio, 
e (.hovanmno » pcraette la calma, 
prniò che ormai era fatta e, invece. 
Desbats fu svelto come lui: arriva­
rono tutt'c due insieme, e a chi toc-
cciic il bacio della bella dovette de­
ciderlo la fotografìa Veramente, noi 
— ed assieme a noi molti altri — 
airmino netta l'impressione che Cor-
Tirri. malgrado Io sforzo finale di 
Desbats. fosse passato primo sul filo 
del traguardo di una buona gomma. 
tiononottantc a Giovannino » lasciò 
la pista che il giudice d'amvo ave­
va sentenziato /'ex-ncquo. e Desbats 
sr ve andò all'albergo sicuro d'aver 
portato alla squadra nazionale fran­
cese almeno mezza vittoria. 

Dopo aver visto una mezza dozzi­

na di fotografie, di profilo, di fron­
te, di sbieco da destra e da sinistra, 
la giuria ha poi decretato verso le 
nove, e non senza discussione, che 
ha vinto Corrieri. Si è ripetuto co­
sì a Dinard l'episodio di Liegi (ri­
cordate? Secondo Magni o secondo 
Bobct?). ina stavolta Boudard si è 
tenuto sul chi vive e ci ha fatto 
una figura più bella. 

Una corsa in pantofole 
Una corsa col morto in jAncia: 

la lunghezza. In Italia ed anche in 
Francia ancora non l hanno capita 
che, quando c'è da camminare tan­
to e la « troupe » mette il freno alla 
corsa, questa va a spasso finche pia­
ce a lei. Così fu per la tapjxi di Metz. 
dove il « T o u r » ci armò con le car­
rozze della comodità e della noia: 
così è stato per la tapjxi di oggi. 

Come a Mcts e Dinard, così sarà 
il giorno che il « 7'onr » andrà da 
Iìriancon a Saint Ktienne e di Di-\ 
gioite a Parigi. Goddct può dire e 
scrivere quello che vuole: le gambe 
ce le mettono i corridori, ai quali 
i franchi fanno gola, ma in tutte le 
teste c'è un ceri elio che lavora, ed 
il risparmio di energia batte l'ingor­
digia del lucro. In pantofole, quin­
di. da Rouen a Dmard: 312 km. in 
più di dica ore e mezzo: roba da 
morir di noia, t e lo dice la cronaca. 

e Indietro » con la fisarmonica, un 
po' sotto la pioggia ed un po' sot­
to il sole, per più di sette ore. E la 
fine chi ha fatto il boccone di Di­
nard già ve l'ho detto: se lo è man 
giato L'omeri, lasciando a bocca 
asciutta Desbats. 

Già 1307 chilometri, però sfarsi 
grossi il « Tour » non ne ha ancora 
fatti, tanto è vero che ha perduto 
pochi uomini per strada: De Santi 
a Lilla; Fcrnandez. Neri e Jansen a 
Rouen; e, oggi. Charrotn e Bcrton 
a Dinard. 

Il « T o u r » cammina sema smanie: 
è ancora m fase di rodaggio, e Bar. 
tali /o tiene al guinzaglio: è in­
telligente il € vecchio», ed ha mol­
to giudizio: quando c'è da prendere 
qualcuno per il collo non si tira 
Indietro. E poi c'è Magni che. lo 
aiuta. Magni, ed anche i € cadetti». 

Più la tappa è lunga 
più la cronaca è povera 

Kouett * ancora malriaotta: lun­
ghe file di boiacche di legno danno 
alloggio alla gente; Rouen. come tut­
ti t paesi e le città della Manica 
e dell'Atlantico, ha le case a terra. 
i campanili delle cinese a pezzi. e 
mucchi di macerie. La ricostruzione 
è pirjra. Qui. in Sormandia. il aTour» 
è una cesa piccola, in mezzo a tan­
te miserie ed a tante distruzioni 
Ma la Francia spende i soldi per fa­
re la guerra nel Vict-Sam... 

Oggi il ti Tour» l'hanno buttato 
gnì dal ietto; sieglia atlalOa, col 
icnto che porta U freddo del Xord 
e la voglia di andar via alla siclta 
verso Dinard. dov'è il mare e l'asta­
te. Fuggi fuggi, come fa la gente 
sotto un temporale: la corsa si sban­
da. e Dussault. Qucugnct e Rcdolft 
a Malson-Rrniec hanno guadagnato 
200 metri al gruppo, che a Bourg-
Achard corre ai ripari. 

Per rimettere le cose a posto *i 
scomodano nientemeno che Apo La-
zaridès e Bartali. e tutto torna tran­
quillo a Corneville. un raesc da pre­
sepio che Lccoq ha reso famoso con 
la storia delle campane. 

Ecco il Calvados, ora: alberi verdi 
di cento qualità e la gente che batte 
i denti per il freddo. Il « r o i i r » si 
è scaldato le gambe, e poiché anche 
Oggi la corsa è con fa barba, se la 
prende comoda: passeggia. E' da paz-
ti far le tappe tanto lunghe: i corri­
dori non protestano, non « sciopc* 
rana » come è accaduto al Giro d'I­
talia; però non camminano e — for­
te, sema accorgersene — fanno il 
giuoco di Bartali. 

Forse Marianne 
si arrabbierà con Goddet 

K* aneli» vero che fra gli uomini 
del « T o u r » quelli che ci sanno fa­
rà sono pochi, se un Gauthier qual­
siasi è in maglia gialla ed il « sec­
chio ». che domani fa t 36 anni, è 
ancora il più agile, il p iù forte, il 
più bravo, perchè questo è. oggi, il 
pronostico che dà il « T o u r » ; Gino 
Bartali. Si aspettava l'offensiva della 
Fronda e non Ce stata: icrrà poi. 
tulle strade al vento dell'Atlantico? 
Può darsi; intanto Bartali si piazza. 
il Belgio aspetta le montagne e Ro­
tte fa II verso di « maramao » a Jean 
tsiaot, che non na ancora saputo 
lanciare Bobet. 

Ora t i dice che la colpa * di God-
Vet. Perchè* Perchè ha fatio le tap­
pi lunghe, povero Goddct: se anche 
quest'anno i « galli » nazionali sa­
ranno spennacchiati, Marlar.ne le 
metterà in castiaol 

La corsa? Una lagna: avanti ai 
tjuesto passo, arriverà al traguardo 
Quando è notte. Cammina a 25 al­
l'ora. chiacchiera e prende i,i aiT° 
la gente che aspetta: a Cacn ha 47 
minuti di ritardo; più di un'ora a 
Villedieu. Come da Parigi a Metz, 
Oggi da Rouen a Dinard; 200 km. 
di strada, col notes bianco. Oggi i l 
« Tour » ai è messo in testa un cap­
pello di ntiW, che il vento dell'Atlan­
tico. Qualche volta, gli porta via. 

La corsa fa tappa in tutti i caffè 
« vive tulle bizzarrie di Kubler che 
va via *v.i pedali per cento meirt. 
Sull'allungo di Van Ende che Pezzi 
ferma, tulio « ttrappo » ai PCdrom, 
Salimbeni ed ancora Van Ende. che 
Bartali e Magni riducono quando io 
Francia parte all'attacco per appro­
fittare delta situazione. 

Sulle strade brettoni 
Dalla Sormandia alla _ Bretagna, 

che itste gli uomini con le giac­
che dt fustagno nero e calzoni tn 
tela- blu. vi deve essere. nel regola 
mento del « TOH-" » u n comma che 
presso « poco dice cosi: « Se non 
fi raggiunge la media dt tanti chilo­
metri all'ora, mente prcm.t ». AUen-
none ragazzi, oggi e è U ><schto di 
lavorare per niente... 

Mont Satnt Michel l'ottaia mera­
viglia del mondo, a bagno nel Mare 
cella Manica; la costa della Brcta-
gna che pare fatta coi pizzi della 
nonna. Poi Dinan. una vecchia for­
tezza piccola e verde. Siamo in casa 
di Bobet e di Robic. ma non sve-
cede niente: « Louison » e « Btquet », 
come il mTour», di camminare non 
ne hanno vogha: ci vogliono corrie­
ri : Desbats per dare un po' di vita 
cita corsa, che ad un certo momento 
se la frignano. Dopo un po' hanno 
e'à Guadagnato 2' e 10" tul gruppo. 
mti* Bartali accompajna per mano: 
ce • Giovannino » datanti, ctic ha 

•la ruota t c / o t t . Lo sa anche Desbats 

che non tira, e Corrieri scrolla la te­
sta "he gocciola di sudore. 

Altre due coppie scappano poi dal 
gruppo; tjambertim e Prouzet e 
Sciardis con Dubuisson. ma non ce 
ia fanno a raggiungere Corrieri e 
Desbats Dunque volata a due sulla 
pista in tcrra battuta dello Stadio 
di Dinard: Corrieri entra «n pista 
per primo e si porta a spasso De­
sbats per un giro. La vittoria del 
siciliano sembra quasi sicura, ma 
sulla dirittura d'arrivo il jrancese 
rinviene e riesce ad apparigliarsi (o 
quasi) a Corrieri sul filo del tra­
guardo. 

Lambcrtini è giunto sesto, a 25" 
dai primi. Lasciamolo parlare: « nep­
pure entravo in vista ho sbattuto 
col manubrio contro una baila dj 
paglia: potevo fare il terzo... ». 

Primo bilancio 
X così il « Tour » ti è mangiato 

la prima fetta della grossa torta dt 
chilometri: 1307, di seguito. Il primo 
boccone è toccato all'ingordo Gold-
schmidt, a Metz; il secondo se lo a 

passato Leoni a Liegi; il terzo se 
lo è mangiato Pasotti a Lilla, il 
quarto se lo è preso di prepotenza 
Ockers ieri a Rouen. dopo una corsa 
monotona che ha tuonato « Avanti 

Ghirardi 11.00; Lambcrtini 11.42; 
Btagtoni 11,48; Pedront 12,39; Pasot­
ti 13.00; Leoni 13.12; Magni 13.27; 
Btesci 13.54: Bartali 14.03. Le par-
tc;ì?r avranno mic io alle no fc , e 
verranno date ogni tre minuti. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

Tre italiani in semifinale 
nel torneo individuale di spada 

Bono 1 due Manjclarottl e Spallino 

MONTECARLO. 17. — Al campio­
nato mondiale Individuale di spada. 
quarta compet iz ione In programma a 
Montocai lo (lo prime tre 6ono 6tnto 
tu t t e vinte dall 'Italia), hunno par­
tecipato 74 schermidori, cho sono 
s tat i divisi in dieci gironi e l iminatori . 

Nel primo turno e l iminator io *ono 
stntl e l iminat i gli Italiani Aiiglesio 
e Delfino e 11 francese Bougnol . Nel 
quarti di Anale, che si s o n o svolti nel 
pomeriggio «» in serata, sono stati 

fra 1 quali l'italiano Pavesi e 1 fran­
cesi pe^heux. Buhan e Huet. 

Dopo 1 quarti di ilnalc r imangono 
In gara tre italiani- Edoardo e Darlo 
Mangiarottl e Spall ino, che dispute­
ranno domani matt ina le semifinali 
assieme agli altri tredici quni'rlcatl, 
che s o n o : gli svedesi Porseli e Carls-
son; 1 danesi Nielson. Luchow e Dyb-
kaer; 11 francese Querln, l'Inglese 
lleddard. l 'olandese Van der Hoove, 
11 beltca Denaudois , il luasomburghe-
se IxMschen e gli sUzzerl Zappelll e 
Barth. 

Due arbitri inglesi 
ingaggiati in Brasile 

RIO DB JANEIRO. 17 — D u e Arbi­
tri inglesi , Il cui comportamento ha 
particolarmente soddisfatto durante 
la Coppa del Mondo, Reglnald Leafo 
e George Roader, sono Btatl ingag­
giati dalla f ederaz ione metropolitana 
di foot-ball, per l'arbitraggio di par-

el lmlnatl altri quotat i concorrenti , t ite del campionato brasiliano. 

L'Italia eliminata 
dalla Coppa Davis 

Danimarca • Svez ia In finale 

« G I O V A N N I N O » CORRIERI 

COPENAGHEN. 17 — L'Italia e 
stata Ieri eliminata dalla « Coppa 
Davis » ad opera della Danimarca, 
che pc-r la prima volta è riuscita ad 
arrivare alla Anale della zona europea 
finale che dovrà disputare contro lo 
forte squada svedese, vittoriosa nel­
l'altra semifinale per 6-0 sulla Polo­
nia. 

n risultato ottenuto dagli « arzurri > 
CucellI e Rolando Del Bello è corta-
mente inferiore alle aspettative. Pei 
quanto gli italiani non' avessero pi> 
eccessive speranze sin dalla prlm» 
Riornata, che li aveva sconfitti in due 
Incontri, purtuttavlo era logico pre­
tendere che essi riuscissero a conte­
nere la sconfitta nel l imiti più ono­
revoli del tre a due. 

Invece anche nel le due gare di Ieri 
Nielsen e Ulrich hanno avuto In 
meglio: 11 primo ha battuto agevol­
mente Rolando del Belio per 6-3, 7-5 
6-4; U secondo, particolarmente in 
forma, ha piegato 11 numero uno Ha-
llano CucellI per 3-8, 6-2, 6-2, 6-3. 

CucellI, pur sembrando più ©cat­
tante e veloce della pi ima giornata, 
ha dimostrato ancho Ieri di essere 
ben lontano dalla forma migliore. La 
mio eattiva forma in questo periodo, 
dovuta evidentemente anche al lun­
go e forzato riposo, è la prima cau­
sa della grossa sconfitta « azzurra ». 

La Anale della zona europea sarà 
interessante, ma non è azzardato pre, 
vedere che i campioni svedesi Bcr-
gelln e Johansson, al quali può fare 
degna cornice 11 numero tre David-
Bson, riusciranno a conquistare 11 
primato continentale della Coppa. 

A u g u r i a G I N O B A R T A L I , c h e 
proprio oggi c o m p i e 36 anni 

dt'c« Goddet. E per questo il patron 
ha dato un fischietto a Binda ed 
a Mori: ogni squadra deve pensare 
ai fatti suol, capito? 

Domani riposeremo a Dinard. Bar­
tali avrà modo di festeggiare col 
dovuto rilievo i tuoi 36 anni « la 
vittoria di Gioivinmno Corrieri, che 
è la prima della nostra squadra na­
zionale, ma è la terza di un italia­
no nel giro di cinque giorni. E noi 
avremo modo e tempo di fare un 
consuntivo di questa . prima fase 
della gara. 

Giovedì si riprenderà con una tap­
pa a cronometro (la Dtnart-St. Brieuc 
di km. 72,;. Ecco l'ordine di parten~ 
za dei nostri: Pezzi ore 9,18; cor­
rieri 9,24; Brignole 9,36; Sabatini 
9.42; Salimbeni 10.00; Bonini 10,48; 

L'ordine di arrivo 
1. GIOVANNI C O R R I E R I (Italia). ¥ _ r l a « ; f ì r a i r p n p r a l i » 

che ha percorso 1 318 chilometri della l j C » t - * « » a « I l ^ a g C I i e r d l C 
Rouen-DInard In ore 10,35'5i" (abbuo. 
no 1 mfnuto); 

2. Desbats (Francia) a tm quarto 
di ruota (abbuono 0"30"): 

I. Prouzet (Centro-Sud-Ovest) a o*20" 
i. Sciardis (Ovest) a 0*25"; 5. Meu-
nier (Centro-Sud-Ovest) id: 5 U m ­
bertini (Ita'.la). Id.; 7. Lajoie (Cenrro-
Sud-Ovest), ld.: 8. Debuisson (Aifclons> 
a 0 « " 

t. Ockers (Belgio a 0'4S"; 10 Brulé 
(Nord-Est-r.e de France): 11. L^onl 
(Cadetti italiani); 12. Fortini: 1J. Hen-
drickx; 14 Damaugui lhem: 15. Bobct; 
tutti con 11 tempo di Ockers. 

Seguono altri 85 corridori, eia A»! fi-
eatl e ex-aequo » con lo «tesso tempo 
di Ockers, fra 1 quali la mag^a gialla 
Gauthier. Schotte. Robic, P:ot. Lanv 
brecht. Goldschmidt. Marinell i . Lau-
redi. Lazaridè*. Irrrpsnie, Van Ende 
ecc.. e gli Italiani Bartali , Magni, 
pedronl , Brignole, s t a g i o n i e pezzi , 
oltre al cadetti Italiani Bonln! , Bre-
tcj , Ghlrradl e pa$o«I . 

Seguono: 1M. sabat ini a 115"; 109. 
Salimbeni « i i '2 i". 

Ritirati: Charroin (Africa dea Nord). 
Berton (Centro-Sud-Ovest), • Janeer. 
(Olanda). 

1. GAUTHIER in ore 41.8*20"; 2. 
Goldschmidt -a 2'00"; 3 De Muer a 
2'26"; 4 Lambrecht a 3'12"; 5. Plot 
a 3'27"; C. Storms « 3'48''; 7. Meunier 
a 3'5l"; 8. Klrchen a 4'22"; 9. Schotte 
a 4*30": 10. Bartali id; 11. Brescl id.: 
12. Kubler id-: 13. Gemlnianl a 4'39": 
14. Chapatte a 4'45"; 15. Brambilla 
a 4'55". 

16. Ockers • 514": 17. Bobet a »'2*\'; 
18. Robic a 5'29''; 19. Rolland a 5'34"; 
30. Van Ende a 5'35"; 21. Impania • 
5'33"; 22. Magsl a 5'46": seguono 25. 
Leoni a 6'44: 30. Pasotti a B'02": 37. 
Pedronl a 9-28"; 55. Marinelli a 18-40"; 
56. Biaglonl a 18*47*'; Lambert ini a 
18-47"; 64. Lararides a 21*40"; 67. Ghi­
rardi a 2308"; 73. Bonlnl a 2406": 
90. Sal lnmbeni a 36*24"; 95. Sabatini 
a 50* 18"; 99. Brignole a 59*00"; 102. 
Corrieri a 1.05'22"; 106. Pezzi a 1.10\ 

Classifica per Nazioni: 1. Sud-Est 
(Gauthier. Brambil la , Rolland) in 
ore 123,35*37"; 2. Belgio (Lambrecht, 
Ockers. Schotte) a 2*29"; 3. Be de 
France a 2*37'*; 4. Lussemburgo a 
5*23"; S. Cadetti d'Italia (Brescl . 
Leoni. Pasott i ) a 8*49"; 6. Italia (Bar­
tali, Magni. Pedronl) a 9*17"; 7. Cen­
tro-Sud-Ovest a 12'31"; 8. Alglona a 
ir57"; 9. Francia a 14*53": 10. P a ­
rigi ; 11. Ovest; 12. Svizzerfa; 13. A -
friea del Nord; 14. Olanda. 

PtR LA SECONDA VUL1A L'URUGUAY HA VINTO IA COPPA DEL AIONDO 

Forse il Brasile è stato battuto 
dagli eccessi del suo stesso entusiasmo 

1 giccatori " carioca „ si sono trovati sconcertati di fronte alla calma degli uruguaiani 
lutti i pronostici sono stati mandati letteramente aWaria in questo torneo delle sorprese 
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S^CASSATA CUCCÀCH A 
•'-• VIM OtUA CUtCAC/tM 17 té 

• <•' ru.sóioai „ 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 12 

COLORI • SMALTI - BIACCA etocrtl*. Prodotti 
garantiti genuini. VendiU diretti ti pittori, pn-
Tttl. dello Fabbrico» Kmaite, VI» Capo l« tV«« 
(MJOIO Propiuindi). 714-2 

AUTO-CICL1-BPORT 1Z 

A. ADTOMOBILISTItll Domini d'imitino ti in. ri 
corti fconiim issimi tU'AutohOuola i STRVSU >. 
AHrtUitmlH Kmanutlo Filiberto 00 - lUbor «. 

AUSTIN 3-ASS1 mii l imito f«no con conto 
Imi • gemmi 9,O0i?0 i 10,50x16 Vii Ca­
olini 196. 

OCCASIONI IZ 

A. ANNUNCIAMOMI U piò tiiUNUB LIQUIDA-
ZIONF, dell» sujionilll (WL0SSAI.B ASCOLIIMr,N-
TO: • Mobili ogni alita •, • lampadari ». • £o-
primobill .. SUPKUUtLLKKIA • B A B U S < ! • 
Portici Pimi EcstJr» 47; Torino 126 (Zaratllni). 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
RIO D E J A N E I R O , 17. — P e r la 

seconda vo l ta l 'Uruguay ha c o n q u i ­
s tato la Coppa d e l M o n d o : l'*ha 
conquis tata bat tendo 1 « c a r i o c a » 
p e r 2 a 1, contro tut te l e p r e v i s i o ­
ni , c o n t r o tut t i i pronost ic i . 

N e s s u n o d e i 150.000 spettatori , 
bras i l ian i e d u r u g u a y a n i , c h e g r e ­
m i v a n o l o s tadio d i R io , p r i m a c h e 
l 'arbitro ing l e se R e a d e r d e s s e in i ­
z io al la part i ta , a v r e b b e « c o m m e s ­
so u n « cruze iro » s u l l a v i t tor ia d e l ­
l 'Uruguay . L'eufor ia d e l p u b b l i c o e 
d e l l a crit ica « c a r i o c a » a v e v a t a l ­
m e n t e inf luenzato 1 pronos t i c i c h e 
gli s tess i u r u g u a y a n i , p r i m a d e l 
match , a v e v a n o d ich iarato a i n u ­
meros i g iornal i s t i d i n o n contare 
affatto «u u n a loro n e t t a a f f e r m a ­
z ione e d i sperare , tut t 'a l p iù , s u u n 
paregg io , r i su l ta to c h e a v r e b b e d a ­
to e g u a l m e n t e la Coppa al Bras i l e . 

I l g ioco p i ù c a l m o e p i ù r i f l e s s i ­
v o d e g l i uruguayan i , l a for tuna , la 
presenza d e l c e n t r o m e d i a n o u r u -
g u a y a n o Vare la , coord inatore d e l l a 
squadra v i t tor iosa , h a n n o capovo l to 
l a s i tuaz ione . \ g iorna l i bras i l iani , 
a n c o r a sot to l ' inf luenza d e l l o stato 
d 'animo d e l l a v ig i l ia , a t tr ibuiscono 
la sconfìtta d e i « c a r i o c a » e sc lus i ­
v a m e n t e a l la s for tuna . L'obiet t iv i tà , 
i n v e c e , ci fa at tr ibuire la caduta 
d e l Bras i l e a tut te q u e l l e c a u s e c h e 
abb iamo tes té accennato , in p r i m o 
l u o g o a l la m a g g i o r c a l m a d e g l i 
uruguayan i . 

Il tifo — è cosa nota — pud a v e ­
re effett i contrar i a que l l i v o l u t i : 
g l i inc i tament i de l la fo l la , l o s c o p ­
p i o cont inuo d i mortaret t i , h a n n o 
infuso a l q u i n t e t t o d 'a t tacco b r a s i ­
l i a n o u n o stato d 'an imo s u p e r - e u f o ­
rico, che ha nuoc iu to a l la l i m p i d e z ­
za d e l l e azioni , ed h a spesso fa t to 
p e r d e r e la c a l m a ad A d e m i r e c o m ­
p a g n i i qua l i hanno sprecato d i v e r ­
s e occas ioni p e r s e g n a r e . 

S i veda ad e s e m p i o il g o a l « m a n ­
g i a t o » d a Z i z i n h o che , r i c e v u t o u n 
passagg io da A d e m i r , m a n d a v a l a 
pal la a pochi m e t r i da l l a porta u r u ­
g u a i a n a , dopo a v e r t entennato e 
indugiato , t imoroso d e l l ' i n t e r v e n t o 
d e l t erz ino a v v e r s a r i o . In sostanza 
ì bras i l iani sono stati f e rmat i d a l ­
l 'Uruguay soprat tut to a causa de l la 
l o r o avventa tezza , e d e l l a p r e c i p i ­
taz ione c h e ha carat ter izzato ogni 
loro az ione . 

C i ò che n o n era r iusc i to a n e s ­
s u n a squadra europea , n é a l l e S v e ­
z ia ne a l la S p a g n a , è r iusc i to a l ­

l 'Uruguay . I g iornal i uruguayan i 
c o m m e n t a n o la partita d i ieri con 
titoli di ques to genere : « .F ina lmen-
tu la part i ta di R i o ha definito la 
superiorità d e l ca lc io sud-amer ica ­
no «. S v e d e s i e spagnoli , infatti, 
ne l l e l o r o part i te n o n a v e v a n o sa ­
puto cog l i ere il p u n t o d e b o l e de l la 
squadra « c a r i o c a » e s i e r a n o l a ­
sciati sopraffare da l l ' impetuos i tà e 
dal l 'estro d e i brasi l iani . 

I n v e c e l 'Uruguay , adot tando una 
tattica d i m a r c a m e n t o cont inuo, 
g iocando n é troppo arretrato n é 
troppo avanzato , ha portato lo 
scompig l io n e l l e file « c a r i o c a » , c h e 
n e l s econdo tempo, accusavano p a ­
l e s e m e n t e il l oro l e n t o m a progres ­
s i v o « c a l o » . 

I l p r i m o t e m p o , chiusos i a re t i 
Inviolate , è stato u n capo lavoro d i 
tattica d i fens iva deg l i uruguayani . 
La m e d i a n a ùe l l 'Uruguay , d iret ta 
da Valera , i i m i g l i o r e in catrpo , ha 

arginato tutti 1 tentat iv i d i fuga di 
Jair. Ademir . Chico e Zizinho, g io ­
cando v ic in iss ima al la porta d i Ma-
spol i . L'attacco bras i l iano, guardato 
a vista dai sol idi difensori d e l l ' U r u ­
guay, si è trovato impacciato ed ha 
svo l to un gioco confuso, a n n e b b i a ­
to; le debolezze d e g l i u o m i n i di 
F lav io Costa (scarsezza d i gioco 
d'ass ieme, di una vera e propria 
tattica preordinata) sono saltate 
agl i occhi di tutti i tecnic i present i 
che hanno incominc iato a dubitare 
sul le poss ibi l i tà d i vittoria d e i « ca­
rioca ». 

La ripresa è stata c o m p l e t a m e n ­
te d i marca uruguayana , a n c h e s e 
la pr ima rete d e l l a g iornata è stata 
segnata da Triaca p e r i l Bras i l e . 
Lungi dal l 'accasciarsi . c o m e f e c e r o 
g l i . s p a g n o l i e gl i svedes i , gli u r u ­
guayani s i s o n o scatenat i a l l 'attac­
co , e l a difesa brasi l iana ha cedu* 
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U n a fase de l l ' incontro di bocce fra ROMOLO M A N T I N I (a d e ­
s tra accovacc iato) e G I U S E P P E P R O I E T T A (a s in i s tra curvo) , c h e 
s i sono classif icati pr imo e s e c o n d o n e l l a gara disputata a l c i r ­
c o l o bocc ion lo r o m a n o « L a P i r a m i d e », o v e hanno a v u t o lnorjo 
ne i giorni scors i a l cune bat ter ie de l la fase provinc ia le de l « Pa l io 
Spor t ivo A m i c i d e l l ' U n i t à » . G r a n d e interesse v a susc i tando in tut ta 
I ta l ia l a d i sputa de l l e e l iminator i e di bocce, data l a popolarità dì 
ques to sport . In mol t i quart ier i , fabbriche, circoli az iendal i , e c c . le 

gare d e l « P a l i o » o t tengono u n succes so s e m p r e crescente 

rrv. m.ii;* 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
*L« riduzione EXAI> * rlprlsKiitta 

da oggi , e per tutta la stagione est i ­
va, su tutte l e rarjfprescrntaEord che 
si effettueranno al le Terme dì Cara-
calla. escluse solo le serate fest ive e 
}e prime. B l u e t t i al l 'ENAL via P ie ­
monte 68, tei. 437W. 

R I D U Z I o r n ENAL — Colonna, Are­
na Premeste, Acquario. Astoria. Sala 
Umberto, Rosa. Arena Se:ene, Amba­
sciatori, Alhambra, Arenala , Astra, 
Clodio. Folgore. Garbate la . Palazzo, 
Impero. I-a Fenice, Msssfnl, Nuovo. 
Nornenta-no. Odesca'.chi, Olimpia. Or­
feo, Parioìi. Salarlo. Tirreno. De'.le 
Vittorie, Trieste, Palestritia. Verbano. 
Go'.dencir.e. Ottaviano. Metropolitan. 
Salone Margherita, A.ttustu'*. Roma. 
Diana. Foj:Ustio. Iris, Massimo, EsquI. 
l ino. Quirino. Teatro Ro«' .ni , Teatro 
Pirandello. Alfarena. Pl37a. Palazzo 
S-stròa. Giulio C--$ire, Atlante. Al­
erone . 

TEATRI 
ARTI: Riposo 
ATFXEO: Riposo. 
BASTfl.tCA DI MAS5F.XZIO: Riposo. 
CASINA D F . U E ROSE: ore 21: Gran 

varietà con Tognazzl - Mario Riva-
Anita Best e il balletto Ben Tiver. 

COU.K OPPIO: ore ai:,20: «Aria di 
n o m i » con Rascel. 

ELISEO: ore 21: C.ia Paul-Prociemer-
Plsu « L'ippocampo ». 

PIRANDELLO: Riposo. 
QUIRINO: Riposo. 
SAN GIOVANNI (Giard!rtl Via San-

nio) : ore 17 e 21,30: Grande Circo 
nazionale Olandese « Mikkcrde >. 

SATIRI: Riposo. 
TERME DI CARA CALLA : Riposo 

D o m i n i «*va ultima del « Nerone » 
VALLI!: R poso. 

VARIETÀ' 
Adriano: L e stranezze di Janet Pal ­

m e r e C la Riveste 
Alnamora: Spettacoli teatrali con B e ­

n iamino Maggio 
Altieri: chiusura estiva 
Ambra-Jorineni : Vendetta mn r ing 

e Riv. 
La Fenice: Sangue • arena • Rlv . 
Manzoni: Pagliacci e Riv. 
Nuovo: Jeas 11 bandito e Riv. 
Principe: Zorro e Riv. 
Quattro Fontane: Anna Karenina e 

Rlv. 
Volturno: In questa nostra vita e Rlv. 

ARENE 
Adrfarena: L'Isola d i Corallo 
Alfarena: Al chiar di luna 
Appio: n mostro di Rio Escondldo 
Esedra: n richiamo della foresta 
Fiume: n ventaglio 
Lucciola: Piccolo porto 
Monteverde; Benvenuto Reverendo 
prati: Capitan Eddie 
f r e n e s i e : Jess il bandito 
Sant'Ippolito; Allegri Imbroglioni 
Selene: Ersno tutti mie i Agli 
Taranto: Luna senza miele 

CINEMA 
A B.C-: Biancaneve e I sette n s n i 
Acquari 0 : l i segreto di una donna 
Adriacine : L'isola di Corallo 
Alba: Atto di violenza 
Alcyorje: L'invincibile Me Gurk 
Ambasciatori: L'eroe deua strada 
Apollo; Zingari 
Appio: l i mostro di Rio Escondldo 
A q u i a : Corruzione 
Arcobaleno; Always goodbye 
Arenala: GÌ arni » P'.-.oito aetecttves 
Ast°ria: Carovana d'eroi 
Astra: Fifa e a r e m 
Atlante: Tarzan e la fontana magica 
Attualità: Le quattro piume . _ 

Augustus: La taverna dell'allegria 
Aurora: Resurrezione 
Barberini: Chiusura est iva 
Bernini: n gigante d i Boston 
Bologna: Bambl 
Brancaccio: Le avventure di Tartù 
Capito!: n segreto del castello 
Capranlca: La storia <£ una capinera 
Capranlchetta; ch iusura estiva 
Centocelle; Furia dei tropici 
Centrale: Chiusura estiva 
Cine-Star: Gli avventurieri di Santa 

Marta 
CI od io: Ho ucc iso Jeac 11 bandito 
Cola di Rl t=n°: Hai sempre mentito 

Up film di palpitante attualità < 

i F U O R I L E G G E ! 
«I Cinema 

S P L E N D O R E 
Colonna: TarzMi e ìa fontana magica 
colosseo; Chiusura est iva 
Corso: Razzi volanti 
Cristallo: Avanti c'è posto 
Del Vascello: Corruzione 
Dene Maschere: La barriera d'oro 
Delle Vittorie: Gli avventurieri di 

S . Marta 
Diana: Ult imatum a Chicago 
Doria: Cesare e Lucrezia Borgia 
Eden: Chiusura est iva 
Esqullino; cacc ia tragica - La valle 

dei forti 
Europa: ch iusura estiva 
Excels-lor: Roma città aperta 
Farnese: Chiusa 
Fiamma: n segreto del giardino 
Flaminio; n segreto di una donna 
reg l i an° : RondTf l •« volo 
F!.-.m=ett=: Dauftera e o u r a f e o s con 

Claude Raln% 

Fontana: Chiusura estiva 
Galleria: La figlia dei capitano 
Gtulio ce sare : Signorinella 
Golden: Gli avventurieri di S. Marta 
Imperlale: Il richiamo della foresta 
Induno: n conte Ugolino 
ir is : Cielo sulla palude 
Italia: La cintura di castità 
Massimo: Ult imatum a Chicago 
Mazzini: La cara segretaria 
Metropolitan: Non sei mal stata cosi 

bella 
Moderno: H richiamo della foresta 
Modernissimo: Sala A: n grande val­

zer: Sala B : Le quattro p iume 
N*ovocine; Fate U vostro gioco 
Odeon: Rotta su Cara ibi 
Odescalchi: Gli occhi neri di Londra 
Olymp'a: I Lloyds di Londra 
Orfec; i\ signore in marsina 
Ottaviano: L'Isola di Montecrlsto 
PaUizO: Strada proibita 
P a i a n o Sistina: Chiusura estiva 
Palestr i ta: Gli avventurieri di Santa 

Marta 
Parioìi: n segreto suSa c a i n i 
Planetario: Notti di delitto 
PUza: Quel bandito sono io 
prcneste: Un vagabondo alla corte di 

Francia 
Prati: capi tan Eddie 
Quirinale; u mostro di Rio Escori di do 
Qulrmetta; Chiusura estiva 
Reale; Vendetta sul ring 
Rex: n mostro di Rio Escondldo 
Rivoli: p i n k y le negra bianca 
Roma: La morte v i ene da Scottland 

Yard 
Rubino; La forza del destino 
Salario: Dakota 
Sala Umberto; ri disonesto 
Salone Margherita: i bambini ci guar­

dano 
savo la : Le avventure di Tartù 
Smeraldo; E* primavera 
Spl*nd°r«; Z fuori leggi 

Stadlum: Due ragazze e un marinaio 
Supercinema: Hanno fatto di me un 

criminale 
Tirreno; i , 0 scorpione d'oro 
Trevi: Le avventure di Tartù 
Trianon: r sacrificati 
Trieste: Vogliamoci bene 
Tuscolo: Benvenuto Reverendo 
ventun Aprile; La d o m a di fuoco 
Vittoria; Sotto due bandiere 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7.1J* Buonglor. 

no e musiche — 8.H: Qualche disco 
— 12: Alle Isole Hawaii — 12.25: Ritnv. 
e canzoni — 13,30: Incontri musicali 
Paul Whitemsn — 14: Dai Prarer a 
Manhattan — 14,40: Sei voci e un pia 
noforte — 14.53: Cinema — 17: Can 
zonl di successo — 17,30: Ai vostri 
ordini — « : Motivi dell'America La­
tina — 18,25: Musica operettistica — 
18.50: Romanzo sceneggiato: «Segnale 
d'allarme», di C. Brand, 5. puntata 
— 19 25: Musica di Paganini — 19,35: 
La voce dei lavoratori — 19,55: Mu­
sica brillante — 2030: Notiz. sport. — 
21.03: Angelini e otto strumenti — 
21.30: Scrittori al microfono — 21,45 
Radiorchcstra Gallino — 23.15: « Pas­
saggio a livello *. radiocommedia di 
G. Ferioll — 23,30: Gaetano Gimelli 
e 11 suo complesso 

RETE AZZURRA — Ore 13,30: Le 
nuove canzoni di Napoli, orchestra 
Anepeta — 13,55: Arti p a s t i c h e e fi­
gurative — 17: Musica di L. Van Bee­
thoven — H: Romanze celebri — 18.25: 
« La sfinge », varietà enigmistiche — 
18,33: Fogli d'album — 19: Orchestra 
Cetra — 19,33: l i contemporaneo — 
20,33: Commenti e divagazioni sul GÌ 
ro di Francia — 20,55: < La sonnam 
buia» di V, Bell ini . 

to: Si è spezzata come un tronco 
sotto il cuneo . 

In conclus ione s i p u ò dire che H 
Bras i l e ha p e r d u t o p e r n o n a v e r 
capito che l 'Uruguay era u n a v v e r ­
sario d iverso da l l a Svez ia e dalla 
Spagna, e ha perduto inoltre c e c a ­
m e n t e p e r mancanza di calma, per 
essers i affidato troppo a l l e facoltà 
individual i dei suoi giocatori . 

I brasil iani nel pr imo tempo di 
questa partita h a n n o tentatp d i tra­
v o l g e r e g l i ' a v v e r s a r i con i l loro 
g ioco estroso: l 'Uruguay non JÌ è 
lasciato incantare , si è chiuso in 
difesa , a spe t tando che n e l l e file 

c a r i o c a » subentrasse la s tanchez­
za e la demoral izzaz ione , p e r dare 
il « l à » ai suoi attaccant i . 

A S a n P a o l o , g l i s v e d e s i h a n n o 
v o l u t o chiudere In bel lezza la loro 
permanenza in Bras i l e : la Spagna 
è stata battuta p e r 3-1 in u n a par­
tita t ecn icamente interessante , ma 
poco segui ta d a l pubbl ico e dal la 
critica, data la sua poca importan­
za agli effetti de l campionato m o n ­
d i a l e . 

Cosi 11 s ipario è ca lato sul la « T a -
ca Ju le s Rimct>. Quasi tutte le 
prev is ion i che "ri e r a n o fatte prima 
de l l ' in iz io de l torneo sono s ta te ca ­
povo l t e : l e squadre p i ù quotate non 
sono neanche andate tutte in finale, 
i l Bras i l e è caduto a l l 'u l t imo m o ­
m e n t o m e n t r e c r e d e v a d i avere già 
in m a n e la v i t tor ia . 

II calc io bras i l iano, l o sport bra­
s i l iano, e forse i l Bras i l e tutto, s o ­
n a ora in lutto per l ' imprevista s c o n ­
fitta, che fa p iangere (non è un'era-
geraz ione) i g iocatori , i tecnici ed 
i p i ù accesi tifosi « c a r i o c a » . Tut­
tavia ci s i conso la pensando alla 
riuscita finanziaria del la Coppa de l 
Mondo, p o i c h é la C.B.D., organiz ­
zatrice de l torneo, d i ce d i a v e r 
guadagnato sedic i mi l ion i di c r u -
zeiros , nett i , so lo p e r gl i incassi d i 
part i ta . 

I l tota le d e l l e v e n t ì d u e gare d i 
semifinale e finale qui disputate è 
s la to di 36.560.303 cruzeiros . pari 
e u n m i l i o n e e 800.000 dollari , a 
se t tecento mi l ion i di l i re . S e c o n d o 
la C.B.D. sarà quindi a g e v o l e pa 
gare l e spese , c h e a m m o n t a n o ad 
oltre vent i m i l i o n i di cruzeiros . 

L' incasso p i ù forte è s tato q u e l l o 
de l la f inal i ss ima (6.272.959 cruzei 
ros) , il p i ù basso q u e l l o di S v i z z e ­
ra-Mess ico (94.700 cruze iros ) . 

P A C O H I L T A R E S 

A Roma nel 1954 
I «mondiali» dì ginnastica 
BASILEA. 17. — La Ted erazione 

mondiale di ginnastica ha ecelto Ro­
m a come sede del campionato m o n ­
diale di ginnastica del 1934. La de­
cisione è stata adottata oggi dai rap­
presentanti di 79 nazioni. 

A T L E T I C A L E G G E R A 

Le gare femminili 
sveltesi a Bologna 

BOLOGNA, 17 — SI sono svolte 
nelle giornate di sabato e domenica 
allo Stadio Comnuale, le gare per ]a 
disputa dei campionati i talUnl d 
a l e t i c a leggera femminile (2a ca­
tegoria): Ik-co i risultati: 

Peso: Coletto Iride: m. 80 ostacoli: 
I. Rossi Alda; Giavellotto: 1. Ross! 
Alda; M. 100 piani: 1. Silvi Laura: 
Salto In lungo: 1. Venturi Anna; M 
200 plani: 1. Silvi Laura; M. 800 piani 
7. Veronesi Silvana; Disco: 1. Nctz-
band Maria; Salto in luogo: 1. Bario-
il P ia : Staffetta 4x100: 1. Sipra To­
rino. 

Arturo Gartner vittorioso 
nello slalom gigante 

BOLZANO, 1 — Lo slalom gigante 
In Cima Solda è stato vinto dai < 
giovane del fratelli Garmer Arturo, 
il quale e riuscito a precedere l'az­
zurro Cario Gartner. 

PIETRO I N 5 R A O 
Direttore re^Donsabtle 

Stabil imento Tipografico U E S l . S A 
Roma • Via IV Novembre 148 - Roma 

AL MARC, «lê aati&itmeV Abiti, prenderne, 
pantaloni? Modetìirarta • 0IEI.LK • pronti, m 
mi6urm. NapolcbBttrrio 99, mrit«n:oo 50.">i 

ARMADI ODARDAROBA, t ir i aodill l . fabbric» 
iptcul i i iat i «nd» prilli bul in imi . FACILI­
TAZIONI. Vitti Militi* 40. 

M O B I L I 12 

1. ALLA GALLERIA MOBÌLI BRUMA — Vi»i« 
ReglM Margherita 170 (Interno •xtrtiU) — 
potrete loegliMt lo VASTISSIMO ASSORTÌMKVI0 
MOBILI ptr qctUlttl *r«lra eiigwna. PRfltì 
DI ASSOLUTA CONCORRENZA. LaagMiMioi* ra-
teiatailunl per tatti. U tlàà b«Jlt raetat Jao-
cat*. Poltroneletr*. 

A. APPROMTTATE. Grandi** «renditi mub.H 
tutto stile Ciati • produzione locale. Prozìi 
ebalorditm. Pa giratalo 32 rate. Arreiìamciti 
ncgoii. Sama. Ctui £33 - Napoli Q.TÌ0 

23 A R T I G I A N A T O 10 

DA ALBERTO SOGNO (RIPAHA/.I0NI KPKrlS-rl 
OROLOGI) orologi de.i* u.glion marche n prrrri 
più bassi. Riparazioni garantiti&sime. VLNIIITV 
RATEALE. Tre Cannelle :'0. 1057 

ANNUNZI SANITARI 

STRO DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 35.501 - Ore 8-13 e 15-20; fest. 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per ta 
diagnosi e la cura delle soie disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze g.ova­
ttili, cure speciali rapide pre-pcst 
matrimoniali cura modernissima p*21" 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9 -12 . Saie separate. 
Non si curano veneree. Il dr. Carlett! 
non dà c o m u n i e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

AEROSOL GINECOLOGICO (l-l3,I«-2e) 
VIA ARRNULA. t» - Plano L Int. 1 

K- MONACO 
Cure Indolori rapide moderniss ime 

CMORROIDl -VENEREE - 6ÌNEG0L0BIA 
Chinirgia plastica - Pel le - impotenza 
V. SALARIA 72 - O r e 8-20 f a CIIIIICÌ 
Fest 9-12 • Tel . 862.960 [f. TÌUmLt 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br . Seqoarda S p e ­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'Impo­
tenza e di tutte l e disfunzioni ed 
anomi l le sessuali d'ambo 1 sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
separate Ore 9 - 13. 16 -19 : festivi : 
10-12. Consulenti Docenti Univers i ­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indlpendema. % (Stazione) 

Dr. R. DE FILIPPO 
M A L A T T I E V E N E R E E 

Varici - •morroidi san za oporaziono. 
Vìa Pr-lnclt* Eugenio 9. k i t S 
(P. Vittori*» Telef. 776053 (8-20) 

Doti. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
V. Palcstro 38 p.p. Ini. 3 ore S-11, 14-19 

DOTTOR # l > | | | à l l 

ALFREDO S T R I I I I 
VENT-*' K - PEIXE IMPOTENZA 
EM«lKi:OIDI - VENZ VARICOSE 

Ragadi, Piaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore • senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 81.929 - Ore 1-28 - Fest iv i 1-1J 


